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«Anche se un Paese ha come 
politica ufficiale quella di non 
negoziare con i terroristi 
la realtà è ben diversa. Molti 



governi preferiscono agire 
5 in silenzio con denaro 

o riscatti pagati dai governi 
locali o dalle compagnie 


dei lavoratori rapiti. Israele 
ha proceduto regolarmente 
a scambiare prigionieri» 


New York Times 
25 marzo 


I soldati rischiano, Berlusconi gioca 

Bomba esplode al passaggio di un convoglio militare italiano a Farah, nessun ferito 
Lui si preoccupa solo di attaccare Prodi: «Il Ppe chiede di mandarlo a casa». Smentito 

II premier sfida l’opposizione: chi vota no alla missione calpesta la dignità nazionale 

■ Ancora un attentato contro i 
militari italiani nella provincia di 
Farah, nell'Afghanistan occidenta¬ 
le: un ordigno mdimentale è 
esploso al passaggio di un convo¬ 
glio, ma fortunatamente nessun 
soldato è rimasto ferito. La situa¬ 
zione è seria, ma in Italia l'opposi¬ 
zione non se ne preoccupa e gioca 
alla sfascio. Domani il Senato vo¬ 
ta sul rifinanziamento della mis¬ 
sione, An e Forza Italia sono con¬ 
trari, anche se ieri Berlusconi ha 
fatto sapere che ci sta ancora pen¬ 
sando. Dall'ex premier ancora ve¬ 
leni contro il governo («tratta con 
i tagliagole») e l'ennesima bugia: 

«Il Ppe mi ha chiesto di mandare 
a casa Prodi». Puntuale aniva la 
smentita del portavoce del Ppe Ji- 
menez. Intanto Prodi chiede di 
smetterla con i «balletti» sulla mis¬ 
sione italiana e dice: «Chi vota no 
calpesta la dignità nazionale». 

Andriolo, Bertinetto, 

Lombardo, De Giovannangeli 
alle pagine 2,3,4 e 5 



Soldati italiani in Afghanistan Foto Ansa 


Vallettopoli, caccia al politico sullo yacht con coca e trans 

Sarebbe un esponente del centrodestra. Mastella parla di veleni: hanno sussurrato il mio nome, è un’indecenza 


■ «Non sono io il politico che 
cercate. Stare in barca con un 
trans o la cocaina sono cose che 
non mi appartengono, sono 
contrarie alla mia cultura conta¬ 
dina». Clemente Mastella riesce 
appena a nascondere l'irritazio¬ 
ne per quelle voci sussurrate tra 
gli addetti ai lavori che seguono 
lo scandalo di Vallettopoli. Il po¬ 
litico - ora si dice - sarebbe un 
esponente di centrodestra. 

Amurri a pagina 11 

Milano 

Intervista a Dario Fo 

«Sicurezza? 
Il problema 
è la Moratti» 

Venturelli a pagina 6 


Scandali _ 

Il Fango 
nel Ventilatore 

Oliviero Beha 

U na delle formule più incisive 
per descrivere la stagione ber- 
lusconiana è quella coniata ormai 
qualche tempo fa da Furio Colom¬ 
bo: la deformazione del paesag¬ 
gio. Dovrebbe rimanere bene im¬ 
pressa anche oggi, insieme a meta¬ 
fore felici nella loro infelicità co¬ 
me quella del Caimano morettia- 
no e della palude nella quale sia¬ 
mo immersi anche ora, da tanti 
punti di vista. Compreso quello 
del cosiddetto caso-Sircana. Per¬ 
ché cosiddetto? Perché non è un 
caso? No, giacché lo è oggettiva¬ 
mente, qualunque valore gli si vo¬ 
glia dare, segue a pagina 24 


Staino 
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p CNeme 

rame al 
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SOLO 
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Mondiali di Nuoto 

Medaglie 
e record 
L’Italia vola 



Calligaris a pagina 13 


Motociclismo _ 

Valentino Rossi 
è tornato: vince 
in Spagna 



Ferrucci a pagina 12 


Europa 



Il summit di Berlino 

Quel che resta 
dopo la festa 

M di Sergio Sergi 


A volte succede che un applau¬ 
so, di quelli prolungati e che 
sembrano mai finire, faccia ve¬ 
nire i brividi. Nella sala del Mu¬ 
seo storico, sulla Unter den Lin- 
den, i leader europei salutano 
così, con sincera commozione, 
Jacques Chirac «qui s'en va». 
Dall'ultimo Consiglio europeo. 
Se ne va dopo 12 anni. Tutto si 
può dire: ma se ne va un pezzo 
d'Europa. Curioso che ciò av¬ 
venga sotto la Porta di Brande- 
burgo che ritrae, in una giorna¬ 
ta piena di sole, i 27 capi di Sta¬ 
to e di governo convenuti per la 
Dichiarazione che ricorda i 50 
anni dei Trattati di Roma. Un te¬ 
sto anche bello. Ma l'estetica 
del lessico non supplisce le ca¬ 
renze della sostanza. E la sostan¬ 
za è roba importante: il destino 
della Costituzione. «Nel ritorna¬ 
re a Berlino - dice Angela Me- 
rkel - l'Europa s'imbarca verso 
un luminoso futuro». Sarà. Chi¬ 
rac ringrazia ma mette la mano 
sulla fronte, per coprirsi dai rag¬ 
gi. Corrucciato, guarda lonta¬ 
no. 

segue a pagina 7 

Critiche di comodo 

Contro la Ue 
i soliti furbi 

Gianfranco Pasquino 

L e parole migliori sull'Europa 
le ha espresse, come oramai 
succede regolarmente, il presi¬ 
dente Napolitano. Le radici, che 
non sono soltanto giudaico-cri- 
stiane, ma anche elleniche, con¬ 
tano, se non servono ad esclude¬ 
re. Il senso dell'Europa è, però, 
un progetto, quel progetto ini¬ 
ziale di pace e prosperità che sta 
all'origine della Comunità Euro¬ 
pea e che, nel corso del tempo, 
ha avuto uno straordinario suc¬ 
cesso giungendo ad aggregare 
27 Paesi. Dunque, anche se a 
qualche commentatore e a qual¬ 
che intellettuale riesce sempre fa¬ 
cile criticare quello che non c'è 
piuttosto che valutare documen¬ 
tatamente e sobriamente quello 
che è stato conseguito, che è 
enorme, e ancora meno a pro¬ 
spettare quello che si dovrebbe e 
potrebbe fare, l'Unione Europea 
costituisce un esempio unico di 
grande area economica e politi¬ 
ca, prospera e pacifica. 

segue a pagina 25 


fausto 

bertinotti 

la città 
degli 
uomini 

cinque riflessioni 

in un mondo che cambia 


La Sapienza, una Notte senza Ruggito 


Pronto - • - 

Prestito 

Pensionati 


Roberto Cotroneo 

L a notte, a Roma, par di sen¬ 
tire mggire i leoni. Ed è ve¬ 
ro. Aveva ragione Carlo Levi 
quando faceva cominciare il 
suo romanzo L'Orologio con 
questa frase, forse tra le più me¬ 
morabili della letteratura del 
Novecento. Il romanzo forse 
non vale questo inizio, e non è 
certo dei più belli di Levi, ma la 
notte, talvolta, a Roma sembra 
davvero che ruggiscano i leoni. 
L'altra notte alla Sapienza fun¬ 
zionava così. Con quelle luci 
che proiettavano figure sugli 
edifici progettati da Marcello 
Piacentini, in pieno stile archi- 
tettonico fascista. Con quel tri¬ 
pudio di marmi e di finestroni 
giganteschi. 

segue a pagina 11 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


I Padroni delle Bollicine 

VENT’ANNI fa Emanuele Pirella - giocoliere dell’ironia che ha 
trasformato la pubblicità italiana - doveva lanciare un’acqua mi¬ 
nerale per bambini. Non era conveniente sedurre le madri spar¬ 
gendo dubbi sulla trasparenza della minerale che bevevano gli 
adulti, anche perché nella bottiglia dei poppanti c’era la stessa 
acqua offerta al consumo familiare in ogni supermercato. Cam¬ 
biava solo l’etichetta; fantasia sublime del marketing. Vedrai 
che funziona, ma come farla funzionare? Alla fine Pirella ha avu¬ 
to l’idea: raddoppiate il prezzo. Chi compra la crederà un porten¬ 
to. Vendite alle stelle. Aveva capito chi siamo. Siamo i più tenaci 
consumatori di acqua minerale nel mondo. Ogni italiano ne be¬ 
ve 218 litri l’anno, quasi il triplo degli austriaci. Meraviglia il se¬ 
condo posto della Svizzera dove l’acqua arriva al rubinetto dalle 
montagne che abbracciano le vallate: 106 litri a persona, non im¬ 
porta se parla italiano, francese o tedesco. 

segue a pagina 25 
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Rahmatullah Hanefi Foto Ansa 


EMERGENCY 

Appello per liberare il mediatore 
«Li carcere lo stanno torturando» 


ROMA II collaboratore di Emer- 
gency in Afghanistan, Rahama- 
tullah Hanefi, sarebbe sottopo¬ 
sto a torture, «il governo italia¬ 
no deve agire». E l'appello che 
ieri ha lanciato la presidente 
dell'organizzazione Teresa Sarti 


Strada attraverso il sito Peacere- 
porter. Da quando è stato arre¬ 
stato dai servizi di sicurezza af¬ 
ghani, martedì 20 marzo - ha 
sottolineato la presidente - «nes¬ 
suno ha potuto vedere o parlare 
con Rahamatullah, neanche i 


suoi familiari. Non è stata for¬ 
mulata nessuna accusa, non esi¬ 
ste alcun documento che com¬ 
provi la sua detenzione. Alcuni 
afghani, che lavorano nel posto 
in cui Rahmatullah è rinchiuso, 
ci hanno detto però che lo stan¬ 
no interrogando e torturando 
con i cavi elettrici». L'uomo - ag¬ 
giunge Teresa Strada «è stato de¬ 
terminante nella liberazione di 
Daniele Mastrogiacomo, facen¬ 
do tutto e solo ciò che il gover¬ 


no italiano, attraverso Emergen- 
cy, gli chiedeva di fare. Il suo 
aiuto potrebbe essere determi¬ 
nante anche per la sorte di Adj- 
mal Nashkbandi, l'interprete di 
Mastrogiacomo, che non è an¬ 
cora tornato dalla sua fami¬ 
glia». «Domenica 25 - ha fatto 
sapere la signora Strada - il Mini¬ 
stro della sanità afghano ci ha 
informato che in un alto mee¬ 
ting sulla sicurezza nazionale 
presieduto da Hamid Karzai, è 


stato deciso di non rilasciare 
Rahmatullah Hanefi. Ci hanno 
fatto capire che non ci sono ac¬ 
cuse contro di lui, ma che sono 
pronti a fabbricare false prove. 
Non è accettabile - osserva anco¬ 
ra la presidente di Emergency - 
che il prezzo della liberazione 
del cittadino italiano Daniele 
Mastrogiacomo venga pagato 
da un coraggioso cittadino af¬ 
ghano e da Emergency. Abbia¬ 
mo ripetutamente chiesto al 


Governo italiano, negli ultimi 
cinque giorni, di impegnarsi 
per l'immediato rilascio di Rah¬ 
matullah Hanefi e il governo ci 
ha assicurato che l'avrebbe fat¬ 
to. Chiediamo con forza al Go¬ 
verno italiano di rispettare le pa¬ 
rola data». Anche i familiari del- 
Einterprete del reporter italiano 
rapito hanno lanciato un altro 
appello per la liberazione di Aj- 
mal Naskhbandi chiedendo al 
governo italiano di intervenire. 


A Farah nuovo attacco agli italiani 

Bomba esplode al passaggio di un convoglio di militari nell’ovest deN’Afghanistan, nessun ferito 


M di Gabriel Bertinetto inviato a Herat 

ILLESI i soldati italiani in un nuovo attentato 
presso Farah nella Regione Ovest dell’Afghani¬ 
stan, affidata dalla Nato al comando del gene¬ 
rale Antonio Satta. Solo martedì scorso i ribelli 
avevano sparato a 
una pattuglia dei re¬ 
parti speciali in perlu¬ 
strazione. Un incurso- 

re del Col Moschin era rimasto 
leggermente ferito a un braccio. 

Ieri è andata ancora meglio. L'or¬ 
digno esploso in strada ha dan¬ 
neggiato la parte anteriore della 
jeep modello Lince su cui viaggia¬ 
vano i militari ma non ha ferito 
nessuno. Merito della speciale 
blindatura che, come aveva solo 
il giorno prima osservato il gene¬ 
rale Satta, con una sottolineatura 
in un certo senso premonitrice, 

«resiste sino a otto chili di esplosi¬ 
vo, e protegge anche il fondale». 

Ieri sera, commentando l'accadu¬ 
to, Satta ha parlato di «situazione 
tutto sommato abbastanza coe¬ 
rente per stabilità e sicurezza», ag¬ 
giungendo che «non varia la si¬ 
tuazione generale della Regione». 

A quanto sembra è scoppiata una 
bomba mdimentale, chiamata in 
gergo Ied (congegno esplosivo 
improvvisato), il ché farebbe pen¬ 
sare ad un'esplosione non teleco¬ 
mandata e quindi ad un attenta¬ 
to non necessariamente diretto 
contro le nostre truppe. Lungo le 
strade della provincia di Farah 
transitano infatti anche veicoli 
dell'esercito afghano e del contin¬ 
gente Usa. Delle quattro cosiddet¬ 
te Squadre provinciali di ricostru¬ 
zione (Prt), che operano nella Re¬ 
gione Ovest, quella di Farah è a 
guida americana. 

Farah è il ventre molle della Regio¬ 
ne Ovest, cioè il territorio in cui 
più che altrove stentano ad anda¬ 
re in porto gli sforzi del contingen¬ 
te Nato per creare una cornice di 
sicurezza adeguata agli obiettivi 
di ricostruzione e sviluppo. La 
contiguità geografica ed etnica al¬ 
la provincia di Helmand la rende 
vulnerabile alle infiltrazioni tale- 
bane. Helmand è assieme a Kan- 
dahar, Zabul, Uruzgan il cuore del¬ 
la ribellione antigovemativa. Fa¬ 
rah confina con Helmand ed è 
abitata in prevalenza dalle stesse 
tribù di etnia pashtun da cui pro¬ 


viene il grosso dei talebani. 

Il comando militare italiano nega 
che i ribelli abbiano in Farah una 
presenza consolidata paragonabi¬ 
le a quella della Regione Sud. Ma 
ammette che vi operano alcuni 
gmppi, che hanno rapporti con i 
coltivatori d'oppio. Il problema è 
come evitare o arrestare la saldatu¬ 
ra fra le bande armate e la popola¬ 


zione locale, che cresce a mano a 
mano che la gente del posto ten¬ 
de a vedere come insostituibile la 
fonte di guadagno offerta dal nar¬ 
cotraffico ed è quindi indotta ad 
accettare l'autorità di quei milizia¬ 
ni che lo proteggono e sfruttano. 
Da Farah sembra lontano anni lu¬ 
ce lo sforzo che nel capoluogo re¬ 
gionale Herat, i militari italiani 


d'accordo con il governo afgha¬ 
no stanno svolgendo per offrire 
alternative di lavoro agli agricol¬ 
tori. A questi ultimi sono stati 
procurati alberi da frutto da pian¬ 
tare in quegli stessi terreni dove 
prima fioriva il papavero. Ad altri 
è stata offerta la materia prima 
per riconvertire le piantagioni di 
papavero in coltivazioni di sesa¬ 


mo, zafferano e gelsi. La stessa 
strada è molto più difficile da se¬ 
guire in Farah, e d'altra parte lo 
sradicamento delle coltivazioni 
d'oppio non rientra nei compiti 
affidati all'Isaf, la Forza interna¬ 
zionale a guida Nato di cui fa par¬ 
te il contingente italiano. Anche 
in Farah insomma lo sviluppo 
economico sarebbe il miglior an- 



Scoppia ordigno 
rudimentale 
Il generale Satta parla 
di situazione 
abbastanza sicura 


Militari italiani in Afghanistan in una immagine di archivio Foto Ansa 


tidoto alla rivolta, e invece Farah 
rimane la più povera delle quat¬ 
tro province occidentali. Qual¬ 
che speranza era riposta nella co¬ 
struzione di un aeroporto. La 
Asian Development Bank aveva 
previsto di finanziarne la costru¬ 
zione con uno stanziamento di 
due milioni e mezzo di dollari. 
Ma il progetto è stato improvvisa¬ 
mente cancellato e la somma di¬ 
stribuita fra altri sette aeroporti af¬ 
ghani. Perché questo dirottamen¬ 
to di fondi? Non si conosce la ra¬ 


gione precisa, ma è possibile che 
le condizioni di insicurezza abbia¬ 
no avuto un peso. Farah è nella 
Regione Ovest l'unica città capo¬ 
luogo di provincia in cui l'Una- 
ma (la missione Onu in Afghani¬ 
stan) non abbia aperto un pro¬ 
prio ufficio, o non abbia già deci¬ 
so di farlo. L'Unama opera già da 
tempo a Herat. Ha avviato la pro¬ 
pria attività in dicembre a Qa- 
la-e-naw, capoluogo di Badghis. 
Si accinge a mettere piede, in apri¬ 
le, a Chagcharan, il principale 
centro abitato di Ghor. 

Per quanto riguarda Farah invece 
c'è solo una vaga intenzione di in¬ 
tervenire qualora le condizioni di 
sicurezza lo permettessero. L'Una¬ 
ma è una sorta di termometro. Se 
la trovi da qualche parte, vuol di¬ 
re che lì la situazione è tranquilla. 
I prudenti tecnici e funzionari del¬ 
le Nazioni Unite non vanno dove 
ci sono rischi da correre. Là dove 
l'Unama c'è, funge però da molti¬ 
plicatore di interventi. Perché arri¬ 
va con sacchi di soldi da distribui¬ 
re alle agenzie umanitarie che si 
offrano di spenderli. L'Unama 
per le Ong, le organizzazioni non 
governative, è come il profuno 
del miele per le api. Purtroppo 
per ora a Farah si sente solo, am¬ 
messo che ne abbia uno, l'odore 
del papavero. 


Alla corte di Ismail Khan, il mujaheddin signore di Herat 

Ha combattuto contro i sovietici e i talebani. Ora governa con Karzai e tutela i suoi «sudditi» 


dall’inviato a Herat 


L’INCANTO dell’antica Per¬ 
sia rivive nel giardino di 
Ismail Khan, fra i peschi in 
fiore, l’erba di vivacissimo 
verde brucata da agili gaz¬ 
zelle, le fontane sormontate 

da archi piastrellati. Credi di viag¬ 
giare a ritroso nel tempo e capisci 
perché Herat, quando apparteneva 
all'impero di Khorasan, venisse 
chiamata la Firenze dell'Asia. Qui 
Ismail Khan, protagonista della 
guerriglia anti-sovietica ed inteme¬ 
rato mujaheddin che cercò di tene¬ 
re testa ai talebani, depone la carica 
di ministro dell'Energia nel gover¬ 
no Karzai e riassume l'abito a lui 
più caro d'incontrastato signore di 
Herat, città afghana alle porte del¬ 
l'Iran. Meglio vivere da principe 


nella più prospera provincia della 
Repubblica, piuttosto che confusi 
nella folla degli anonimi cavalieri 
di corte nella capitale. 

Il principe oggi riceve. Dai villaggi 
centinaia di sudditi devoti sono af¬ 
fluiti alla sua dimora nel centro di 
Herat. Silenzio e deferenza lungo i 
sentieri alberati. Le vesti frusciano, 
le mani si posano leggere sul petto 
in segno di rispettoso saluto. Distri¬ 
buisce sorrisi e speranze, il signore 
di Herat. Che arrivi l'elettricità là do¬ 
ve manca. Trovi lavoro chi ne è pri¬ 
vo. 

La sicurezza perduta. Di questo par¬ 
la soprattutto Ismail Khan con il 
giornalista straniero cui ha conces¬ 
so udienza. «Nella situazione attua¬ 
le è importante la presenza degli 
amici italiani e della altre forze in¬ 
temazionali -dice-. Ma non basta. 
Bisogna che il governo centrale at¬ 
tribuisca maggiori responsabilità ai 


mujaheddin, coloro che hanno ri¬ 
dato l'indipendenza all'Afghani¬ 
stan». Per questo domani lui e altri 
ex-signori della guerra vareranno 
una nuova formazione politica, 
un'alleanza di patrioti combatten¬ 
ti. Per meglio sostenere Karzai, pre¬ 
cisa, per avere un governo più for¬ 
te. Elogi al presidente: «Vuole crea¬ 
re una nazione unita, e non si com¬ 
porta da dittatore». Però «dovrebbe 
darsi più da fare nel mantenere la 
disciplina fra i suoi collaboratori». 
Insomma, se non è l'astuta mano¬ 
vra di chi grida viva il re, mentre 
tenta di strappargli la corona, la 
nuova alleanza nasce per rinvigori¬ 
re il potere di Karzai. Lui, Ismail 
Khan, quando gli viene chiesto se 
non stia preparandosi alle presiden¬ 
ziali del 2009, lancia furbesco un 
ballon d'essai: «Non aedo che l'Eu¬ 
ropa gradirebbe. Ricordo l'ostilità 
tedesca, quando stavano per nomi¬ 
narmi ministro degli Interni». Che 
c'entra l'Europa? Votano gli afgha¬ 


ni. «Sì, ma voi siete influenti», è il 
soave commento, mentre sfiora 
con la mano la lunghissima barba 
arricciata. Se è per quello, che dire 
degli Usa? Ismail risponde con uno 
sfavillio degli occhietti piccoli e vi¬ 
spi, e non proferisce verbo, mentre 
si riassetta sulle spalle il mantello a 
strisce verdi e blu. Non critichereb¬ 
be mai il Paese che finanziò genero¬ 
samente la sua ribellione all'Arma¬ 
ta rossa. 

Presenza disaeta di miliziani con i 
kalashnikov a tracolla. Di loro un 
cittadino di Herat così parlò qual¬ 
che anno fa a Human Rights Wa- 
tch: «Per loro non fa differenza ucci¬ 
dere un uomo o un uccellino». Del 
resto l'eroica fama del loro stesso ca¬ 
po è offuscata da più di un episodio 
di brutale violenza, a cominciare 
dallo sterminio di trecento civili 
russi, comprese donne e bambini 
agli albori della rivolta anti-comu¬ 
nista. Ma per donne e bambini, le 
famiglie dei postulanti che siedono 


all'ombra in attesa di essere ricevu¬ 
ti, Ismail Khan ha allestito un picco¬ 
lo parco-giochi in un angolo della 
sua reggia privata. 

L'esercito privato di Ismail Khan, 
come quelli di altri ras sparsi per 
l'Afghanistan, non si è mai sciolto. 
Un capo-banda rivale due anni fa 
gli uccise il figlio prediletto Mi- 
rwais. Foto e ritratti dello scompar¬ 
so primogenito tappezzano i muri 
della reggia. Gli restano altri ram¬ 
polli, ma chissà se il sedicenne 
Sayed Taha, ricalcherà le sue orme, 
o se gli studi di medicina che si ac¬ 
cinge a intraprendere lo porteran¬ 
no a curare i malati e a trascurare 
l'impero politico, militare, ed affari¬ 
stico del padre. Vox populi a Herat 
sostiene che l'origine della ricchez¬ 
za di Ismail stia in alcuni depositi 
bancari esteri dove confluirono i 
contributi americani e sauditi alla 
resistenza anti-sovietica. Si mormo¬ 
ra anche di una occulta partecipa¬ 
zione agli utili delle speculazioni 


edilizie dell'amico Sufi Khuddus a 
Kabul. 

Ma per i suoi cortigiani, una catego¬ 
ria in cui rientra gran parte dei citta¬ 
dini di Herat, Ismail Khan è un be¬ 
nefattore. Un padre, un protettore, 
una figura carismatica venerata ed 
ammirata. Adorazione di persone 
misere e ignoranti per il potere? 
Non appartiene a quella categoria 
la dottoressa Deljan Haideri, che di¬ 
rige il centro di addestramento fem¬ 
minile alla professione medica 
Umura Zanan. «Quando il gover¬ 
natore di Herat era sua eccellenza, 
ah come stavamo meglio», inizia il 
panegirico di Deljan. Culto cliente¬ 
lare o disinteressata scelta politica? 
Notiamo che Deljan così come la 
maggioranza delle donne venute 
ad omaggiare Ismail si copre il capo 
ma non indossa il burqa. In strada 
però non sono molte nemmeno a 
Herat a rinunciarvi. Ismail Khan 
minimizza la questione: «È solo 
una tradizione». ga.b. 
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Foto Ansa 


IERI E OGGI 

I «sant’uomini» con cui trattò 
per i rapimenti l’esecutivo della Cdl 


ROMA Maurizio Agliana, Um¬ 
berto Stello, Stefano Cupertino 
e Maurizio Quattrocchi. Que¬ 
st'ultimo ucciso con un colpo di 
pistola alla testa. Simona Pari e 
Simona Tonetta. Enzo Baldoni, 
barbaramente ucciso, il suo cor¬ 


po non è mai tornato ai suoi ca¬ 
ri. Giuliana Sgrena. Daniele Ma- 
strogiacomo. Sono i nomi di uo¬ 
mini e donne finiti nelle mani 
di sequestratori nelle zone di 
guerra. Milioni di dollari per far¬ 
li tornare a casa. Per Daniele Ma- 


strogiacomo il riscatto è consisti¬ 
to in un scambio: liberare i tale- 
bani prigionieri. Per Stefio, Aglia¬ 
na, Cupertino, il governo Berlu¬ 
sconi ha dovuto pagare - niente 
di ufficiale - milioni di dollari. 
Per il rilascio delle due Simone 
l'ex premier mise il segreto di Sta¬ 
to tanto che durante un interro¬ 
gatorio avvenuto lo scorso au¬ 
tunno in procura a Roma tre alti 
funzionari del Servizio (Giusep¬ 
pe Scandone, Andrea Carpani e 


l'"Orecchio" del generale Polla- 
ri, Pio Pompa) lo opposero ai 
pm che cercavano di ricostruire 
cosa avvenne nei giorni imme¬ 
diatamente precedenti il rilascio 
della giornalista del Manifesto 
(che è costato la vita a Nicola Ca- 
lipari, ucciso dal "fuoco amico" 
americano). Ancora oggi non si 
sa con chi trattarono i servizi se¬ 
greti per la liberazione dell'ostag¬ 
gio. Quello che si sa è che i seque¬ 
stratori della Sgrena furono gli 


stessi che incassarono il riscatto 
per la liberazione di Simona Pari 
e Simona Torretta (6-8 milioni 
di dollari e ben 26 intermediari 
pagati). C'è, inoltre, un rapporto 
del Ros dei carabinieri, giunto in 
procura nei mesi scorsi, dove si 
afferma che tra l'aprile del 2004 
e il marzo del 2005, il governo, 
tramite il Sismi e il commissario 
straordinario della Croce Rossa 
Maurizio Scelli, ha fatto di tutto 
per salvare gli ostaggi. Anche in¬ 


terloquire, anzi «negoziare» con 
chi con i sequestri era più che im¬ 
plicato: lo sceicco Abdel Salam 
Al Kubaissi. Se oggi Berlusconi di¬ 
ce che Prodi ha trattato con i ta¬ 
gliatori di gole, dimentica che al¬ 
lora lui stesso fece trattare con 
chi sparava alla tempia (nel se¬ 
questro Quattrocchi). Anche al¬ 
lora gli Stati Uniti non gradiro¬ 
no la linea adottata dagli italiani 
di trattare con i sequestratori. 
Per gli Usa non si tratta. 


«D governo tratta con i tagliagole» 

Berlusconi insulta, ma il «New York Times» lo zittisce. «Il Ppe mi chiede quando caccio Prodi». Smentito 


M di Natalia Lombardo inviata a Fiuggi 


EUROBALLE «Sabato ero a Berlino, agli 
amici del Ppe sfugge la questione del voto sul¬ 
l’Afghanistan, ma tutti mi hanno chiesto: Sil¬ 
vio, quando torni al governo? Quando mandi 


non fosse altro che per ragioni ana¬ 
grafiche...». 

L'ex premier non ha ancora deci¬ 
so. Molto tentato dal votare con¬ 
tro con l'astensione per dare con¬ 
to al pressing forzista, anche ieri a 
Fiuggi non ha sciolto la riserva. Ri¬ 
flette. «Se fosse per noi dovremmo 
dire che la politica di questo gover¬ 
no è una benedizione, ma nell'in¬ 


teresse del Paese dobbiamo far di¬ 
mettere Prodi il più presto possibi¬ 
le», declama incassando la stan¬ 
ding ovation. Berlusconi deciderà 
oggi a Milano, dove è andato ieri e 
stasera sarà alla manifestazione sul¬ 
la sicurezza indetta dalla sindaca 
Letizia Moratti (che ieri ha parlato 
a Fiuggi). Ci sarà lo stato maggiore 
milanese di An capeggiato da Igna¬ 


zio La Russa, forse anche il porta¬ 
voce del partito Andrea Ronchi. Fi¬ 
ni sembra di no. Ma l'ex premier 
dovrà prendere prima una decisio¬ 
ne. Lo farà via telefono con Fini e 
con Bossi tra cellulari e cene. E con 
Casini? «Casini chi?», scherzano 
dall'entourage del cavaliere. Ma 
non è detto che non ci sia un ulti¬ 
mo tentativo di accordo con il lea¬ 


der Udc, per evitare la rottura defi¬ 
nitiva. Il problema, per Berlusco¬ 
ni, è anche far capire a Stati Uniti e 
GB un voto contro le missioni mi¬ 
litari. 

Ha parlato per un'ora ma sottoto¬ 
no, Silvio, ha concesso solo un ra¬ 
pido bagno di folla andando via 
da Fiuggi. Agli azzurri erano state 
distribuite bandiere di FI. Mentre 


a casa l’unico gover¬ 
no europeo con due 
partiti comunisti?» 
Berlusconi così ma- 

schera la sua indecisione sul voto 
per il rifinanziamento delle missio¬ 
ni militari, di fronte alla platea de¬ 
gli amministratori di Fi riuniti per 
tre giorni alla Fonte Anticolana di 
Fiuggi. 

Peccato (per Silvio), che il suo met¬ 
tere in mezzo il Ppe abbia imbaraz¬ 
zato il partito di Wilfred Martens, 
infatti da Berlino arriva la smenti¬ 
ta del portavoce del Ppe, Javier Ji- 
menez: la richiesta di mandare a 
casa il governo Prodi non era nel¬ 
l'agenda del vertice del Partito Po¬ 
polare europeo. L'unico tema era 
«il cinquantenario dell'Unione Eu¬ 
ropea». Poi, aggiunge il portavoce, 
«in via non ufficiale i leader posso¬ 
no dirsi quello che vogliono e se 
qualcuno ha fatto affermazioni 
del genere bisogna chiederlo a Ber¬ 
lusconi». 

Per Tajani, europarlamentare di 
FI, quella del Ppe è una non smen¬ 
tita. La rafforza però Clemente Ma¬ 
stella, che era lì con tanto di tradut¬ 
tore: «La cacciata del governo Pro¬ 
di non era all'ordine del giorno. Se 
così fosse stato mi sarei alzato e sa¬ 
rei andato via». Anzi, «l'aria che si 
respirava da parte del Ppe, sem¬ 
mai, era di dire a Berlusconi di vo¬ 
tare il provvedimento sull'Afgha¬ 
nistan». Poi il leader dell'Udeur 
lancia una frecciata: «Io nel Ppe 
c'ero prima di Berlusconi e ci sarò 
anche quando lui non ci sarà più, 


«Se la sinistra non 
riuscirà a votare 
da sola il decreto 
saliremo al Quirinale 
chiedendo le elezioni» 



Il presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


LA SMENTITA 

Il portavoce dei popolari europei: non era in agenda la caduta del governo italiano. I leader si possono dire qualsiasi cosa 


ROMA La richiesta di mandare a casa il Governo Pro¬ 
di non era nell'agenda del vertice di Berlino del Parti¬ 
to popolare europeo. 

È quanto ha dichiarato il portavoce del partito Javier 
Jimenez, commentando le parole di Silvio Berlusconi. 
A Fiuggi il leader di Forza Italia ha detto che «la do¬ 
manda più ricorrente» che gli esponenti del Ppe gli fat¬ 
to a Berlino è: «Quando mandate a casa questo gover¬ 
no?». 

«L'unico punto in agenda del vertice era il cinquante¬ 
nario dell'Unione europea», ha detto il portavoce del 
Ppe, «Ma poi in via non ufficiale i leader si possono di¬ 
re quello che vogliono». 

«Se qualcuno ha fatto affermazioni del genere», ha ag¬ 


giunto, «bisogna chiederlo a Berlusconi». 

«È veramente singolare e inquietante che, alla vigilia 
del voto al Senato sulla missione in Afghanistan, an¬ 
ziché parlare della sicurezza dei soldati e delle regole 
di ingaggio della missione, l'ex premier si preoccupi 
solo di coinvolgere i suoi partner europei per cercare 
di mandare a casa Prodi», dice Renzo Lusetti (Mar¬ 
gherita) commentando le affermazioni di Berlusco¬ 
ni. «Il leader di Forza Italia - spiega Lusetti - ha affer¬ 
mato platealmente che nel vertice di Berlino del Ppe, 
convocato per celebrare il 50.mo anniversario dei 
Trattati europei, si è parlato della caduta del governo 
Prodi provocando la secca smentita del portavoce Ji¬ 
menez». 


«Berlusconi ogni volta che varca i confini per un im¬ 
pegno intemazionale non perde occasione per fare e 
farci fare bmtta figura», afferma Massimo Donadi, ca¬ 
pogruppo alla Camera di Italia dei Valori. 

«Il fatto che suoi stessi alleati del Ppe siano costretti a 
smentire seccamente la sua ennesima intemerata di¬ 
mostra, se ce ne fosse ancora bisogno - sottolinea- 
che egli rappresenta l'anomalia nel panorama politi¬ 
co mondiale, non solo per il colossale conflitto di in¬ 
teressi ma anche per l'incapacità a relazionarsi nei 
consessi internazionali senza prodursi in colossali e 
imbarazzanti gaffe, quasi fosse convinto che questi 
eventi non siano altro che show di intrattenimento 
allestiti da un sua qualche emittente televisiva». 


Berlusconi aspettava le 12 all'alber¬ 
go La Fonte in sala veniva trasmes¬ 
so il suo discorso al Congresso 
Usa, tormentone delle conven¬ 
tion azzurre usato come le «peco¬ 
relle» dell'Intervallo Rai anni 60. 
La base e i dirigenti forzisti premo¬ 
no per un voto contrario in Sean- 
to (il coordinatore romano Giro lo 
ha fatto per lettera). L'ex premier 
non dà nulla per scontato. Ma dà 
in pasto ai suoi l'attacco a Prodi (e 
a D'Alema), tuonando contro «un 
governo che va a braccetto con gli 
Hezbollah, strizza l'occhio ad Ha- 
mas e ha trattato con i tagliagola». 
Indirettamente risponde il New 
York Times : tutti i paesi trattano, 
compresi gli Usa e Israele, non so¬ 
lo l'Italia, perché «i principi di fer¬ 
ro spesso si liquefanno quando si 
piomba in una situazione di ostag¬ 
gi». 

Berlusconi lancia proclami: «Se la 
sinistra non riuscirà a votare da so¬ 
la il decreto andremo dal Capo del¬ 
lo Stato a chiedere nuove elezio¬ 
ni», e non ci si dica (a Napolitano) 
che serve la nuova legge elettorale. 
Basta mettere il premio di maggio¬ 
ranza nazionale a quella che c'è, 
con sbarramento al 5 per cento an- 
ti Udc. 

Carica le elezioni amministrative 
di «significato politico» e ricorre al 
richiamo della piazza, un «nuovo 
2 dicembre». Ma se il governo do¬ 
vesse cadere prima, «non ce ne sa¬ 
rà bisogno», maligna. Mette in 
mezzo anche il presidente della 
Camera: «A Ballarò riuscii a far di¬ 
re a Bertinotti che, per loro, la pro¬ 
prietà privata era ancora un fur¬ 
to», racconta, «ma in un fuori on¬ 
da disse che per eliminare l'evasio¬ 
ne fiscale si doveva eliminare la 
moneta. Come scriveva Stalin...». 
Che Silvio ha letto fino all'ultima 
riga... è il replay di un vecchio 
aneddoto. 

A FI il leader chiede «coesione», 
senza gelosie con i Circoli della Li¬ 
bertà. In sala c'è Roberto Bmnetta, 
Silvio lo premierà nominandolo 
vice coordinatore di Fi. Accanto a 
Cicchitto, a proposito di gelosie... 


Il leader di Forza 
Italia vuole 
un’altra 

prova di piazza 
Stasera è a Milano 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO D’ONOFRIO 


Il presidente dei senatori Udc: «Parte della maggioranza può sostenerlo. Alla fine anche Forza Italia voterà per il rifinanziamento» 


«Il nostro ordine del giorno non sarà conto il governo» 


M dalFinviataa Fiuggi 


Gran parte della discussione, alla vigi¬ 
lia del voto al Senato sul rifinanzia¬ 
mento delle missioni militari, gira at¬ 
torno all'ordine del giorno che l'Udc 
dovrebbe presentare, ma che ancora 
non è stato scritto dal presidente del 
gmppo dei senatori centristi, France¬ 
sco D'Onofrio. 

Allora presidente, ci sarà questo 
ordine del giorno sul quale l’Udc 
vuole ottenere i voti della 
maggioranza? 

«Ancora non l'ho scritto e in effetti c'è 
stato un piccolo giallo. Ha ragione Cal- 
deroli, i termini di presentazione sono 
scaduti, ma in Senato gli odg si posso¬ 
no presentare anche dopo, col consen¬ 
so del presidente. Il problema non è 
tecnico, ma politico». 

Chiederete più armi per i soldati, o 
un campo di azione più ampio? 


«Ma no, non abbiamo una cultura 
guerrafondaia. Al momento siamo cer¬ 
ti che le garanzie per i soldati in Afgha¬ 
nistan ci siano, come ha detto il gene¬ 
rale Satta nell'intervista a l'Unità. Dia¬ 
mo per scontato 
che i nostri milita¬ 
ri non sono stati 
mandati allo sba¬ 
raglio, né col no¬ 
stro governo, né 
con questo, pe¬ 
rò...». 

Però? 

«Se davvero, co¬ 
me ha detto D'Ale¬ 
ma, la tensione in 
Afghanistan dovesse aggravarsi, vor¬ 
remmo capire se quel tipo di armi, 
l'equipaggiamento e il territorio in cui 
muoversi siano sufficienti. Non c'è in¬ 


tenzione polemica, do per scontato 
che parte della maggioranza possa vo¬ 
tare il nostro odg». 

Sarà difficile se dovesse contenere 
una critica al governo, come ha 
detto lei giorni fa. 

«Domani le dichiarazioni di voto per 


Vogliamo capire se le armi 
l’equipaggiamento dei soldati 
e il territorio in cui si 
muovono siano sufficienti 
per garantire la loro difesa 


l'Udc le farà Mannino, che è in com¬ 
missione Difesa: dirà che voteremo a 
favore sul decreto, anche se accentue¬ 
rà le critiche al governo che avevo già 


mosso io quando si votò la fiducia a 
Prodi. Certo l'odg non può essere di 
critica al governo o alla gestione della 
missione, sennò dovremmo votare 
contro. Quindi votiamo sì perché rite¬ 
niamo necessario il rifinanziamento, 
ma vorremmo maggiori garanzie di si¬ 
curezza, perché abbiamo avuto l'im¬ 
pressione che sia prevalsa nel governo 
l'idea che sia una missione più civile 
che militare. Anche dopo aver sentito 
quello che ha detto Intini in Senato». 
Cosa? 

«Che quando si ebbe la certezza che 
Mastrogiacomo era in vita il governo 
chiese agli inglesi di non fare operazio¬ 
ni militari per non interrompere le 
trattative. Ecco, è un punto delicato: 
sono felice che sia andata così, ma il 
problema è come mantenere regole 
d'ingaggio, territorio, armi e anche la 
possibilità di trattativa in compatibili¬ 
tà con altri eserciti che perseguono al¬ 


tri obiettivi militari?». 

Le regole d’ingaggio le decide la 
Nato, non le cambia l’Italia. 

«È ovvio, sennò ha ragione D'Alema: 
siamo l'esercito di Franceschiello... La 
domanda è: cosa fare se si aggrava la si¬ 
tuazione? 

Noi voteremo sì, e la nostra 
posizione ha un senso dello 
Stato più alto. Non è vero 
che vogliamo salvare 
il governo Prodi 


L’Odg punta a spaccare la 
maggioranza, no? 

«L'Udc non è determinante, perché 
tolti i due dissidenti la maggioranza ar¬ 


riva a 156 voti, più quattro senatori a 
vita. Noi al massimo arriviamo a 158». 
Sì spaccherà la Cdl, però, col 
vostro voto a favore? 

«Sì. Ma secondo me anche FI alla fine 
voterà con noi, per una comune appar¬ 
tenenza al Ppe. E l'astensione della Le¬ 
ga varrà come voto contrario o usci¬ 
ranno dall'aula così si abbassa il quo¬ 
rum? Comunque oggi avrò un incon¬ 
tro con gli altri, si vedrà. Noi voteremo 
sì, e la nostra posizione ha un senso 
dello Stato più alto. Non è vero che vo¬ 
gliamo salvare il governo Prodi». 
Siete sicuri che Mastella voterà 
l’odg? 

«Be', Mastella vuole il nostro sì al rifi¬ 
nanziamento. Io lo conosco bene e in 
pratica ci ha fatto capire questo: se vo¬ 
tate sì chiedendo una sicurezza mag¬ 
giore posso appoggiare l'odg, ma non 
potete chiedermi di votare una critica 
al governo Prodi». n.l. 
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Tina Anseimi 


GLI 80 ANNI DI TINA ANSELMI 

D premier: «Un giorno grande come 
grande è la tua vita». Auguri da tutti 


ROMA Pioggia di auguri per Ti¬ 
na Anseimi in occasione del suo 
ottantesimo compleanno. «I 
più fervidi auguri - sono le paro¬ 
le del Capo dello Stato Giorgio 
Napolitano- nel sempre vivo ri¬ 
conoscimento del suo impegno 


nella lotta di liberazione, nella ri¬ 
nascita delFItalia democratica, 
nel movimento per i diritti delle 
donne e nell'attività parlamenta¬ 
re e di governo». E il premier Ro¬ 
mano Prodi scrive: «Carissima 
Tina, con gioia e gratitudine ti 


sono vicino nel tuo 80° comple¬ 
anno. Un giorno grande, come 
grande è la tua vita. Con il tuo 
impegno politico hai contribui¬ 
to a rendere più forte la democra¬ 
zia, più giusta e coesa l'Italia». Il 
presidente del Senato Marini: 
«La tua passione civile, l'amore 
per la democrazia e la dedizione 
a promuovere libertà e giustizia 
sono per tutti noi un riferimen¬ 
to fondamentale». Il presidente 
della Camera Bertinotti: «Il suo 


coraggioso contributo alla Lotta 
di liberazione ed all'affermazio¬ 
ne dei valori della Costituzione 
repubblicana, la sua tenace ed 
appassionata azione per una 
sempre più diffusa e qualificata 
presenza femminile nella vita 
pubblica e nella società, il suo 
lungo e rigoroso impegno al ser¬ 
vizio delle Istituzioni repubblica¬ 
ne, segnato da una peculiare at¬ 
tenzione ai temi del lavoro, resta¬ 
no un riferimento esemplare 


per tutta la comunità nazionale, 
cui guardare con grande ammi¬ 
razione e grande rispetto». 
Auguri anche dal capogmppo 
dell'Ulivo alla Camera Dario 
Franceschini: «Cara Tina - si leg¬ 
ge - voglio farti gli auguri dei de¬ 
putati dell'Ulivo e i miei persona¬ 
li per i tuoi 80 anni. La tua storia 
personale, dalla Resistenza al Par¬ 
lamento e al Governo, rappre¬ 
senta la parte migliore della sto¬ 
ria italiana. A te va la gratitudine 


di tutti noi». E Marina Sereni, vi¬ 
cecapogruppo alla Camera, a no¬ 
me di tutte le deputate dell'Uli¬ 
vo scrive: «Il tuo impegno per la 
libertà, la democrazia, la trasmis¬ 
sione dei valori della Costituzio¬ 
ne repubblicana alle giovani ge¬ 
nerazioni rappresentano per me 
e per tutte le deputate dell'Ulivo 
un fondamentale punto di riferi¬ 
mento del nostro impegno per 
garantire all'Italia e all'Europa 
un futuro migliore e di pace». 


Senato, Prodi: «Sono tranquillo» 

«Voglio vedere chi vuol far finire le nostre missioni...». L’Unione pronta ad uscire dall’aula sugli ordini del giorno 


di Ninni Andriolo / Roma 


L’AFGHANISTAN come pretesto. Berlusco¬ 
ni, Fini e Bossi, in realtà, mirano al colpo gros¬ 
so. E strumentalizzano i soldati italiani a Ka¬ 
bul per raggiungere l’obiettivo politico della 
«spallata». Un «ballet¬ 
to per abbattere il go¬ 
verno»: Prodi bolla 
così le minacce che 


piovono in queste ore dal centro- 
destra sul decreto per il rifinanzia¬ 
mento delle missioni militari al¬ 
l'estero. Il premier passa al contrat¬ 
tacco e fa sapere che il voto del Se¬ 
nato non lo preoccupa. Non una 
"tranquillità" dettata da "indiffe¬ 
renza", la sua. Di fronte all'esigen¬ 
za primaria di "non calpestare la di¬ 
gnità nazionale" - piuttosto - la spe¬ 
ranza è che "la responsabilità pre¬ 
valga". La sfida del premier alla 
Cdl suona, in realtà, come estre¬ 
mo appello alla coerenza. L'oppo¬ 
sizione ha già detto "sì" alla Came¬ 
ra, dove "ci sono stati 560 voti posi¬ 
tivi". E come si potrebbe giustifica¬ 
re "un voto diverso" a Palazzo Ma¬ 
dama, visto che "nel frattempo 
non è cambiata una virgola di 
quel testo"? "Voglio proprio vede¬ 
re chi si assumerà la responsabilità 
di far chiudere le nostre missioni 
all'estero", insiste - da Berlino - il 
Presidente del Consiglio. Parole 
che sfidano direttamente Berlusco¬ 
ni. E che suonano anche come av¬ 
vertimento a quei settori centristi 
della maggioranza che potrebbero 
mostrarsi sensibili agli annunciati 
ordini del giorno della Cdl. Testi 
che - se approvati dal Senato - po¬ 
trebbero creare qualche imbaraz¬ 
zo al governo, a dispetto del sema¬ 
foro verde che otterrebbe invece il 
decreto legge. Ieri, in realtà, si an¬ 
nusava un certo ottimismo dalle 
parti di Palazzo Chigi. Per la tenu¬ 
ta del centrosinistra, e non solo. Il 
"sì" al decreto - ribadito dall'Udc - a 
meno di colpi di scena dell'ultima 
ora - dovrebbe mettere il provvedi¬ 
mento al riparo dagli eventuali 
"no" del centrodestra. Il problema, 
semmai, si porrebbe sugli ordini 
del giorno che chiedono al gover¬ 
no una modifica delle regole d'in¬ 
gaggio cui sono vincolati i militari 
italiani e un miglioramento del lo¬ 
ro equipaggiamento. Intorno a 
questi due obiettivi si muove an¬ 
che il testo annunciato dall'Udc. 


Ieri, diversi leader dell'Ulivo han¬ 
no dato sponda alle preoccupazio¬ 
ni del partito di Casini. Basti pensa¬ 
re alle dichiarazioni del presidente 
del Senato, che ha chiesto "alla po¬ 
litica" di farsi "carico" della "sicurez¬ 
za" dei militari italiani. Ma l'oc¬ 
chio di riguardo per i temi solleva¬ 
ti dall'Udc si percepisce anche nel¬ 
le parole di Fassino - "Se i nostri mi¬ 


litari sul terreno, insieme alle altre 
forze presenti, valutano che sia ne¬ 
cessario integrare o migliorare le re¬ 
gole d'ingaggio, non sarà certo il 
governo di centrosinistra a creare 
difficoltà"- o nelle frasi analoghe 
di Mastella. L'eventualità di nuove 
regole d'ingaggio - bocciata peral¬ 
tro da Prc, Pdci e Verdi che temo¬ 
no il "riarmo" - viene gettata sul 


piatto, in realtà, da Ds e centristi 
dell'Unione, per togliere argomen¬ 
ti all'eventuale "no" di Berlusconi. 
E, insieme, per dare legittimità ai 
distinguo politici che sostanziano 
lo smarcamento Udc dal resto del¬ 
la Cdl. Distinguo che, alla fine, po¬ 
trebbero addirittura non trovare 
eco in un ordine del giorno dei se¬ 
natori di Casini. Questo testo, in¬ 


fatti, potrebbe essere addirittura ri¬ 
tirato, a sentire i boatos sui contati 
tra centristi dell'Unione e dell'op¬ 
posizione. Anche perché l'ex presi¬ 
dente della Camera potrebbe non 
trarre alcun vantaggio da una pres¬ 
soché scontata bocciatura del Se¬ 
nato. Il resto della Cdl, infatti, non 
voterebbe l'Odg e la stessa "compo¬ 
nente filo atlantica" dell'Unione 



★ 
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Il primo ministro Romano Prodi durante il suo intervento al summit di Berlino Foto di Hannibal Hanschke/Ap 


non potrebbe dire sì a un testo che 
- giungendo dall'opposizione - 
non potrebbe non contenere criti¬ 
che al governo. Nell'esecutivo e 
nella maggioranza, tra l'altro, c'è 
chi spinge perché i senatori del¬ 
l'Unione mostrino compattezza, 
votando solo per il rifinanziamen¬ 
to e uscendo in blocco dall'Aula al 
momento di esprimere un sì o un 
no sugli ordini del giorno. Una 
proposta che punta a blindare la 
maggioranza e che trova sponsor 
sia al ministero della Difesa che a 
Palazzo Chigi. Dalle parti del dica¬ 
stero di Arturo Parisi, tra l'altro, si 
sottolinea che l'esecutivo Prodi ha 
detto no, come altri, all'aumento 
del contingente a Kabul, ma che 
ha già provveduto a dotare di mag¬ 
giori mezzi le nostre truppe. E che 
lo stesso generale Satta, capo del 
contingente Nato nella regione 
ovest dell'Afghanistan, ripete che 
"non servono piu' armi", perché 
quelle attualmente disponibili so¬ 
no adeguate "alla situazione del 
momento". Polemiche "strumen¬ 
tali" quelle di queste ore, fanno sa¬ 
pere dalla Difesa. Rimandando, 
tra l'altro, alle parole pronunciate 
ieri da Prodi a proposito di nuove 
regole d'ingaggio: "Per ora, nel¬ 
l'ambito intemazionale, non ci so¬ 
no discussioni su questo". Una di¬ 
versa utilizzazione dei soldati a Ka¬ 
bul - e non solo di quelli italiani - 
presuppone, infatti, decisioni ad 
hoc dell'Onu o della Nato. Istitu¬ 
zioni che, fino a oggi, non hanno 
proposto soluzioni simili. Discus¬ 
sioni romane fatte solo ad uso poli¬ 
tico interno, quindi. L'Afghani¬ 
stan come pretesto, appunto. 
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Casini è accerchiato dagli «amici» 

Attacchi da «Giornale» e «Libero». Guzzanti: gli elettori non perdonano 


La prima pagina de “Il Giornale ” di ieri 


ROMA Col bastone e con la caro¬ 
ta. Con gli attestati di stima e con 
gli avvertimenti. Con i toni da ser¬ 
gente di Ufficiale e Gentiluomo 
usati da Paolo Guzzanti e i ragio¬ 
namenti in punta di diritto. I gior¬ 
nali vicini al centrodestra marca¬ 
no a uomo Pierferdinando Casi¬ 
ni. Il Giornale e Libero non lo mol¬ 
lano un istante: «Dai Casini, rinsa¬ 
visci», titola il giornale di Feltri sa¬ 
bato. E Belpietro lo stesso giorno: 
«Soltanto Casini può salvare Pro¬ 
di». E ieri: «Casini non molla e ria¬ 
nima Prodi». La parte del leone la 
fanno gli editoriali. Guzzanti sul 
Giornale («Pensaci, Pier): «Gli elet¬ 
tori stavolta non perdonano. Non 


ti illudere di poter fare il 
"differenziato", l'originale». «Ri¬ 
fletti bene e guarda anche quel 
che succede nel tuo partito dove il 
malessere è diffusissimo. È davve¬ 
ro questo che vuoi? Spaccare un 
partito, perdere un elettorato, fare 
una figura barbina e tutto questo 
perché? Per differenziarti». Ma 
«avrai mille occasioni per differen¬ 
ziarti». «Schierarti con Prodi- con¬ 
clude in un impeto Guzzanti- ti 
trascinerà nella sua caduta e quan¬ 
do ti rialzerai non potrai scrollarti 
di dosso l'odore della vergogna». 
Socci su Libero è più doroteo. E tra 
un complimento e l'altro infila 
una serie di ipotesi per la scelta di 


Casini a cui, naturalmente, dice 
di non credere: un «accordo sotto¬ 
banco con Prodi per ottenere la 
legge elettorale alla tedesca»; un 
«meschino baratto di bottega»; 
«miseri interessi di parte»; puntel¬ 
lo a «un esecutivo caratterizzato 
dall'odio ideologico contro il ceto 
medio, la Chiesa e l'Occidente». 
Eh, no: «Il governo è andato in rot¬ 
ta di collisione anche con la Chie¬ 
sa», ricorda Socci. «È uno scontro 
storico e la cosa dovrebbe farti ri¬ 
flettere...». Se poi Casini volesse so¬ 
lo «differenziarsi» dal resto della 
Cdl, questo sarebbe «infantile». 
Mario Sechi, sul Giornale, invece 
smonta la base del ragionamento 


di Casini: e cioè votare sì per evita¬ 
re il rischio di un rientro di tutti i 
soldati in missione all'estero. Se¬ 
chi, citando una sentenza della 
Corte Costituzionale del 1996, 
spiega che il decreto sulle missio¬ 
ni potrebbe essere comunque ri¬ 
presentato perché ci sarebbero 
«nuovi e autonomi motivi di ne¬ 
cessità e urgenza». Dunque la posi¬ 
zione dell'Udc è «politicamente 
debole». E il «disertore», in questo 
caso, sarebbe chi «vuole abbando¬ 
nare il proprio reparto per passare 
al nemico». E così, tra odii ideolo¬ 
gici, diserzioni, nemici, odori di 
vergogna, l'assedio a Casini non 
accenna a placarsi. a.c. 


AGENDA 


SENATO 


AGENDA 


Violenza negli stadi 

Si è completato l'esame in commissione Giustizia del 
decreto sulla violenza negli stadi. I gruppi hanno cercato di 
concordare alcune limitate modifiche che possano essere 
condivise unanimemente per le votazioni in aula che 
inizieranno domani. L'obiettivo è assicurare una maggiore 
efficacia delle norme. 

Pesca 

La questione della proliferazione della mucillagine lungo le 
coste della Puglia è l'oggetto di un'interrogazione presentata 
dal deputato dell'Ulivo Michele Bordo a cui il governo 
risponderà oggi in aula. Sarà affrontato il tema della 
riattivazione del credito d'imposta a sostegno delle imprese 
colpite dall'emergenza. 

Sicurezza stradale 

Sarà votata questa settimana anche una mozione che sollecita 
il governo 'a definire azioni strutturali per la sicurezza stradale' 
presentata dal presidente della commissione Trasporti 
Michele Meta e dal capogmppo dell'Ulivo, Mario Barbi. 

Come stabilito dal programma di azione europeo del 2000, lo 
scopo è il dimezzamento delle vittime entro il 2010. 


CAMERA 


Costituzione europea 

È all'ordine del giorno per il voto da domani una mozione 
dei presidenti delle commissioni Esteri e della Politiche 
dell'Unione europea, Umberto Ranieri e Franca Bimbi, sul 
rilancio del processo costituzionale in vista delle elezioni del 
2009. 

Legge comunitaria 

Venerdì si svolgerà in aula la discussione generale di un 
decreto che integra le recenti norme approvate sugli 
obblighi comunitari. Le misure consentono, fra l'altro, di 
rispettare gli impegni per la candidatura di Milano per 
l'Esposizione universale del 2015. 

Emittenza 

Proseguirà nelle commissioni Cultura e Trasporti l'esame del 
disegno di legge Gentiioni sulla riforma dell'emittenza. 

Altri provvedimenti 

Restano all'ordine del giorno il ddl sulle intercettazioni 
telefoniche; le proposte di legge sull'italiano come lingua 
della Repubblica e sulla commissione per i diritti dei 
detenuti. 


Afghanistan 

Conclusa lo scorso mercoledì, la discussione generale, va 
domani alle 16 in aula per la votazione degli emendamenti 
e il voto finale il decreto sulla missioni italiane all'estero, tra 
cui quella in Afghanistan. Divisa l'opposizione sul voto 
finale, dopo le "code" polemiche al rilascio di 
Mastrogiacomo. Numerosi gli odg della destra. Già 
approvato alla Camera, il decreto scade il 1 aprile. 

Di.co 

Continua, alla commissione Giustizia, con la cadenza di 
una seduta alla settimana, l'esame dei 10 ddl (1 del governo 
e nove di iniziativa parlamentare) sulle coppie di fatto. 

Servizi pubblici locali 

Presentato nove mesi fa dal governo, si avvia alla 
conclusione, alla commissione Affari costituzionali, l'esame 
del ddl sulla riforma dei servizi pubblici locali. Il cammino 
del provvedimento ha subito diversi rallentamenti, dovuti, 
in parte, alla controversa norma sulla liberalizzazione 
anche del servizio idrico. La commissione Bilancio sta 
formulando il parere sugli emendamenti. 


Liberalizzazioni 

Approvato a Montecitorio con il voto di fiducia, chiesto 
per stroncare l'ostruzionismo di una parte della Cdl, il 
decreto Bersani sulle liberalizzazioni è in calendario per 
l'aula dopo il voto sulle missioni. Deve passare prima al 
vaglio delle commissioni. La scadenza ravvicinata, il 2 
aprile, fa ritenere possibile un voto di fiducia anche in 
questo ramo del Parlamento. Prosegue, intanto, alla 
commissione Industria, l'esame del ddl che delega il 
governo alla liberalizzazione dei settori dell'elettricità e del 
gas, con norme sul risparmio energetico. 

Tortura 

La commissione Giustizia ha profondamente modificato il 
testo del ddl che introduce nel Codice penale il reato di 
tortura, licenziato dalla Camera. Con un lavoro di due 
mesi, un comitato ristretto ha messo a punto un nuovo 
articolato. In settimana l'inizio della discussione su questa 
nuova stesura. 

(a cura di Nedo Capetti) 
pedo. capetti@sepato. it 
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SIT IN 

Martedì davanti al Senato 
ci saranno i Cobas 



Piero Bernocchi 


ROMA Contro tutte le missioni 
belliche e in particolare contro 
il rifinanziamento della missio¬ 
ne italiana in Afghanistan i Co¬ 
bas ricordano che martedì si ter¬ 
rà un sit-in di protesta davanti 
alla sede del Senato. «Dopo la 


manifestazione del 17 marzo 
con la quale trentamila persone 
hanno chiesto il ritiro delle trup¬ 
pe dall'Afghanistan - afferma 
Piero Bernocchi, portavoce dei 
Cobas - il sit-in chiederà di dire 
no a tutte le missioni belliche. Il 


governo, però - prosegue - non 
solo ignora la nostra protesta e 
quella della maggioranza di co¬ 
loro che l'hanno votato che 
non vogliono guerre, ma addi¬ 
rittura rilancia il bellicismo pur 
di raccattare voti per il decreto». 
«Rinnoviamo la richiesta ai se¬ 
natori eletti con i voti dei cittadi¬ 
ni ostili alla guerra - conclude 
Bernocchi - di rispettare il man¬ 
dato elettorale e non i diktat del¬ 
le segreterie di partito». 


Dìni: «Sull’Afghanistan 

milione sia compatta» 

«Se il decreto fosse approvato con i voti determinanti 
dell’opposizione si aprirebbe un caso politico» 



Lamberto Dini Foto Ansa 


M di Umberto De Giovannangeli / Roma 

«LA COSA PIÙ importante è che nel voto al 
Senato la maggioranza sia unita. In tal caso 
diviene di secondaria importanza quello che 


farà l’opposizione». 

A sostenerlo è Lam¬ 
berto Dini, presiden¬ 
te della Commissio¬ 
ne Esteri del Senato. 

In Afghanistan i nostri soldati 
rischiano, mentre in Italia sul 
rifinanziamento delle missioni 
all’estero, tra le quali quella in 
Afghanistan, è burrasca 
politica. 


«Il fatto che il governo non abbia 
una maggioranza solida al Sena¬ 
to rende difficile una politica este¬ 
ra bipartisan, perché anche la po¬ 
litica estera entra nell'agone poli¬ 
tico, nella lotta fra maggioranza e 
opposizione, e sappiamo bene 
che l'obiettivo numero uno del¬ 
l'opposizione è di abbattere il go¬ 
verno Prodi. La politica estera 
non è esente da questa battaglia. 
Naturalmente dovremo fare ap¬ 
pello al senso di responsabilità di 
tutte le forze politiche di fronte al 


fatto che abbiamo i nostri soldati 
in Afghanistan. L'auspicio in pri¬ 
mo luogo è che la maggioranza 
sia compatta sul voto, perché in 
questo caso quello che farà l'op¬ 
posizione diviene di secondaria 
importanza; se invece dovessero 
mancare dei nostri voti nella 
maggioranza, anche se il decreto 
fosse approvato con voti dell'op¬ 
posizione, il governo non sareb¬ 
be costretto a dimettersi, ma cer¬ 
to si aprirebbe un problema poli¬ 
tico. E questo lo sappiamo e lo 
sanno tutti». 

Sul voto di domani si 
addensano ordini del giorno 
collaterali presentati o 
ventilati dall’opposizione. 
L’Udc ne ha annunciato uno. 

«Il tempo per la presentazione di 
nuovi ordini del giorno è scadu¬ 
to a meno che il presidente del Se¬ 
nato li dichiari ammissibili in de¬ 
roga. Alcuni o.d.g. ci sono già ed 


essi tendono a impegnare il go¬ 
verno a garantire che le nostre 
truppe impegnate in Afghani¬ 
stan dispongano di tutti i mezzi 
necessari alla loro sicurezza. Di 
fronte al deteriorarsi della situa¬ 
zione sul terreno, ci sono colore 
che si interrogano se gli arma¬ 
menti attuali siano sufficienti per 
una protezione del contingente e 
per una difesa attiva. Di qui gli in¬ 
terrogativi che sono stati posti. 
Lo stesso ministro degli Esteri 
Massimo D'Alema ha sottolinea¬ 
to che la situazione anche a He- 
rat, dove opera una parte del no¬ 
stro contingente impegnato nel¬ 
la missione Isaf, si sta facendo pe¬ 
ricolosa, tuttavia il comandante 
del nostro contingente, il genera¬ 
le Satta, ha dichiarato che al mo¬ 
mento ritiene sufficiente l'equi¬ 
paggiamento e i mezzi in dotazio¬ 
ne. Questo naturalmente non 
preclude alle forze politiche di 


porre il problema in Parlamento, 
impegnando il governo a garanti¬ 
re che i nostri soldati abbiano tut¬ 
te le risorse che sono loro necessa¬ 
rie alla bisogna». 

Dal voto prossimo al Senato 
alla polemica scatenata 
dall’opposizione di 
centrodestra sul prezzo 
pagato - cinque talebani 
rimessi in libertà - per la 
liberazione di Daniele 
Mastrogiacomo. Berlusconi 
ha tuonato contro il governo 
che «ha trattato con i 
tagliagole». Qual è il suo 
commento? 

«Si tratta di una affermazione for¬ 
te, forzata, fatta da chi deve avere 
avuto un vuoto di memoria...». 

A cosa si riferisce? 

«Ricordo all'onorevole Berlusco¬ 
ni che il governo precedente da 
lui presieduto, non ha esitato a 
trattare con terroristi che aveva¬ 


no abbondantemente praticato 
il taglio di gola ai loro ostaggi e 
che non avevano esitato a uccide¬ 
re nostri connazionali. È vero 
che il precedente governo ha pre¬ 
ferito pagare, in certi casi, un ri¬ 
scatto in denaro; nel caso di Ma¬ 
strogiacomo il riscatto richiesto 
era politico. D'altro canto, il no¬ 
stro governo ha trattato solo indi¬ 
rettamente la questione: la lista 
dei Talebani che dovevano essere 
liberati in cambio del reporter ita¬ 
liano è stata inviata da Gino Stra¬ 
da a Palazzo Chigi e Palazzo Chi¬ 
gi l'ha trasmessa al presidente 
Karzai. La decisione di liberarli è 
stata del governo Karzai, il quale 
l'ha presa facendo così un gesto 
di grande amicizia verso il nostro 
Paese pagando sicuramente un 
prezzo politico elevato». 

Al centro del dibattito oltre al 
tema dei mezzi c’è anche 
quello, non meno spinoso, 


delle regole d’ingaggio. Il 
segretario dei Ds Piero 
Fassino si dice disposto a 
discuterne. 

«In effetti i principali Paesi alleati 
in Afghanistan - Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Canada in particolare 
- chiedono, attraverso la Nato, 
che l'Italia rimuova le restrizioni 
all'uso delle nostre forze. Non cre¬ 
do che il governo in relazione al 
decreto sul rifinanziamento delle 
missioni, possa accedere a una ta¬ 
le sollecitazione, poiché sappia¬ 
mo che sarebbe oggi avversata 
dalle componenti della sinistra 
radicale della nostra coalizione. 
Quella delle regole di ingaggio è 
una questione da esaminare suc¬ 
cessivamente, se i vertici delle no¬ 
stre Forze Armate e il governo lo 
riterranno opportuno. Per quan¬ 
to mi riguarda, io approverei una 
tale proposta se avanzata dal go¬ 
verno». 
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«D vero problema dì Milano 
è la Moratti, non la sicurezza» 

Dario Fo: «Il corteo di oggi del sindaco è una bufala, solo 
propaganda. Perché non dichiara guerra allo smog?» 



Dario Fo Foto Ap 


di Luigina Venturelli / Milano 


DARIO FO, premio Nobel per la letteratura e 
cittadino milanese, lei andrà alla manifesta¬ 
zione della Moratti? «Mi dispiace proprio, ma 
sono piuttosto impegnato». Il tono della sua 


Corteo/1. Letizia e Silvio sfilano in corso Venezia 

Milano si prepara oggi a scendere in piazza, con due distinte 
manifestazioni sullo stesso tema. Il corteo voluto da Letizia Morat¬ 
ti per chiedere al governo più sicurezza in città partirà alle 20 da 
corso Venezia (all’angolo con via Palestra), dove saranno distribui¬ 
te duemila fiaccole ai partecipanti. La fiaccolata sfilerà poi per cor¬ 
so Buenos Aires fino a piazza Argentina, dove sarà allestito il pal¬ 
co da cui parlerà solo il sindaco, sprovvista però della fascia trico¬ 
lore. La manifestazione è promossa dai commercianti e sostenuta 
dai partiti del centrodestra, che hanno appoggiato in blocco l’ini¬ 
ziativa del primo cittadino. Al fianco della Moratti è stata conferma¬ 
ta la presenza del leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi, mentre 
la Lega ha annunciato uno striscione verde contro i nomadi. Parte¬ 
ciperanno anche i sindaci di Como, Varese, Trieste e di altri picco¬ 
li comuni dell’hinteland. 


Corteo/2.1 comitati si trovano in piazza Scala 

La contromanifestazione organizzata dai Comitati di quartie¬ 
re partirà, invece, alle 17.30 in piazza della Scala, davanti a Palaz¬ 
zo Marino. Lì verrà organizzata una catena umana che unirà sim¬ 
bolicamente la sede storica del Comune a quella della Prefettura. 
Un lungo abbraccio simbolico alle istituzioni che dalla Galleria pas¬ 
serà per piazza Duomo e corso Vittorio Emanuele fino a piazza 
San Babila, dove alle 17 l’Osservatorio di Milano presenterà un 
dossier su tutti i mali della città. Al corteo hanno aderito il centrosi¬ 
nistra e la Cgil. Nel frattempo l’Unione ha presentato in consiglio 
comunale dieci proposte sulla sicurezza, che prevedono, tra l’al¬ 
tro, consulte-osservatori nelle varie zone, task force anti-degrado 
con un numero unico di emergenza, aumento di vigili di quartiere 
e pattuglie notturne, rivitalizzazione dei quartieri, miglioramento 
delle case Aler, piano nomadi e consulta degli stranieri. 


MILANO 

Fassino: le colpe sono della destra, 
Finiziativa del sindaco divide la città 


risposta sembra piut¬ 
tosto ironico. «Per¬ 
ché lo è. Questo cor¬ 
teo sulla sicurezza di 

Milano mi pare una grande bu¬ 
fala, una trovata strumentale». 
Per quale motivo? 

«Perché è completamente falso il 
pretesto in base al quale è stata or¬ 
ganizzata la fiaccolata. Il sindaco 


■ «Un tema delicato come 
quello della sicurezza dovrebbe 
essere un tema intorno a cui fa¬ 
re uno sforzo di unità della socie¬ 
tà e delle forze politiche. La ma¬ 
nifestazione di lunedì più che 
unire, divide». Lo ha detto il se- 


disse che voleva garanzie su un 
maggior impegno del governo nel- 
l'assicurare alla città più agenti e 
più risorse per la sicurezza. Voleva 
poliziotti in più e il ministro degli 
Interni Amato glieli ha promessi». 
E in città stanno arrivando 110 
agenti e sono quasi pronti due 
commissariati. Come disse 
Prodi, «stanno arrivando pure i 
mobili» per arredarli. 

«Appunto. Si tratta solo di un'ini¬ 
ziativa di propaganda». 

Ma c’è l’emergenza sicurezza? 


gretario dei Ds, Piero Fassino, ie¬ 
ri a Milano. «È una manifestazio¬ 
ne pensata e presentata in pole¬ 
mica con il governo - ha aggiun¬ 
to il leader dei Ds - quando, pro¬ 
prio ancora in questi giorni, 
Amato con i sindaci ha concor- 


«È l'Italia intera che sta vivendo 
una situazione difficile sul fronte 
della sicurezza, soprattutto per 
quanto riguarda la percezione dei 
cittadini. Io mi sento sicuro a Mila¬ 
no, tanto quanto mi sento sicuro a 


dato una serie di iniziative volte 
a garantire la sicurezza dei citta¬ 
dini con provvedimenti studiati 
proprio nelle aree metropolita¬ 
ne». «E poi - ha concluso Fassi¬ 
no, a margine dell'incontro 
"Fermare il pericolo con la forza 
della parola" al Teatro Dal Ver¬ 
me - questa destra a Milano go¬ 
verna da 15 anni. Che proprio 
non abbia nessuna responsabili¬ 
tà se ci sono dei problemi di sicu¬ 
rezza mi pare un pò grande». 


Roma, Torino, Bergamo o Casal- 
pusterlengo. Eppure in nessun al¬ 
tro comune si sta organizzando 
una manifestazione, richiesta e ca¬ 
pitanata dal sindaco, per cercare di 
risolvere il problema». 


Ma il problema esiste. 

«Come tanti altri problemi, gravi 
tanto quanto la mancanza di sicu¬ 
rezza se non di più. Perchè la Mo¬ 
ratti non ha indetto un corteo con¬ 
tro lo smog che strozza Milano? 


Perchè non sfila contro la carenza 
di servizi sociali e le code infinite 
che bisogna affrontare per essere 
visitati e curati negli ospedali?». 

Dunque, la sicurezza non è una 
priorità. 


«Non più delFemergenza abitati¬ 
va, che vede scappare gli abitanti 
fuori dalla città perchè a Milano 
non ci sono case, almeno per chi 
non può permettersi affitti che 
equivalgono ad un intero stipen¬ 
dio. Non più dei vecchi lasciati sen¬ 
za assistenza che non hanno la 
possibilità di campare dignitosa¬ 
mente, o della continua strage di 
morti bianche sul lavoro». 

Detta così, Milano non sembra 
un gran posto in cui vivere. 
«Infatti è questa la vera priorità da 
affrontare, il male contro cui scen¬ 
dere in manifestazione: Milano 
non è più una città vivibile. Stretta 
da un traffico ossessivo e da un in¬ 
quinamento disastroso, Paria è ir¬ 
respirabile. Ma di questo alla giun¬ 
ta non gliene frega niente, specula¬ 
no sulla mancanza di sicurezza e si 
disinteressano di tutto il resto». 
Non le sembra strano che la 
Moratti sarà l’unica a parlare al 
termine del corteo, e senza la 
fascia tricolore? 

«Non mi stupirebbe nemmeno se 
sfilasse in bikini, oppure indossan¬ 
do un vestito a stelle e strisce. Non 
mi meraviglio di nulla, quando c'è 
un sindaco che non ha predispo¬ 
sto un piano contro l'inquinamen¬ 
to, che non ha fatto nulla per ren¬ 
dere Milano più vivibile». 

Le cose da fare sono molte, da 
qualche parte bisogna partire. 
«La sicurezza è importante, ma 
non essenziale in questo momen¬ 
to. Avrei accettato la fiaccolata se 
fosse stata fatta contro tutte le cose 
che non vanno, se la Moratti aves¬ 
se fatto l'elenco di tutti i problemi 
della città, lei compresa». 

In che senso? 

«Un sindaco come Letizia Moratti 
è un problema per la città». 

Che fare allora? 

«Bisogna salvare questa nostra cit¬ 
tà affogata nello smog e nel vuoto 
d'idee. Non basta un aggiustamen¬ 
to, una pitturatina ai lampioni. Bi¬ 
sogna dire no allo sfondamento 
del suolo per fare parcheggi, no a 
un milione di macchine in più, no 
a una periferia ridotta a ghetto-dor¬ 
mitorio. Vorrei che i bambini gio¬ 
cassero fra le piante e che gli anzia¬ 
ni potessero vivere sereni, giocan¬ 
do a bocce in piazza Duomo». 



LA GUERRA IN PRIMO PIANO 

Da John Huston a William Wyler. 
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La cancelliera tedesca 
punta su una conferenza 
intergovernativa che lavori 
alle modifiche del Trattato 



PIANETA 


Il premier italiano per uno 
scatto «di follia creativa»: 
non avere la Carta 
sarebbe segnale negativo 


Berlino, finita la festa è battaglia sull’Europa 

Firmata la Dichiarazione comune restano i contrasti. Merkel per il Trattato entro il 2009. Inglesi, 
polacchi, olandesi e cechi frenano. Monito di Prodi: «Basta con i veti o non ci sarà più l’Unione» 



Foto di gruppo dei capi di Stato e di governo europei riuniti a Berlino, in basso la cancelliera Angela Merkel Foto di Markus Schreiber/Ap 


M di Sergio Sergi inviato a Berlino / Segue dalla prima 


CERTO, se ne va un elefante della politica 
europea. E che ha fatto l’europeista alla fran¬ 
cese. Ma con stile e portamento. Con gran¬ 
dezze e qualche caduta. Ma fedele alla cau- 


ni da qui alle elezioni del Par¬ 
lamento europeo nel 2009». 
La Dichiarazione termina, in 
maniera singolare, con un 
concetto che dovrebbe uni¬ 
re. L'unico. E che, invece, di¬ 
vide in maniera clamorosa. 
Angela Merkel prefigura la 
convocazione di una «Confe¬ 
renza intergovernativa» che 


prepari le modifiche al tratta¬ 
to costituzionale sottoscritto 
nel 2004 da tutti i capi di Sta¬ 
to e di governo. Tempi stretti- 
simi. Vorrebbe dire che entro 
la fine di quest'anno, al sum¬ 
mit europeo di dicembre, sot¬ 
to la presidenza Ue del Porto¬ 
gallo, o si chiude un accordo 
oppure non ci sarà più tem¬ 


po per rispettare la scadenza 
su cui scommette la chiusura 
della Dichiarazione. Del re¬ 
sto il margine è ridotto e il 
belga Guy Verhofstadt con¬ 
viene che è meglio così. Più 
la data è ravvicinata più inci¬ 
derà la pressione psicologica 
a firmare l'intesa. Ma non al 
ribasso. Una ragione in più 


che spinge Romano Prodi ad 
uscire, in maniera netta co¬ 
me mai, dai confini di un giu¬ 
dizio dosato, diciamo politi¬ 
camente corretto. Parla, il 
presidente del Consiglio, di 
uno scatto di «follia creati¬ 
va». Ma, al di là delle immagi¬ 
ni colorite, la sostanza è forte¬ 
mente politica: «Non avere 


sa comune. Da Berli¬ 
no, forse senza che 
venga detto, s’insi¬ 
nua una nuova batta- 

glia per il futuro dell'avventu¬ 
ra comune. La signora cancel¬ 
liere vorrebbe proprio evita¬ 
re che essa assuma i contorni 
di uno scontro da ultima 
spiaggia. 

Eppure, attorno a quel tavo¬ 
lo, c'è l'Europa di Chirac e 
l'Europa del polacco Lech 
Kaczynski. Merkel, realista e 
unitaria, ricorda: «Signori, 
questa è l'Europa. Scettici¬ 
smo, contraddizioni, diversi¬ 
tà, e anche tanti gradevoli cli¬ 
ché. Ma anche coraggio. Eu¬ 
ropa è tutto questo». Legge 
un discorso impegnato. Nel 
nome dell'unità. Un appello 
reiterato. Perché, riflette ad 
alta voce, l'Europa non è sol¬ 
tanto quella delle «quote lat¬ 
te». Eppure, il rito della firma 
della Dichiarazione, affidato 
soltanto a lei, al presidente 
della Commissione, José Bar- 
roso e al presidente del Parla¬ 
mento europeo, Hans-Gert 
Pòttering, svela la debolezza 
di questo vertice. Che licen¬ 
zia un testo in tre parti, breve 
e declamatorio, che ricorda il 
valore degli «ideali comuni» 
e delle «grandi sfide». E che 
promette, sullo sfondo dei ri¬ 
sultati conseguiti non senza 
dolore, di continuare a «nu¬ 
trirsi» della sua capacità 
d'apertura e della volontà di 
«approfondire il suo svilup¬ 
po interno». Alla fine, tutto 
quello che si è potuto scrive¬ 
re, senza lenire peraltro i for¬ 
ti mal di pancia di alcuni lea¬ 
der, è che tutti «condivido¬ 
no» l'obiettivo di mettere 
l'Ue su «rinnovate basi comu- 

Applauso commosso 
dei leader europei 
per Chirac 
al suo ultimo 
vertice europeo 


RADICI CRISTIANE 

Merkel: pessimista sulTinserimento nel testo 

BERLINO Sulla possibilità di riuscire a inserire un richia¬ 
mo alle radici giudaico-cristiane dell'Europa nel preambolo 
del Trattato costituzionale, la cancelliera tedesca, Angela 
Merkel, ieri ha detto di comprendere le preoccupazioni del¬ 
la Chiesa cattolica ma di non essere ottimista. 

Il giorno dopo il duro attacco di Papa Ratzinger all'Unione 
europea, parlando a conclusione del vertice europeo di Berli¬ 
no, in cui si è celebrato il cinquantenario dei Trattati di Ro¬ 
ma, la cancelliera Merkel ha detto di aver parlato personal¬ 
mente con Papa Benedetto XVI -e prim'ancora con il suo 
predecessore Giovanni Paolo IL 

«So che questo è un tema che molti vorrebbero vedere inse¬ 
rito nel Trattato costituzionale», ha detto, «io ho dato la 
mia opinione personale favorevole a inserire il richiamo al¬ 
le radici dell'Europa». 

E la cancelliera ha aggiunto: «l'Europa deve condurre a un 
dialogo religioso su scala mondiale e noi europei dobbiamo 
essere consapevoli delle nostre radici». Ma, ha sottolineato 
il presidente di turno dell'Ue, «non posso dire quale sarà il ri¬ 
sultato del dibattito, anche se tendo a essere realista e non 
sono molto ottimista». 

Quindi, ha concluso la cancelliera tedesca Angela Merkel, 
«capisco la posizione espressa dalla Chiesa cattolica, ma 
dobbiamo essere consapevoli delle diverse sensibilità politi¬ 
che». 



SUMMIT PEI GIOVANI 

«Subito la Carta e il voto a 16 anni» 

ROMA Dal summit della gioventù, iniziato sabatoin occasio¬ 
ne del 50esimo anniversario dei trattati di Roma, sono arriva¬ 
te proposte precise: prima fra tutti l'esigenza, definita «urgen¬ 
te», di una Costituzione europea e la richiesta di abbassamen¬ 
to dell'età del voto da 18 a 16 anni per «aumentare la parteci¬ 
pazione». 

Per sviluppare una base di discussione i duecento giovani par¬ 
tecipanti al summit si erano già incontrati lo scorso gennaio 
a Bmxelles dove erano stati raccolti i contributi del Consiglio 
dei giovani dei 27 Stati membri e delle organizzazioni giova¬ 
nili. I temi affrontati durante questo primo incontro e svilup¬ 
pati ieri porteranno alla costituzione della «dichiarazione dei 
giovani». Numerosi i temi sul tavolo della discussione: il trat¬ 
tato costituzionale, il modello economico e sociale dell'Euro¬ 
pa, lo sviluppo sostenibile, il molo dell'Europa nel mondo, la 
costruzione di una società civile democratica, la gioventù e 
l'educazione in Europa. 

Vari rappresentanti dei gruppi di lavoro hanno riportato ieri 
mattina le loro conclusioni. 

«C'è un urgente bisogno di una Costituzione Europea e di un 
serio coinvolgimento dei cittadini europei in questo proces¬ 
so, attraverso, per esempio, un referendum o un'assemblea 
costituzionale. Questo trattato dovrebbe includere la carta 
dei diritti fondamentali, i valori di base e le regole di base per 
le istituzioni». 


Preambolo e tre capitoli, ecco la solenne dichiarazione 


Questo il testo integrale della Dichia¬ 
razione di Berlino adottata ieri in occa¬ 
sione dei 50 anni dei Trattati di Roma. 

«L'Europa è stata per secoli una idea, una 
speranza di pace e comprensione. Questa 
speranza ha trovato conferma. L'unità eu¬ 
ropea ci ha portato pace e benessere. Ci 
ha donato affinità e ci ha fatto superare 
contrasti. Ogni paese membro ha contri¬ 
buito a riunificare l'Europa e a rafforzare 
democrazia e stato di diritto. Dobbiamo 
ringraziare l'amore per la libertà dei popo¬ 
li dell'Europa centrorientale se oggi è sta¬ 
ta definitivamente superata la divisione 
innaturale dell'Europa. Con l'unità euro¬ 
pea abbiamo tratto le lezioni dalle sangui¬ 
nose contrapposizioni e dalla storia piena 
di sofferenze. Oggi noi viviamo insieme 
come mai era stato possibile prima», si 
legge nel preambolo della Dichiarazione, 
che si conclude con la frase: «Noi cittadi¬ 
ne e cittadini dell'Unione europea siamo 
uniti nella nostra fortuna». 

Seguono tre brevi capitoli: 

I - «Noi realizziamo nell'Unione europea 
i nostri comuni ideali: per noi al centro vi 
è l'uomo. La sua dignità è inviolabile. I 
suoi diritti sono inalienabili. Donne e uo¬ 


mini hanno gli stessi diritti. Noi abbiamo 
come obiettivo la pace e la libertà, la de¬ 
mocrazia e lo stato di diritto, il rispetto re¬ 
ciproco e la responsabilità, il benessere e 
la sicurezza, la tolleranza e la partecipazio¬ 
ne, la giustizia e la solidarietà. 

Noi viviamo e operiamo insieme nel¬ 
l'Unione europea in una maniera straor¬ 
dinaria. Ciò si esprime nella convivenza 
democratica degli stati membri e delle isti¬ 
tuzioni europee. 

L'Unione europea si basa sull'uguaglian¬ 
za e relazioni solidali. Così rendiamo pos¬ 
sibile un giusto equilibrio di interessi fra 
gli stati membri. 

Noi preserviamo nell'Unione europea 
l'autonomia e le molteplici tradizioni dei 
loro paesi membri. Le frontiere aperte e la 
vivace varietà di lingue, culture e regioni 
ci arricchiscono. Molti obiettivi li possia¬ 
mo raggiungere non da soli ma soltanto 
insieme. L'Unione europea, gli stati mem¬ 
bri e le loro regioni e comuni si dividono i 
compiti. 

II - Noi siamo di fronte a grandi sfide, che 
non si fermano alle frontiere nazionali. 
L'Unione europea è la nostra risposta ad 
esse. Solo insieme possiamo conservare 


anche in futuro il nostro ideale sociale eu¬ 
ropeo, per il benessere di tutte le cittadine 
e i cittadini dell'Unione europea. Questo 
modello europeo unisce successo econo¬ 
mico e responsabilità sociale. Il mercato 
comune e l'Euro ci rendono forti. In tal 
modo noi possiamo formare secondo i 
nostri concetti e valori la crescente inter¬ 
dipendenza dell'economia a livello mon¬ 
diale e la sempre più intensa competitivi¬ 
tà sui mercati intemazionali. La ricchezza 
dell'Europa è nel sapere e nella capacità 
delle sue persone: questa è la chiave per la 
crescita, l'occupazione e la coesione socia¬ 
le. 

Noi combatteremo insieme il terrorismo, 
la criminalità organizzata e l'immigrazio¬ 
ne illegale. I diritti civili e di libertà li difen¬ 
deremo anche lottando contro i loro ne¬ 
mici. Razzismo e xenofobia non dovran¬ 
no più avere una chance. 

Noi ci impegniamo affinchè i conflitti 
nel mondo vengano risolti pacificamen¬ 
te e le persone non siano vittime di guer¬ 
re, terrorismo o violenza. L'Unione euro¬ 
pea vuole favorire libertà e sviluppo nel 
mondo. Noi vogliamo reprimere pover¬ 
tà, fame e malattie, in questo vogliamo 


anche per il futuro assumere un molo gui¬ 
da. 

Noi vogliamo andare avanti insieme nel¬ 
la politica energetica e nella difesa del cli¬ 
ma, e dare il nostro contributo affinchè 
venga scongiurato il mutamento climati¬ 
co. 

Ili - L'Unione europea vive anche in futu¬ 
ro della sua apertura e della volontà dei 
suoi paesi membri, e al tempo stesso a 
consolidare lo sviluppo interno dell'Unio¬ 
ne europea. 

L'Unione europea continuerà a favorire 
la democrazia, la stabilità e il benessere al 
di là dei suoi confini. Con l'unità europea 
è divenuto realtà un sogno delle passate 
generazioni. La nostra storia ci ammoni¬ 
sce a difendere tale fortuna per le future 
generazioni. A questo scopo dobbiamo 
rinnovare di continuo la forma dell'Euro¬ 
pa in conformità ai tempi. E per questo 
oggi, 50 anni dopo la firma dei Trattati di 
Roma, noi siamo uniti nell'obiettivo di 
porre l'Unione europea fino alle elezioni 
del parlamento europeo nel 2009 su una 
rinnovata base comune. Poiché noi sap¬ 
piamo: l'Europa è il nostro comune futu¬ 
ro». 


una Carta comune sarebbe 
un segnale di grande scettici¬ 
smo e disorientamento». Gli 
ostacoli? Vengono da chi 
non segue la «grande corren¬ 
te europea» e abbraccia il «di¬ 
scorso euroscettico». Ecco, 
avverte Prodi, la «grande con¬ 
traddizione». Le due visioni 
in gara. È ben evidente, am¬ 
monisce, che «il progetto eu¬ 
ropeo non si potrà arrestare» 
perché l'impasse cui assistia¬ 
mo «sta fortemente danneg¬ 
giando l'Europa». 

Insomma: un progetto esi¬ 
ste, e su questo bisogna ragio¬ 
nare senza stravolgerlo, tan¬ 
to più che è stato già sotto- 
scritto da tutti e ratificato da 
18 Paesi. Dunque, bando, 
una volta per tutte, anche ai 
«ni». Sta per arrivare il mo¬ 
mento della decisione. Prodi 
attacca il meccanismo dei ve¬ 
ti che ormai rendono la vita 
dell'Ue impossibile. Come fa¬ 
re per cambiare questa musi¬ 
ca? Problema complesso. Pro¬ 
di fa capire che il giochetto 
degli euroscettici deve essere 
scoperto: intendono andare 
sino in fondo, sull'orlo del 
precipizio? «Di sicuro ne ve¬ 
drebbero le tragiche conse¬ 
guenze». Ma Prodi non ab¬ 
bandona l'ottimismo. La bat¬ 
taglia comincia subito. A giu¬ 
gno ci sarà il vertice sulla 
«road map» che Merkel cer¬ 
cherà di mettere nero su bian¬ 
co. Poi appuntamento a Na¬ 
tale. Otto mesi di negoziato. 
I colpi bassi cominciano subi¬ 
to, appena scesi dalla pedana 
della foto di famiglia. Il presi¬ 
dente polacco Kaczynski bol¬ 
la come «irrealistica» la pro¬ 
posta Merkel. La Gran Breta¬ 
gna di Blair non intenderà 
avere più la Carta dei diritti 
fondamentali, il ceco Vaclav 
Klaus sostiene che il manca¬ 
to accordo non «sarà una tra¬ 
gedia». E nella lista ci anche 
le forti riserve dell'Olanda 
sulla Costituzione. Merkel è 
consapevole. «È interesse di 
tutti, dei governi e dei cittadi¬ 
ni - dice - che il processo co¬ 
stituzionale sia portato al suc¬ 
cesso. Non farlo sarebbe un 
fallimento storico». Perché 
l'Europa «è il nostro destino 
comune». 


La firma a tre del testo 
alla conclusione 
del vertice di Berlino 
svela la debolezza 
delPUnione 
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PIANETA 


Marinai sequestrati 
Blair avverte l’Iran 
«Atto ingiustificato» 

Teheran replica alle sanzioni Onu 
«Limitiamo la collaborazione sul nucleare» 



Il primo ministro inglese Tony Blair Foto di Federico Gambarini/Ansa-Epa 


«È UNA SITUAZIONE MOLTO SERIA». In 

seconda fila fino a ieri per non gettare altro 
olio sul fuoco, il premier britannico Tony Blair 
non può più tacere sulla vicenda dei 15 mari- 


■ di Marina Mastroluca 


nai sequestrati in 
Iraq. Parla da Berli¬ 
no, con l’Europa alle 
spalle che lo sostie- 

ne. Un sito internet vicino al presi¬ 
dente iraniano Ahmadinejad, se¬ 
condo quanto riferisce il Sunday 
Times, parla della possibilità che i 
15 militari fermati all'imbocco del¬ 
lo Shatt E1 Arab dai Guardiani del¬ 
la Rivoluzione siano processati per 
spionaggio. «Il deliberato sconfina¬ 
mento in territorio iraniano è sta¬ 
to accertato», i marinai infatti, se¬ 
condo le autorità iraniane, hanno 
confessato - e contro le spie in Iran 
è prevista la pena di morte. Cresce 
il timore che Teheran voglia usare 
i militari sequestrati nella partita 
con TOccidente, intorno al dossier 
nucleare. Vendetta o mezzo di 
pressione, la cattura dei militari 
britannici è la prima risposta alle 
sanzioni Onu, giocata in anticipo 
di qualche ora sui tempi del Consi¬ 
glio di sicurezza. 

«Ingiustificato e sbagliato», così 
Blair ha definito l'arresto dei 15 
marinai della Royal Navy, ripeten¬ 
do che si trovavano in acque ira¬ 
chene e che Teheran farebbe bene 
a lasciarli andare: «Prima sarà, me¬ 
glio sarà per tutti». Poche ore pri¬ 
ma il ministro degli esteri iraniano 
Manuchehr Mottaki aveva usato a 
New York un'altra coppia di agget¬ 
tivi, «illegale e ingiustificabile», ri¬ 
ferendosi alla risoluzione sulle san¬ 
zioni appena varata all'Onu con¬ 
tro l'Iran, per la mancata sospen¬ 
sione dei suoi piani nucleari e del¬ 
l'arricchimento d'uranio. «Il mon¬ 
do deve sapere, e lo sa, che anche 
le più dure sanzioni politiche ed 
economiche o altre minacce non 
riusciranno a costringere la nazio¬ 
ne iraniana ad abbandonare le sue 
legittime e legali aspirazioni», ha 
detto Mottaki, confermando una 
volta di più che Teheran non in¬ 
tende piegarsi alle richieste del 
Consiglio di sicurezza, perché il 
suo programma nucleare è «assolu¬ 
tamente pacifico». 

L'Iran aspetta la fine dei festeggia¬ 
menti in corso per l'inizio del nuo¬ 
vo anno per dare una risposta uffi¬ 
ciale, quando il parlamento torne¬ 


rà a riunirsi e per il momento ha 
annunciato che limiterà la sua col¬ 
laborazione con gli ispettori del- 
l'Aiea e rivedrà le proprie relazioni 
intemazionali. «Consigliamo al 
5+1 (i membri permanenti del 
consiglio di sicurezza, più la Ger¬ 
mania, ndr) di tornare il più rapi¬ 
damente possibile al tavolo nego¬ 
ziale senza porre condizioni», ha 
detto Allaeddin Borujerdi, presi¬ 
dente della commissione esteri del 

115 militari britannici 
catturati tre giorni fa 
rischiano 
l’incriminazione 
per spionaggio 


«È ESTREMAMENTE im- 

portante» che Israele e l’Au¬ 
torità nazionale palestinese 
«fissino un’agenda comune 
per andare avanti verso la 
formazione dello Stato pa¬ 
lestinese». Condoleezza Rice ci 
riprova. La segretaria di Stato 
Usa è di nuovo in Medio Orien¬ 
te per provare a imprimere una 
svolta al processo di pace israe- 
lo-palestinese. Ieri a Ramallah, 
la Rice ha avuto un lungo incon¬ 
tro, oltre due ore, con il presi¬ 
dente dell'Anp Mahmud Abbas 
(ABu Mazen). Nella conferenza 
stampa congiunta seguita all'in¬ 
contro, la responsabile della di¬ 
plomazia statunitense ha ribadi¬ 
to che l'obiettivo degli Usa resta 
quello dichiarato dal presidente 
George W.Bush: la creazione di 


parlamento iraniano. 

Di negoziati, di «porte aperte», par¬ 
lano anche i 5+1, ma pongono co¬ 
me precondizione la sospensione 
dell'arricchimento d'uranio. E la 
stessa Unione Europea ha già mes¬ 
so in campo Javier Solana, che ieri 
- poche ore dopo l'approvazione 
della risoluzione Onu - annuncia¬ 
va l'intenzione di contattare il ne¬ 
goziatore di Teheran sul dossier 
nucleare, Ali Larijani «per vedere 
se possiamo trovare il percorso 
che ci consenta di arrivare a nuovi 
negoziati». 

Solana potrebbe anche sollevare la 
questione dei 15 militari britanni¬ 
ci. Ieri l'ambasciatore di Londra a 
Teheran, Geoffrey Adams, ha chie¬ 
sto di poter incontrare i marinai, 
14 uomini e una donna, ma al mo¬ 
mento dalle autorità iraniane c'è 
solo la promessa di esaminare la ri- 

L’obiettivo potrebbe 
essere lo scambio 
con gli agenti iraniani 
catturati in Iraq 
dalle forze Usa 


uno Stato palestinese in Cisgior- 
dania e Gaza che viva in pace a 
fianco di Israele. Nell'incontro a 
Ramallah, Abu Mazen e Rice 
hanno anche esaminato le vie 
per un coinvolgimento diretto 
dei Paesi arabi moderati nel pro¬ 
cesso di pace israelo-palestinese, 
riferiscono i consiglieri del rais, 
Yasser Abed Rabbo e Saeb Erkat. 
Tra le idee al vaglio ce n'è una 
che prevede l'istituzione di un 
comitato ad hoc, in occasione 
del vertice della Lega Araba in 
programma a Riad il 28 e 29 

Apertura americana 
al piano di pace saudita 
che sarà al centro 
dell’imminente vertice 
della Lega Araba 


chiesta. Nessuna conferma neppu¬ 
re sul luogo dove sono trattenuti. 
«Non sappiamo dove siano - ha 
detto ieri il sottosegretario agli este¬ 
ri David Treisman - stiamo chie¬ 
dendo se siano stati spostati all'in¬ 
terno dell'Iran». 

Teheran gioca la guerra dei nervi, 
tira la corda. Così vengono letti an¬ 
che i riferimenti ad una possibile 


marzo. 

Il comitato, che dovrebbe essere 
guidato dall'Arabia Saudita, ver¬ 
rebbe incaricato di rilanciare 
l'iniziativa di pace saudita del 
2002, che prevede la normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra i paesi 
arabi e Israele, in cambio del riti¬ 
ro israeliano dai territori palesti¬ 
nesi occupati nel 1967 (Cisgior- 
dania, Striscia di Gaza e Gerusa¬ 
lemme Est», la costituzione di 
uno Stato palestinese e di una so¬ 
luzione equa e concordata del 
problema dei profughi. Quel 
che è (quasi) certo è che dal verti¬ 
ce di Riad dovrebbe emergere 
una riconferma del piano saudi¬ 
ta, al quale Israele ha dato di re¬ 
cente per bocca dello stesso pre¬ 
mier Ehud Olmert un cauto ben¬ 
venuto trovandovi «elementi 
positivi» ma dal quale al tempo 
stesso vuole sia tolto ogni riferi¬ 
mento alla «vexata quaestio», 
quella del diritto al ritorno nello 
Stato ebraico dei profughi pale¬ 
stinesi del 1948. A questa posi- 


incriminazione per spionaggio. 
Anche questa non è una novità, 
già nel 2004 in un analogo inci¬ 
dente Teheran aveva ventilato la 
stessa possibilità, ma poi non ne 
aveva fatto nulla. Ieri il ministro 
degli esteri Mottaki ha detto che i 
15 sono accusati di «ingresso ille¬ 
gale» nel Paese, un incidente che a 
detta delle autorità iraniane si è ri- 


zione israeliana si contrappone 
però quella del presidente pale¬ 
stinese, Abu Mazen, che in que¬ 
sti giorni ha ripetutamente solle¬ 
citato gli Stati arabi a non lasciar¬ 
si indurre ad apportare modifi¬ 
che al piano saudita. 

Rice dal canto suo ha affermato 
la necessità di aprire ai palestine¬ 
si un «orizzonte politico», che 
tuttavia, ha aggiunto, presuppo¬ 
ne l'accettazione - finora evitata 
dal nuovo governo di unità pale¬ 
stinese - dei principi del Quartet¬ 
to: riconoscimento di Israele, ri¬ 
spetto degli accordi firmati dai 
palestinesi con lo Stato ebraico, 

Olmert accusa: il rais 
aveva garantito 
la liberazione di Shalit 
prima della formazione 
del nuovo governo 


petuto troppe volte per continua¬ 
re ad essere ignorato. Ma secondo 
il quotidiano saudita pubblicato a 
Londra Al Sharq al Awasat, gli ira¬ 
niani vogliono usare i militari bri¬ 
tannici come merce di scambio, 
per ottenere il rilascio di cinque 
agenti dell'intelligence catturati 
dagli americani in Iraq all'inizio 
dell'anno. 


rinuncia alla violenza. La segre¬ 
taria di Stato ha indicato che 
l'iniziativa di pace araba può co¬ 
stituire la base di un processo po¬ 
litico per la soluzione del conflit¬ 
to nell'area. Secondo la radio 
pubblica israeliana, Rice ha of¬ 
ferto una mediazione tra Israele 
e i palestinesi invece di negozia¬ 
ti diretti tra le due parti. La defi¬ 
nizione di un'agenda comune 
«aiuterebbe tutti noi ad avere fis¬ 
so in mente l'obiettivo verso cui 
andiamo», insiste la segretaria 
di Stato americana. Abu Mazen 
ha affermato di apprezzare gli 
sforzi degli Stati Uniti per la pa¬ 
ce e rispondendo al premier Ol¬ 
mert - che lo ha accusato di non 
aver onorato la promessa di otte¬ 
nere la liberazione del caporale 
Ghilad Shalit prima della forma¬ 
zione del nuovo governo palesti¬ 
nese - ha sostenuto che Shalit, 
rapito da un commando palesti¬ 
nese, è in buone condizioni e 
che l'Anp sta operando per far¬ 
gli riavere la libertà. 


GIAPPONE 

Forte scossa 
di terremoto: 
un morto 

TOKYO Un tenemoto del sesto 
grado Richter ha scosso ieri la par¬ 
te centrosettentrionale della co¬ 
sta del Giappone orientale, facen¬ 
do un morto e oltre 160 feriti in 
una regione dove sono situate 
tre centrali nucleari. Non vi sono 
stati danni agli impianti atomici, 
in particolare a quello situato nel¬ 
la provincia di Ishikawa, che è 
stata la più colpita: una quaranti¬ 
na di piccole abitazioni sono crol¬ 
late e altre 200 sono state grave¬ 
mente danneggiate, con un mi¬ 
gliaio di persone rimaste senza 
tetto. La provincia di Ishikawa si 
affaccia sul mar del Giappone po¬ 
co a sud di quella di Niigata, tea¬ 
tro del maggiore sisma avvenuto 
ultimamente nell'arcipelago, 
quello che nell'ottobre 2004 fece 
65 morti e circa 3.000 feriti. 

Il terremoto è stato registrato alle 
09:42 locali (le 02:42 in Italia) a 
ovest-sudovest della località co¬ 
stiera di Wajima, nella penisola 
di Noto, dove una donna di 52 
anni è morta, colpita dal crollo 
di un lampione di pietra nel suo 
giardino. Una decina dei feriti è 
in gravi condizioni, ma negli al¬ 
tri casi si tratta per lo più di perso¬ 
ne che hanno riportato contusio¬ 
ni o escoriazioni per la caduta di 
oggetti dalle mensole sulle pare¬ 
ti. Il primo sisma è stato seguito 
da un'altra forte scossa dopo cir¬ 
ca otto ore e mezzo, ma tanto 
nel primo caso quanto nel secon¬ 
do l'entità delle tsunami è stata ir¬ 
rilevante. Oltre 4.000 abitazioni, 
tuttavia, sono rimaste prive di 
energia elettrica e di acqua a cau¬ 
sa della caduta di piloni e dell'in¬ 
terruzione delle condutture a 
causa dei movimenti tellurici. 
Non vi sono stati danni di rilievo 
alle comunicazioni stradali e fer¬ 
roviarie, ma queste ultime sono 
state sospese come misura caute¬ 
lativa. 


IRAQ 

«Riportate in Italia 
il corpo di Baldoni» 

RIPORTARE a casa il 
corpo di Enzo Baldoni 
«non è un caso familiare. 
È un caso italiano. Di tut¬ 
ti. Non è giusto che un re¬ 
porter freelance sia tutela¬ 
to meno degli altri». A par¬ 
lare così, non senza ama¬ 
rezza, è Sandro Baldoni, 
fratello del giornalista cat¬ 
turato e assassinato in 
Iraq nel 2004, in un'inter¬ 
vista pubblicata sul sito 
dell'associazione Artico¬ 
li. «Riportare il corpo 
non sarà facile perchè dei 
suoi resti non si sa neppu¬ 
re che fine abbiano fatto e 
perchè, sostanzialmente, 
nessuna istituzione italia¬ 
na li sta cercando», ha 
spiegato. 


Rice a Ramallah: per gli Usa Abu Mazen resta un partner 

L’apertura della segretaria di Stato nel giorno in cui il premier israeliano accusa il rais di non aver rispettato gli impegni 


■ di Umberto De Giovannangeli 


LONDRA II giovane Windsor sorpreso all’uscita da un locale notturno. La casa reale smentisce l’incidente _ 

H principe Hany ubriaco aggredisce un paparazzo 


■ / Londra 


Il principino Harry, figlio cadet¬ 
to di Carlo e Diana, terzo nella li¬ 
nea di successione al trono d'In- 
ghiltena, è stato immortalato 
dai paparazzi mentre ubriaco 
fradicio usciva dal retro di un lo¬ 
cale notturno di Londra alla mo¬ 
da, dopo aver fatto baldoria con 
un'amica. Secondo il tabloid do¬ 
menicale «News of thè World» 
Harry - in procinto di partire 
per una missione di sei mesi in 
Iraq con il suo reggimento - è 
andato in escandescenze e ha 
aggredito uno dei fotografi in 
agguato dopo averlo apostrofa¬ 
to volgarmente. 

Un portavoce della famiglia rea¬ 


le ieri ha smentito questi parti¬ 
colari imbarazzanti, che si som¬ 
mano alla lunga lista di inciden¬ 
ti che hanno avuto come prota¬ 
gonista il principino, e ha soste¬ 
nuto che Harry è semplicemen¬ 
te «inciampato» uscendo dal ni¬ 
ght verso le tre di notte. Le foto¬ 
grafie pubblicate dal tabloid mo¬ 
strano però qualcosa di diverso: 
un Harry paonazzo che si slan¬ 
cia verso un paparazzo malgra¬ 
do non riesca nemmeno a stare 
in piedi. 

A detta del «News of thè Wor¬ 
ld» il ventiduenne Harry ha per¬ 
so le staffe non tanto perchè 
aveva (come al solito) alzato il 



Il principe Harry Foto Ansa 


gomito, ma per il fatto di essere 
stato sorpreso in compagnia 
dell'attraente Natalie Pinkham, 
28enne presentatrice televisiva, 
mentre la sua fidanzatina Chel- 
sy Davy è in viaggio all'estero. 


L'incidente è avvenuto sul retro 
di Boujis, il night dove il princi¬ 
pino ha fatto le ore piccole. 
«Era molto ubriaco. È uscito dal 
retro per non farsi vedere assie¬ 
me a Natalie che invece ha usa¬ 
to l'ingresso principale», ha rac¬ 
contato il paparazzo, Nirach 
Tanner, aggiungendo che Har¬ 
ry lo avrebbe «affenato con le 
mani al collo e alla schiena». Il 
principino poi è riuscito a salire 
in macchina e a riprendere la 
via di casa soltanto perchè una 
guardia del corpo lo ha guidato 
verso la sua Range Rover e lo ha 
imbarcato di peso. 

A quanto rivela un altro tabloid 
domenicale, il Sunday Mirror, il 
principino William non è stato 


da meno del fratello minore: ha 
bevuto a dismisura in un locale 
notturno di Bournemouth e si è 
messo a fare una corte assillante 
ad una bionda e bella studentes¬ 
sa diciannovenne del posto, 
una certa Lisa Angar. La ragazza 
ha detto al tabloid che William 
era in compagnia dei suoi com¬ 
militoni dell'Household Ca- 
valry e malgrado sia fidanzato 
con l'affascinante Kate Middle- 
ton le ha chiesto di seguirlo «in 
caserma». Cosa che lei ha fatto 
con piacere. «Abbiamo bevuto, 
ballato e siamo andati da lui. 
Non una volta ha menzionato 
Kate. Ha fatto come se non esi¬ 
stesse», ha spiattellato la studen¬ 
tessa al tabloid. 
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Il presidente della Provincia 
Sergio Vedovato: «In gioco 
l’efficienza delle 
nostre forze armate» 


IN ITALIA 


Il sottosegretario Forcieri: 
«Saranno creati 10rnila 
nuovi posti di lavoro: per 
noi l’appalto è una vittoria» 


Il «caccia invisibile» sulle sponde del Ticino 

A Cameri, provincia di Novara, verrà costruito il Joint Strike Fighter per conto degli americani 
Ma il paese è diviso: le associazioni pacifiste già vedono un nuovo caso Vicenza, i diessini mediano 


M di Luigina Venturelli / Cameri 


DISILLUSIONI Cameri, un piccolo comune 
sulle sponde del Ticino, sperava di diventare 
un grande centro industriale aeronautico. 
Sperava di guadagnare 10rnila nuovi posti di 


lavoro grazie al pro¬ 
getto Jsf, ma l’oriz¬ 
zonte si è presto rive¬ 
lato meno roseo del 

previsto. Eppure sul piano stra- 
tegico-industriale Eentusiasmo 
è d'obbligo: per la prima volta 
nella loro storia bellica, gli Stati 
Uniti hanno deciso di affidare 
la produzione di un sofisticato 
progetto aeronautico ad un pae¬ 
se straniero. E la scelta è caduta 
sull'Italia: il Joint Strike Fighter, 
cacciabombardiere invisibile di 
ultima generazione, verrà as¬ 
semblato a Cameri, comune in 
provincia di Novara. Roba non 
da poco, visto che si tratta del 
più costoso programma milita¬ 
re mai realizzato, capitanato dal¬ 
le americane Lokheed Martin e 
Boeing in joint venture con 
gruppi europei: l'Italia, che par¬ 
tecipa con Alenia Aeronautica 
di Finmeccanica, ha già investi¬ 
to 1.028 milioni di euro, con lo 
scopo di acquistare 131 dei 
2700 aerei che verranno prodot¬ 
ti. Si tratta di notevoli risorse 
economiche, cui vanno aggiun¬ 
ti prestigio intemazionale, 
know-how tecnologico finora 
top secret. 

Sul piano territoriale, però, la 
notizia è andata pian piano 
sgonfiandosi. All'inizio si parlò 
di lOmila nuovi posti di lavoro 
nei 45 anni di durata del proget¬ 
to e la fibrillazione del novarese 
fu immediata: nuova linfa per 
un'area martoriata da crisi 
aziendali, soprattutto nel cam¬ 
po tessile. Poi si scoprì che l'oc¬ 
cupazione s'intendeva distribui¬ 
ta su tutto il territorio italiano, 
che a Cameri sarebbero toccati 


circa un migliaio di posti, che le 
qualifiche professionali richie¬ 
ste sono d'altissimo livello. In¬ 
gegneri e tecnici specializzati, 
nulla che potesse riguardare il 
reinserimento di manodopera 
espulsa dalle tessiture. 

Così a Novara non tutti vedono 
di buon occhio il progetto Jsf, 
che entro il 2015 dovrebbe en¬ 
trare in produzione negli spazi 
dell'aeroporto militare. «Le rica¬ 
dute economiche saranno so¬ 
prattutto in campo immobilia¬ 
re. Abbiamo chiesto chiarimen¬ 
ti a tutte le istituzioni - racconta 
Attilio Fasulo della Cgil - sugli 
scopi della costmzione dei su- 
percaccia, ma ad oggi non ab¬ 
biamo notizie certe». Ma non 
solo d'incertezza si tratta: «La 
nostra preoccupazione deriva 
anche dal rispetto dei principi 
della nostra politica intemazio¬ 
nale, finalizzata a scopi di difesa 
e non di aggressione». A Nova¬ 
ra le associazioni pacifiste han¬ 
no costituito un apposito Tavo¬ 
lo per la Pace e la Chiesa ha sot¬ 
tolineato «la necessità di oppor¬ 
si alla produzione di strumenti 
di guerra». Parole di monsignor 
Fernando Charrier, delegato pa¬ 
storale del Piemonte. 

Meno problematica la posizio¬ 
ne dell'Associazione industriali 
di Novara, benché la presidente 
Mariella Enoc sia esponente di 
spicco del mondo cattolico loca¬ 
le: «Se come credente mi sento 
vicina alle posizioni della Chie¬ 
sa, come rappresentante del 
mondo imprenditoriale - ha di¬ 
chiarato con felice dissociazio¬ 
ne interiore - non posso prescin¬ 
dere da una valutazione prag¬ 
matica, che impone la massima 
attenzione alle occasioni di cre¬ 
scita per l'industria novarese». 
Conciliare le due opposte scuo- 


La storia 


Tra i più antichi 
aeroporti militari italiani 

L’aeroporto di Cameri è 
sicuramente uno dei primi aeroporti 
costituiti in Italia. Il primo volo risale 
all’anno 1910. Da allora la storia di 
Cameri si è sviluppata in stretta 
correlazione con la storia della 
Aeronautica Militare. Basti pensare 
che è stata sede negli anni ‘50 della 
2a Aerobrigata che formava la 
pattuglia acrobatica nazionale. Dal 
1967 la base è stata sede del 53° 
Stormo con alle dipendenze il 21° 


Gruppo caccia intercettori dotato di 
F-104 prima e Tornado poi. 
Attualmente l’Aeroporto è utilizzato 
anche come base di rischieramento 
per assetti dell’Aeronautica Militare. 
Basti pensare, come noto, che in 
occasione delle recenti Olimpiadi 
invernali da Cameri è stata 
assicurata la difesa aerea della 
zona interessata con aeromobili in 
configurazione anti slow-movers 
ovvero in grado di intercettare 
velivoli caratterizzati da basse 
velocità, che rappresentano oggi 
una nuova e sensibile minaccia. 


Vicenza 


Lo scontro sul raddoppio 
della base Usa 

Lo scontro non si ferma. I 
Comitati per il no al raddoppio della 
base Usa a Vicenza nei giorni scorsi 
hanno dichiarato guerra ai tombini 
del capoluogo berico. Alcuni 
aderenti ai Comitati per il no, vestiti 
da operai, hanno aperto un tombino 
per tagliare i cavi doppi che si 
trovavano al l'interno e gettarvi 
sabbia e ghiaia. «Il nostro obiettivo 
- spiega Francesco Pavin, uno dei 
portavoce dei Comitati per il no - 


era quello di mettere fuori uso 
almeno uno dei tre tombini sui quali 
sono intervenuti i tecnici dellAim 
per consentire l'installazione dei 
cavi per le fibre ottiche che 
serviranno per il raddoppio della 
base Usa». La messa fuori uso del 
tombino da parte di alcuni aderenti 
ai Comitati che indossavano una 
pettorina con la scritta «Presidio 
permanente» - racconta ancora 
Pavin - è stata accompagnata dagli 
applausi dei vicentini che hanno 
partecipato al corteo, partito 
proprio dalla sede del Presidio. 



Il veivolo che si costruirà a Cameri 


Gordon England. «Stiamo par¬ 
lando di una fabbrica, non di 
un'insediamento militare. A re¬ 
gime saranno creati lOmila po¬ 
sti di lavoro sul territorio italia¬ 
no, ma il numero potrebbe cre¬ 
scere ulteriormente se Cameri 
verrà scelta anche come sede di 
manutenzione e logistica per i 
nuovi aerei. E il personale sarà 
tutto italiano». Insomma, «se il 
problema riguarda la produzio¬ 
ne di caccia, invece che di orolo¬ 
gi - sottolinea Forcieri - la pregiu¬ 
diziale è ideologica. Ma è tutto 
un altro discorso». Per ora ci si 
può godere il successo dell'ini¬ 
ziativa politica iniziata da Prodi 
nel 1998 e proseguita da Berlu¬ 
sconi nel 2002, la capacità di¬ 
mostrata dall'Italia nel prevale¬ 
re su altri concorrenti europei, 
la credibilità dimostrata dall'in¬ 
dustria nazionale. Non a caso 
Agusta, sempre del gruppo 
Finmeccanica, costmirà il nuo¬ 
vo elicottero del presidente de¬ 
gli Stati Uniti. «Il Jsf rappresenta 
una vittoria del sistema Paese» 
conclude il sottosegretario. 


le di pensiero tocca al presiden¬ 
te della provincia, il diessino Ser¬ 
gio Vedovato, a capo di una coa¬ 
lizione di centrosinistra, le cui 
forze radicali si oppongono al 
progetto: «La situazione è mol¬ 
to complessa, ma come Provin¬ 
cia abbiamo cercato la massima 
trasparenza, coinvolgendo tut¬ 
te le istituzioni interessate per 


La promessa di nuova 
occupazione si è presto 
rivelata meno rosea 
A Cameri solo mille e 
di alta specializzazione 


valutare quantità e qualità delle 
ricadute occupazionali, impat¬ 
to ambientale, possibilità di col¬ 
laborazione per l'industria loca¬ 
le». Resta il problema ideologi¬ 
co: «L'indicazione di Cameri è 
credibile. Si tratta di un'opera¬ 
zione che riguarda l'efficienza 
delle forze armate italiane - pro¬ 
segue Vedovato - che ha molto 


poco a vedere con Vicenza. Ca¬ 
meri è un aeroporto militare ita¬ 
liano esistente da circa cento an¬ 
ni, non una base militare statu¬ 
nitense da costmire ex novo». 
Sugli stessi toni anche il sottose¬ 
gretario alla Difesa Giovanni Lo¬ 
renzo Forcieri, che lo scorso 7 
febbraio ha formalizzato raccor¬ 
do Jsf con il collega americano 


La Cgil: abbiamo 
chiesto chiarimenti 
perché la nostra 
politica è di difesa 
e non di aggressione 


“Liberazione” scivola sui fagiolini: «Coop colonizzatrici» 

Duro attacco al commercio equo e solidale in Burkina. Ma la realtà è del tutto diversa 


di Marco Bucciantini / Roma 


NAPOLI 

Nuovo agguato 
di camorra 
Ancora un morto 

■ Nuovo omicidio a Napoli in 
circostanze ancora da chiarire. 
La vittima - la decima in due set¬ 
timane - è un pregiudicato di 61 
anni, Vincenzo Raffone. L'ag¬ 
guato è avvenuto a Corso Sire¬ 
na, una strada del quartiere Bar¬ 
ra, poco lontano dall'abitazione 
dell'uomo che, stando alle pri¬ 
me informazioni, sarebbe stata 
raggiunto da più colpi di arma 
da fuoco e non sarebbe affiliato 
ai clan. Sul fatto indaga la poli¬ 
zia. Raffone, che aveva prece¬ 
denti per rapina, porto e deten¬ 
zione di armi da fuoco, è stato 
raggiunto in più parti del corpo 
da sei o sette colpi di pistola cali¬ 
bro 9. Raffone è morto poco lon¬ 
tano dalla sua abitazione: quan¬ 
do i familiari lo hanno visto ri¬ 
verso sul selciato lo hanno tra¬ 
scinato per pochi metri all'inter¬ 
no del cortile di casa nel tentati¬ 
vo di prestargli i soccorsi. Ma 
quando sono giunti i poliziotti, 
l'uomo era già morto. 

Proprio l'altro ieri la polemica 
del sindaco Rosa Russo Iervoli- 
no: «Sembra di essere tornati a 
un anno fa - aveva detto -. Se la 
situazione dovesse aggravarsi, 
potrei anche avanzare la richie¬ 
sta al ministro dell'Interno di in¬ 
viare l'esercito a Napoli». 


Il Burkina Faso è un posto dispe¬ 
rato (il penultimo del mondo, in 
ordine di ricchezza). Dove la ter¬ 
ra è secca, dura, infame. Dove il 
vento alza la sabbia del deserto, 
che a nord non è solo un confi¬ 
ne: è una metafora di uno svilup¬ 
po impossibile. Verso il mare ci 
sono le guerre occidentali, che 
mbano la manodopera. Nel ca¬ 
so, bambini di sei anni, perfetti 
per nascondersi mimetici e spara¬ 
re. 

Mai questo posto poco a sud del 
tropico del Cancro credeva di fi¬ 
nir nel mezzo ad una polemica 
fra Liberazione, il quotidiano del 
parito della Rifondazione Comu¬ 
nista, e le Coop. "Colpevoli" con 
la Regione toscana, il movimen¬ 
to Shalom, l'Unione Europea, di 
aver messo in piedi progetti di so¬ 
lidarietà con cooperative del Bu¬ 
rkina. L'attacco di Liberazione è 
questo: si fanno produrre fagioli¬ 
ni che poi vengono rivenduti in 
Italia. Con rovina per i produtto¬ 
ri nostrani (i prezzi dei fagiolini 
africani sono concorrenziali) e 
con danno anche per i burkina- 
bé. Perché il trasporto su cargo è 
altamente inquinante e perché - 
come argomenta il quotidiano 
con l'aiuto di un agricoltore (An¬ 
tonio Onorati, presidente del 
centro intemazionale Crocevia) 


- i terreni locali verrebbero ri-de¬ 
stinati sui gusti europei (i fagioli¬ 
ni) e sfruttati per cicli non sem¬ 
pre convenienti alle produzioni 
locali e alla fertilità dei terreni. 
«Un'idea letale e coloniale», la 
definisce il quotidiano. Un attac¬ 
co al commercio «equo e solida¬ 
le», ormai arrivato a 100 milioni 
di fatturato e ramificato in quat¬ 
tro continenti. Queste produzio¬ 
ni garantiscono il rispetto delle 

Per il quotidiano 
di Rifondazione 
«danneggia i nostri 
produttori e rovina 
gli africani» 


norme di lavoro nei luoghi di 
provenienza (posti dove solita¬ 
mente se ne infischiano delle re¬ 
gole, sia i capi locali che le grandi 
multinazionali sbarcate negli ul¬ 
timi decenni). 

Non sappiamo se Onorati o la 
giornalista che scrive l'articolo si¬ 
ano stati di recente nel Burkina 
Faso. Noi sì. A vedere cosa sono 
questi progetti. A vedere riempir¬ 
si le gote di bambini mangiati 


dalla fame. Che uccide il 25% di 
loro. Altrettanti muoiono di va¬ 
rie malattie nei primi due anni di 
vita. Altri ancora nelle rapiti e as¬ 
sassinati dalle guerre limitrofe. 
Da grandi, per chi ci arriva, ci 
pensa l'Aids, il parto (uccide una 
donna su tre). Solo un burkinabé 
su dieci supera i 45 anni. 

I campi dove si coltivano e pro¬ 
ducono fagiolini sono in mano a 
cooperative che assumono lavo¬ 
ratori del posto (alcuni formati 
in Italia, grazie a progetti intema- 



Lavorazione dei fagioli in Burkina Faso 


zionali, in modo che queste co¬ 
noscenze siano poi sfruttate lag¬ 
giù). La parte destinata al com¬ 
mercio è disposta dopo quella de¬ 
dicata al consumo locale. Com¬ 
preso la razione che finisce negli 
orfanotrofi dove quei cooperato¬ 
ri additati da Liberazione riesco¬ 
no a radunare e salvare da morte 
certa centinaia di bambini dei vil¬ 
laggi più desolati. 

Sui prezzi inferiori si può solo 
"lamentarsi" che non si arrivi 
presto ad importare anche zuc¬ 
chine e altri ortaggi, che spesso 
nei nostri mercati si vendono a 
peso d'oro, così da calmierare un 
mercato spesso artatamente gon¬ 
fiato (e Liberazione, da che parte 
sta?). Sul trasporto inquinante, 
ecco la battuta di Aldo Soldi, pre¬ 
sidente dell'associazione nazio¬ 
nale delle cooperativa: «Potrem¬ 
mo portarli a dorso di mulo, non 
arriverebbero in Italia proprio fre¬ 
schi, ma il problema sarebbe ri¬ 
solto». 

C'è un posto in fondo al mondo, 
Gorm Gorom, dove la notte le 
stelle sono talmente tante e vive 
da sembrare giorno. Dove ci si 
sveglia incipriati dalla sabbia del 
Sahara. Dove quel "gruppo di co¬ 
lonizzatori" ha portato l'acqua, 
costruendo una decina di pozzi. 
Dove c'è un orfanotrofio, una 
scuola, dove non si regalano i pe¬ 
sci, ma s'insegna a pescare. 
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Luogo da sempre intriso 
di amore e odio, il focolare 
esplode, infiammato 
dal consumismo 



L’INCfflESTA/3 


Gli ascolti tv premiano la 
famiglia salda di “Raccontami” 
sceneggiato Rai: in tempi viziati 
si rimpiangono gli affetti veri 


IL QUADRETTO il numero di omicidi maturati all’In¬ 
terno della famiglia e dei «rapporti di prossimità» (pa¬ 
renti, amici, vicini) ha superato quello degli omicidi 
legati alla malavità e alla criminalità organizzata. I 
casi più famosi, quelli di Erika e Omar a Novi Ligure e 
quello - dieci anni prima - del veronese Pietro Maso 


Quando in famiglia 
si nasconde il killer 


■ di Oreste Pivetta 


« 



a vita dei coniugi... si snoda lungo un per¬ 
corso che visto dall'esterno, rimanda ai 
messaggi contenuti in quegli spot pubbli¬ 
citari che rappresentano famiglie serene 
perchè benestanti, perchè armoniche e 
non conflittuali al loro interno, perchè 
non preoccupate dall'incertezza per il fu¬ 
turo...». Così nella relazione dei periti del 
pubblico ministero. 

Peccato che uno dei due coniugi sia mor¬ 
to, la donna, accoltellata insieme con il fi¬ 
glioletto, per mano non di un uomo alto 
e grosso e dai capelli bianchi e da un altro, 
esile e scuro come un albanese, ma della 
figlia. La storia di Erika e Omar da Novi Li¬ 
gure. La storia di una famiglia. Come ce 
ne sono tante nel bene e nel male. Lami- 
glie di buona educazione, cattolicissime, 
benestanti, pratiche comuni tra la scuola 
dei figli, la palestra, la spese, la cucina, un 
lavoro del capofamiglia che garantisce 
tutto. E famiglie meno benestanti ma 
educate dalla stessa televisione, pronte a 
condividere lo stesso benessere o almeno 
l'aspirazione allo stesso benessere. Lami- 
glie così, in alcune delle quali il marito uc¬ 
cide la moglie, la moglie uccide il marito, 
il marito uccide la moglie e i figli e qual¬ 
che volta i figli uccidono entrambi. Se si ri¬ 
fanno le storie, i nomi sarebbero tanti, 
ma i ritratti si assomiglierebbero. Dopo la 
fine, nella villetta di Cogne, del piccolo 
Samuele, quanti neonati o bimbetti, fra- 
telline e sorelline, sono morti, affogati nei 
laghetti o soffocati nelle lavatrici. 
Secondo un rapporto dell'Eures nel 2006 
il numero di omicidi maturati all'interno 
della famiglia e dei "rapporti di prossimi¬ 
tà" (parenti, amici, vicini) ha superato 
quello degli omicidi legati alla malavità e 
alla criminalità organizzata. L'ambito fa¬ 
miliare, con 174 vittime (pari al 29,5 per 
cento del totale, s'è confermato quello 
più a rischio, superando in misura rile¬ 
vante le vittime della criminalità maliosa 
(146, pari al 24,4 per cento). Al secondo 
posto gli omicidi tra conoscenti: 59 vitti¬ 
me, cioè il 9,9 per cento. 

Gianfranco Bettin, ex prosindaco di Ve¬ 
nezia con Massimo Cacciati sindaco ed 
ora consigliere regionale, in un libro mol¬ 
to bello ( L'erede , pubblicato da Leltrinelli 
nel 1992) aveva ricostruito alla maniera 
di Tmman Capote (A sangue freddo) il de¬ 
litto di Montecchia di Crosara, i primi 
monti della pianura del Nordest, provin¬ 
cia di Verona. Dove, in una notte inferna¬ 
le, Pietro Maso aveva massacrato i genito¬ 
ri a padellate con l'aiuto di alcuni amici 
del paese. Voleva i soldi, Pietro, per com¬ 
prarsi la macchina, probabilmente una 
Delta Alfa Romeo Rossa. Il patto con i 
complici l'aveva stabilito nel bar del pae¬ 
se, a un tavolo all'angolo. Alla fine s'era al¬ 
zato annunciando: «G'avemo da copar 
gente». Perchè? «Pei schei». 


Gianfranco Bettin ha ripreso il libro, ha 
cambiato il titolo che è diventato Eredi 
(sempre per Leltrinelli), dopo aver aggiun¬ 
to la storia, questa volta in poche pagine, 
di un altro delitto: quello appunto di 
Erika, che in compagnia di Omar, uccide 
la madre Susy Cassini e il fratellino. 

Due famiglie molto diverse diverse, dieci 
anni tra una strage e l'altra non sono po¬ 
chi. La famiglia di Maso è tradizionale e 
tradizionalista, radicata nella sua cultura 
contadina, conosce il benessere, ma osser¬ 
va con pmdenza il proprio futuro, vive il 
consumismo ma non si è ancora lasciata 

Due delitti maturati in contesti 
diversi: la famiglia veneta 
tradizionale, radicata, prudente 
e la famiglia da Mulino Bianco 
“precipitata” nel consumismo 


prendere dal consumismo. La famiglia di 
Erika prende sul serio il mondo del Muli¬ 
no Bianco e si specchia in quel panorama 
e nella sua paccottiglia: nel senso dello 
spot, dove i genitori appaiono giovani e 
belli ancora, fanno colazione al mattino 
con i figli, due figli in perfetto equilibrio, 
un maschio e una femmina, si capisce 
che non avvertono difficoltà economi¬ 
che. Erika ha un fratello: Il padre, immi¬ 
grato dal sud, fa carriera nell'azienda più 
importante della zona, entra nel Rotary, è 
un uomo in vista. Anche la moglie tiene 
al decoro. Va in palestra con la figlia, le 


parla molto, si scambiano i vestiti, fanno 
spese insieme. Non vivono l'immagina¬ 
rio del consumismo: sono precipitati nel 
consumismo. 

A Montecchia di Crosara si prospera anco¬ 
ra nel Veneto contadino e il delitto di Pie¬ 
tro Maso ha qualcosa di arcaico. A Novi il 
trapasso è avvenuto: la cultura televisiva 
domina con i suoi modelli, i gusti sono 
plasmati dalla pubblicità, che diventa rife¬ 
rimento della rispettabilità e della morali¬ 
tà. Ma sono la rispettabilità e la moralità 
dei genitori, che cercano di imporle, nelle 
stesse identità, ai figli. Se i figli danno la 
sensazione di uno scarto, allora li si com¬ 
pra: se la figlia va male a scuola, la si perdo¬ 
na quando promette che il brutto voto 
non si ripeterà più, se invece si ripeterà si 
cerca un'altra scuola che si immagina più 
adatta a lei, per incoraggiarla le si regala 
l'ultimo modello dei jeans. Si compiaccio¬ 
no i figli. Ci si consola leggendo nel loro 
malessere solo un capriccio. I figli sembra¬ 
no vicinissimi, ma la distanza si è già fatta 
incolmabile. La contraddizione vera non 
esplode mai. Erika, come tutti, si scava 
una nicchia tra gli amici e il fidanzatine 
Omar. Quando la nicchia non basta più, 
uccide. La sua fantasia è proiettata verso 
un futuro senza costrizioni. Pochi giorni 
prima del delitto in un tema aveva scrit¬ 
to: «La mia famiglia è magica e immen¬ 
sa...». Erika, il padre e la madre condivido¬ 
no lo stesso orizzonte. Aveva scritto Erika 
di sua madre: «Come due sorelle». Al con¬ 
trario di Pietro Maso, che è un'altra vita ri¬ 
spetto a quella del padre. Erika, la madre e 
il padre sono uguali. Nella falsità di que¬ 
sta apparente omogeneità la famiglia sof¬ 
foca. Erika uccide per sentirsi libera. Per 


Foto Ansa 

questo il suo delitto è un delitto senza 
tempo. 

Chi, tra i magistrati, ascolterà le parole di 
Erika e del padre, "intercettati" nella caser¬ 
ma dei carabinieri di Novi Ligure, com¬ 
menterà: «È sembrato che ciascuno gestis¬ 
se da solo il proprio sconvolgimento (an¬ 
che Erika a modo suo) e la vicinanza nella 
stanza della caserma era soprattutto conti¬ 
guità fisica». 

«E QUANDO QUELLA PARTORI¬ 
SCE, tu subito ci vai, in chiesa o in comu¬ 
ne, tu ci vai e ci metti la firma». 

«Sì mamma, se mi prendi il vestito di Dol- 

L’esempio “esplosivo” 
delle tv: la soap Vivere 
dove in famiglia ci si 
“passano” le donne 
È tutto corna e rancori 


ce e Gabbana». 

VILLE SUL LAGO e filatori rivali, traffi¬ 
ci d'armi e amori che corrono da una par¬ 
te all'altra, barche a vela e bonarie tratto¬ 
rie d'altri tempi sulla darsena che pare un 
quadretto dell'Ottocento. Papà industria¬ 
le con l'ex moglie di gagliardo quaranten¬ 
ne di successo, che perde la testa per la vi¬ 
vace studentessa in legge che profittando 
della propria awenenenza arrotonda tra¬ 
mite agenzia compiacente e che, per com¬ 
pletare tesi di laurea, frequenta la locale 
questura, dove presta la propria opera il fi¬ 
gliolo poliziotto del gagliardo quaranten- 


I NUMERI 


LE VITTIME 

di omicidi 
in ambito 
familiare secondo il rapporto 
Eures 2006. Si muore di più in 
famiglia che per mano della 
delinquenza organizzata (146 
vittime, pari al 29,1 per cento 
del totale) e della delinquenza 
comune (91 vittime). E nel 
2003 le vittime dei delitti in 
famiglia erano state 201 (pari 
al 30,5 per cento), nel 2002 
erano state 223 (39,9 per 
cento). 



49.1 


PER 
CENTO: 

questa 
è la quota d^li omicidi in 
famiglia sul totale al Nord. 
Anche al Centro il maggior 
numero di delitti è di stampo 
familiare (46,3 per cento). Al 
Sud si conferma il primato 
della criminalità organizzata. 


56.3 


PER 
CENTO: 

tante 

sono sul totdie le donne 
vittime di delitti di famiglia. Il 
contesto relazionale nel quale 
maturano più delitti è quello 
della coppia (cento, pari al 53 
per cento). 


ne: colpo di fulmine e la bella, sincera 
amante e riamata, molla il padre per il fi¬ 
glio ignaro... Mentre la figlia dello stesso 
quarantenne prima spasima per un seve¬ 
ro medico, poi incrocia per caso il fratello 
e non resiste alla tentazione di provare an¬ 
che lui... Persino l'attempata moglie del 
simpatico e solare trattore non resiste alla 
tentazione di rinvigorire un'antica passio¬ 
ne per un mago terapeuta argentino, te¬ 
nebroso cialtrone che finisce il galera. 
Non basta una vita a raccontare "Vivere", 
soap opera al settimo anno d'esistenza 
nell'etere di Canale 5, tra le più seguite, 
ogni giorno tranne il sabato e la domeni¬ 
ca a partire da mezzogiorno e mezzo. Tan¬ 
te storie senza una famiglia che sia una: 
niente, solo disastri dentro casa... 
«Eppure Vivere - racconta Davide Sala, ca¬ 
poscrittura, responsabile insomma del 
manipolo di sceneggiatori che di giorno 
in giorno inventano personaggi, dialoghi 
e situazioni - era nata come soap opera 
delle famiglie, risposta a "Un posto al so¬ 
le", tra protagonisti di un livello sociale 
un po' più alto, presentando appunto tre 


famiglie in una provincia italiana che il 
benessere l'aveva già raggiunto». 

Peccato che nel giro di sette anni di 
famiglia, padre, madre, figli, nipoti, 
nonni, non ne sia rimasta in piedi 
una... 

«La prima responsabilità è degli attori 
che se ne vanno, che scelgono altri impe¬ 
gni. Insomma questioni produttive han¬ 
no un effetto disgregante sulle fami- 
glie...». 

Magico intreccio realtà finzione... 

«Adesso stiamo cercando di ricostruirle». 

Il bravo poliziotto vuole mettere su 
casa con l’ex amante del padre, che 
sembra non mollare la presa e s’offre 
di pagare l’affitto... 

«Dalla disgregazione alla ricomposizione 
delEunità familiare, rapporti conflittuali 
attraverso i quali matura di nuovo l'iden¬ 
tità della famiglia». 

Tutto il contrario della famiglia salda 
e quadrata di fronte ad ogni 
avversità, di “Raccontami”, lo 
sceneggiato di Raiuno con i 
bravissimi Massimo Ghini e Lunetta 
Savino: a Roma il quadretto dell’Italia 
anni sessanta e sulle rive del lago 
invece gli anni nostri... Italia 
fiduciosa in cerca di benessere e 
felicità, Italia viziata, senza ideali, 
senza morale... Non è che proprio 
quest’Italia, più realistica in fondo al 
di là dei colori pastello della soap, 
alla fine intrighi di più lo spettatore e 
faccia più audience? 

«Il pubblico preferisce la famiglia tradizio¬ 
nale di "Raccontami", perchè c'è malgra¬ 
do tutto una gran voglia di famiglia, si 
guarda con nostalgia al passato, il presen¬ 
te mette paura, si cerca di ritrovare le radi¬ 
ci. Ma la famiglia è esposta alle dinami¬ 
che della modernità... E molte fiction, so¬ 
prattutto americane, di grande successo, 
rappresentano questa difficoltà, lo scon¬ 
tro-incontro con un tessuto sociale che 
minaccia il nucleo familiare compatto». 
Ma la nostalgia riguarda la famiglia 
come centro organizzato, sede 
istituzionalizzata di protezioni 
reciproche? 

«Riguarda la famiglia, perchè si crede nel¬ 
la famiglia come luogo dei sentimenti. 
Non conta la cornice. Contano i legami 
sentimentali che la famiglia può esprime¬ 
re. Contano il cuore, gli affetti, la solida¬ 
rietà...». 

Quindi vale la famiglia benedetta in 
chiesa esattamente quanto la 
famiglia dei conviventi e lo coppia 
gay. Metterebbe in scena la 
convivenza di una coppia 
omosessuale? 

«La prima volta di una coppia omoses¬ 
suale in una fiction risale al 1974. Una fic¬ 
tion australiana. Insomma non sarebbe 
una apparizione rivoluzionaria. A chi 
guarda la tv piace una storia dove i senti¬ 
menti appaiono forti. Anche i sentimen¬ 
ti dei cattivi: all'interno di una logica, ov¬ 
viamente, non per il puro gusto di far del 
male». 

(3/segue) 
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Profondamente addolorati per 
la morte della carissima amica 


NIVES BEZZO 
BRAMBILLA 

Bianca, Marta e Michele Salva¬ 
ti si stringono affettuosamente 
ad Armando, Chicca e Paolo. 

Milano, 26 marzo 2007 


La Direzione, il Comitato Scien¬ 
tifico, le collaboratrici e i colla¬ 
boratori del Centro Studi e Ri¬ 
cerche Donne e Differenze di 
Genere dell’Università di Mila¬ 
no piangono la scomparsa di 


NIVES BEZZO 
BRAMBILLA 

segretaria del Centro e amica 
carissima. 

Milano, 26 marzo 2007 


Nel 2° anniversario della scom¬ 
parsa di 


GIOCONDA BADINO 

i familiari Medelina e Badino la 
ricordano con affetto. 

Roma, 26 marzo 2007 
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Mastella: «Delinquenza mediatica 
Su quella barca non c’ero io» 

Il Guardasigilli sui veleni dell’inchiesta Vallettopoli: 

«lo con coca e trans? È contro la mia cultura contadina» 


UNA FURIA «È un’indecenza, sarà che in 
questo momento di affanno mediatico con¬ 
tro di me vogliono dimostrare che non sono 
perbene». Il ministro della Giustizia Clemente 


■ di Sandra Amurri 


Mastella ha risposto 
così ai giornalisti a 
Matera che gli chiede¬ 
vano se fosse lui il 

politico presente sulla barca al 
largo di Capri in compagnia di 
un transessuale, dell'imprendi¬ 
tore marchigiano Diego Della 


Valle e di altri ospiti aggiungen¬ 
do di essere tornato a Capri so¬ 
lo 20 giorni fa, dopo un anno e 
mezzo di assenza. Un'indiscre¬ 
zione che da giorni fa il giro del¬ 
le redazioni e che non ha trova¬ 
to alcun conferma negli am¬ 
bienti della Procura potentina 
dove è nata l'inchiesta Valletto- 
poli. Anche perché si sussurra 
che il nome fatto dalla testimo¬ 
ne chiave - che nei prossimi 


giorni sarà interrogata a Poten¬ 
za - sia di un politico del centro- 
destra. La ragazza adesso ha pa¬ 
ura e a un amico avrebbe rivela¬ 
to: «Io non ho fatto niente di 
male, mi hanno invitata su 
quella barca e ci sono andata. 
Ma non per soldi, soltanto per¬ 
ché volevo fare carriera, entra¬ 
re nel mondo della spettacolo. 
Non ho preso neanche soldi, 
perché io non sono una... Ho 
paura perché con me e altre 
c'era anche un uomo politico 
importante, importantissi¬ 
mo». 

Mastella intanto si smarca. 
«Ho ricevuto un sms in cui mi 
si diceva che si ipotizzava che 
fossi io il politico sulla barca a 
Capri. Che io fossi in barca con 
un trans o la cocaina» ha spie¬ 
gato Mastella «sono cose che 


non mi appartengono, contro 
la mia cultura contadina». Poi 
il Ministro, sul quale è ricaduto 
il sospetto per via della lunga 
amicizia con Della Valle e della 
assidua frequentazione della 
sua villa marchigiana, si è chie¬ 
sto se è possibile «che questa 
delinquenza sul piano mediati- 
co, in maniera corrosiva, fa 
queste cose che sono fuori dal¬ 
la Costituzione e fuori da ogni 
norma. Non so di chi è la re¬ 
sponsabilità, in questo caso io 
posso parlare con voi giornali¬ 
sti ma penso ai cittadini ai qua¬ 
li può succedere qualcosa del 
genere». Il Ministro è anche tor¬ 
nato sul presunto incontro 
con l'agente dei vip Lele Mora 
sottolineando poi di non esse¬ 
re mai «stato a pranzo o a cena 
con lui in quanto ha detto: 


«Non sono così cretino che, se 
devo parlare di cose segrete 
con qualcuno, lo incontro da¬ 
vanti a tutti». Una vicenda, ha 
aggiunto che «se non fosse per 
me così drammatica sarebbe 
tutta da sorridere. Vedo, co¬ 
munque, che ormai può capita¬ 
re a qualsiasi italiano di andare 
in aereo e trovarci un delin¬ 
quente o un presunto delin¬ 


Clemente Mastella Foto Ansa 

quente o uno che apparirà tale 
tra otto-dieci mesi e sentirsi di¬ 
re che è stato sull'aereo. Certo 
che è stato sull'aereo, come è 
certo che al ristorante o in ae¬ 
reo ci trovi mille persone». E 
mentre il Ministro della Giusti¬ 
zia spende parole per allonta¬ 
nare da sé l'angoscia per essere 
stato sfiorato da un simile so¬ 
spetto, lui che ha dichiarato di 


essere pronto a dimettersi sem¬ 
mai passasse la legge sui Dico, 
l'inchiesta di Potenza conti¬ 
nua a tenere con il fiato sospe¬ 
so molte, troppe persone. Al 
punto che il Csm, cosa assolu¬ 
tamente straordinaria, ha fissa¬ 
to per martedì, durante la 
"settimana bianca" ( settima¬ 
na in cui vengono sospese tut¬ 
te le attività del Csm) una riu¬ 
nione per occuparsi del caso Ba¬ 
silicata. In cui verranno vaglia¬ 
ti tutti verbali delle persone fin 
qui ascoltate compreso, quello 
del grande accusatore dei pm 
Maturano e Woodcock e del 
Gip Iannuzzi, il Procuratore Ge¬ 
nerale di Potenza Tufano, per 
decidere se aprire la procedura 
per avviare il trasferimento 
d'ufficio.Procedimento che ri¬ 
guarda anche il Procuratore Ca¬ 
po di Potenza Galante, la Pm 
genovese, il procuratore di Ma¬ 
tera Chicco e il Giudice Bia. E 
proprio martedì, il Tribunale 
del Riesame deciderà se acco¬ 
gliere o rigettare la richiesta di 
scarcerazione per Corona e 
Schicchi. 


Una valletta in procura 
svelerà i misteri 
dello yacht: si sussurra 
che a bordo ci fosse un 
politico del centodestra 



Tavaroli: «Una lobby massonica voleva farmi finti» 

La Procura interroga il capo degli spioni. Che attacca: «Uomini del Sismi già nel ’99 spiavano Tronchetti e Afef» 


MILANO Si è difeso da tutte le ac¬ 
cuse per oltre tre ore di interroga¬ 
torio, davanti al gip di Milano 
Giuseppe Gennari e al pm Stefa¬ 
no Civardi, l'ex responsabile del¬ 
la Security Telecom, Giuliano Ta¬ 
varoli, raggiunto giovedì scorso 
dalla quarta ordinanza d'arresto 
nell'ambito dell'inchiesta sui 
dossier illegali. «La sua difesa è 
fermissima, perchè ha dalla sua 
parte la conoscenza della verità 
storica dei fatti», ha spiegato 
uno dei suoi legali, l'avvocato 
Massimo Dinoia, mentre fuori 


dal Palazzo di Giustizia sfreccia¬ 
va il furgone della polizia peni¬ 
tenziaria che riportava Tavaroli 
a Como, dove è detenuto. «Or¬ 
mai è un capro espiatorio, chi 
non sa come difendersi lo accu¬ 
sa - ha proseguito il legale -. Alla 
luce di ciò risulta ancora più cu¬ 
rioso rilevare come sia stato in¬ 
terrogato pochissime volte dagli 
inquirenti, nonostante le quat¬ 
tro ordinanze di custodia caute¬ 
lare (e non se ne può escludere 
una quinta) a suo carico. Da que¬ 
sto punto di vista, almeno, ab¬ 


biamo ottenuto qualcosa: sarà 
interrogato il 2 aprile». 

Tavaroli, già accusato di associa¬ 
zione per delinquere finalizzata 
alla corruzione e alla rivelazione 
del segreto d'ufficio, con gli ulti¬ 
mi sviluppi deve rispondere an¬ 
che di corruzione intemaziona¬ 
le, in particolare per i rapporti il¬ 
leciti con l'ex agente dei servizi 
francesi Fulvio Guatteri, da gio¬ 
vedì ai domiciliari a Roma. 
Intanto si è avuto notizia di alcu¬ 
ne parti degli interrogatori prece¬ 
denti dello stesso Tavaroli che 


denuncia una «massoneria della 
sicurezza» pronta a «farlo fuori» 
dal suo molo di manager in Pirel¬ 
li, a partire dal 1999, per spartirsi 
il mercato della security in Italia. 
È lo stesso Tavaroli a parlarne in 
un interrogatorio dell'11 ottobre 
scorso davanti al pm Nicola Pia¬ 
cente. Una «lobby» con contatti 
nel Sismi pronta, sostiene l'ex re¬ 
sponsabile della security di Pirel¬ 
li e Telecom, «a farmi fuori». Il 
manager della sicurezza parla di 
un'agenzia, la Insigna Srl, «pres¬ 
so la quale ha lavorato come tito¬ 


lare della licenza il dott. Curci, 
ex capocentro del Sismi a Mila¬ 
no», nonché il successore dello 
stesso nel molo di capocentro, 
in testa alla cordata che lo vole¬ 
va spodestare. La Insigna, spiega 
Tavaroli, «faceva capo all'aw. 
Serra» che «svolgeva attività in¬ 
formativa di supporto per Fon. 
De Michelis». Inoltre il capocen¬ 
tro Sismi di Milano fino al 2002, 
Stefano D'Ambrosio, secondo 
Tavaroli, cercava informazioni 
su Marco Tronchetti Proverà e 
sua moglie Afef. 



Operatore al lavoro in una centrale telefonica Foto Ansa 


Che successo la notte bianca degli Atenei. Ma «liberate i leoni»: le ore piccole sono fatte per osare 

La solita kermesse spettacolare e uno sguardo sull’Europa. Le pop star e Simona Ventura: ma sarebbe meglio invitare prof capaci di lezioni in grado di stupire gli studenti 


M Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 


Con quei viali che sembrano pensati per 
un'adunata piuttosto che per le passeggia¬ 
te di pensosi o assonnati studenti di ogni 
facoltà. 

L'altra notte, nella seconda edizione della 
notte degli Atenei, una notte bianca che 
voleva le università aperte, lezioni nottur¬ 
ne, kermesse, e concerti, tutto è comincia¬ 
to con lentezza. In modo indolente. Con 
le luci al neon che davano una sensazione 
un po' irreale, con pochi studenti che arri¬ 
vavano presto, quelli che avevano rinun¬ 
ciato alla cena. Con persone più adulte, si¬ 
gnore anziane, che camminavano a pas¬ 
so svelto verso il rettorato, l'aula magna, 
gli istituti. Con la musica di Jaimiroquai 
trasmessa da grandi altoparlanti, con un 
via vai di curiosità incerte e indecise. Con 
un altro altoparlante un po' più in là che 
restituiva, e chissà perché, la voce di Mina 


che cantava E se domani , ma in spagnolo. 
Con tutti gli addetti alle facoltà, uscieri, bi¬ 
bliotecari, sveglissimi e naturali come fos¬ 
se pieno giorno. Persino sorridenti. In 
una notte che non capisci bene cosa ti tro¬ 
vi di fronte: se una kermesse di quelle soli¬ 
te, fatte di cantanti famosi, di concerti che 
attirano giovani comunque (due nomi su 
tutti, Luca Carboni alla Sapienza, gli Offi¬ 
cina Zoè a Roma Tre), se un esperimento 
vero di voglia di imparare, fatta del gusto 
di andarci di notte, proprio di notte, ad 
ascoltare lezioni diverse, senza l'obbligo 
di farlo. Con i professori persino un po' 
spauriti, sicuri che per quella notte, quel 
che contava non era insegnare nel modo 
tradizionale, ma trasmettere un sapere 
che affascinasse e chiamasse studenti e fol¬ 
la. C'è chi c'è riuscito e chi no. C'è chi è sta¬ 
to capace di riempire le aule, e chi ha do¬ 


vuto subire quello che i conferenzieri co¬ 
noscono molto bene, quelle uscite discre¬ 
te e lente degli uditori e degli studenti che 
dopo i primi dieci minuti si annoiano, 
non vogliono rimanere e vanno a cercare 
altro. Ma al di là di questo, l'esperimento 
per la seconda volta ha funzionato. Con 
un po'di buoni trucchi che funzionano 
sempre, e che spiegano 100 mila persone 
all'apice delle due di notte. I trucchi sono 
quelli classici. Uno come Luca Carboni 
che si può ascoltare senza procurarsi bi¬ 
glietti, un via vai di volti televisivi noti 
che attirano se non altro la curiosità; un 
senso di libertà, e un senso di utilità che di 
giorno, troppo spesso, l'università italia¬ 
na dimentica di avere. 

Nessuna retorica, per carità, sul fatto che 
l'università negli anni sia diventata in 
molti casi una scuola media superiore, do¬ 
ve le lezioni sono tenute da professori svo¬ 
gliati, gli esami sono una procedura buro¬ 


cratica, e persino le discussioni delle tesi 
di laurea paiono delle catene di montag¬ 
gio che hanno ben poca sacralità, soprat¬ 
tutto nelle facoltà umanistiche. Certo è 
che l'altra notte, dopo il successo dell'ini¬ 
ziativa, qualche domanda bisognerebbe 
farsela. Perlomeno per la prossima edizio¬ 
ne, quella che si terrà l'anno prossimo. 
Vanno bene i convegni sull'Europa e sul¬ 
l'anniversario dei trattati di Berlino, va be¬ 
ne fare lezione a ore tarde, va persino be¬ 
ne metterci qualche concerto glamour 
che raddoppia il numero dei visitatori, 
ma la notte chiede - e sempre - che si pos¬ 
sa osare di più. E allora gli atenei prima 
che essere aperti la notte, devono essere 
aperti in assoluto. Allora si dovrebbe insi¬ 
stere - più che sul versante spettacolare - 
sulla cosiddetta «libido docendi»: su quel¬ 
l'arte perduta di affascinare gli studenti, di 
portarli ad ascoltare quanto di più interes¬ 
sante può esserci, di stupirli, di cambiargli 


la vita con una lezione soltanto. Ci vorreb¬ 
be un programma della notte bianca de¬ 
gli Atenei che non indichi solo gli eventi 
spettacolari, ma che guidi i visitatori e gli 
studenti nella confusione delle lezioni 
sempre un po' estemporanee. Ci vorreb¬ 
be una minor voglia di convegni, e una 
maggiore capacità di osare. Meno volti no¬ 
ti, e più professori che da tutto il mondo, 
italiani e stranieri, avessero voglia di veni¬ 
re per una notte alla Sapienza, a Tor Verga¬ 
ta, alla Luiss, a tenere una vera e propria 
lectio magistrali. Ci vorrebbe la possibili¬ 
tà di ascoltare professori che insegnano 
abitualmente altrove, anche all'estero, 
che spesso hanno lasciato l'Italia perché 
qui non hanno mai vinto una cattedra. 
Ci vorrebbe una festa che può permettersi 
di fare a meno di concerti di popstar (che 
non mancano mai) e dei dibattiti con Si- 
mona Ventura, e mettesse per una volta 
in cattedra di notte Carlo Ginzburg o Sal¬ 


vatore Settis, Umberto Eco o Ruggero Pie- 
rantoni, Maurizio Ferraris o scrittori silen¬ 
ziosi e spiazzanti come Antonio Tabucchi 
o Roberto Calasso. 

È vero che l'altra notte c'era Jeremy Ri- 
fkin, e c'era Vincenzo Cerami che leggeva 
L'Ecclesiaste. Ma ci sarebbe stato bene an¬ 
che Guido Ceronetti che poteva leggere il 
suo Cantico dei Cantici , o per uscire dalla 
solite materie umanistiche, il fisico Frank 
Wilczek, che tra l'altro ha una madre ita¬ 
liana, a raccontare che cosa sia mai una «li¬ 
bertà asintotica». Le notti bianche sono 
un segno positivo di una disponibilità cul¬ 
turale in un paese diviso per troppi anni 
nei due estremi dell'ignoranza e dell'acca¬ 
demismo più sterile. Ma coinvolgere non 
basta. C'è bisogno di un pensiero forte 
che trasformi entusiasmo, idee, e voglia 
di sperimentare in un progetto coerente e 
davvero vincente. 

roberto@robertocotroneo. it 
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Dopo essere passato alla storia come il 
più grande campione della FI, con 7 
titoli mondiali e una lunga serie di record, 
Schumacher entra anche nella storia del 
Nuerburgring. Il responsabile del tracciato 
tedesco ha annunciato che una curva ad 
«esse» porterà il nome dell’ex ferrarista 

urva 
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Calcio, Piacenza-Modena 
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■ 23,00 SkySportl 
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Calcio, S.Lorenzo-Indepen. 
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Le partite non finiscono mai 


Valentino è ritornato, suo il Gp di Spagna 

Moto, Rossi conquista in solitario la sua prima vittoria stagionale e balza in testa alla classifica 


di Alessandro Ferrucci 


27 GIRI IN SOLITUDINE È il «triste» desti- 
no di Valentino Rossi a Jerez de la Fronte- t 
ra: in testa dalla seconda curva del primo 
giro, non permette più a nessuno di pren- 

4 

dergli la scia e chiude 
il Gran Premio con un 
margine di tranquilli¬ 
tà sul suo primo inse- 


MotoGp 


Deludono Melandri 
e Capirossi 


guitore, lo spagnolo Daniel Pe- 
drosa. Un monologo da artista 
delle due ruote che per Rossi 
vale triplo: gli consente di in¬ 
terrompere un digiuno lungo 
5 prove (comprese le ultime 
dello scorso anno); di passare 
in testa alla classifica generale 
davanti alla sorpresa di questo 
inizio di stagione, il ducatista 
Casey Stoner; e di ottenere il 
successo numero 46 nella Mo¬ 
toGp (come il numero che da 
anni esibisce sul cupolino del¬ 
la moto). Un «monologo» co¬ 
struito al box dove, temendo 
l'usura delle gomme, monta¬ 
no sulla Yamaha due mote a 
mescola dura che avrebbero 
potuto creare dei problemi sui 
primi giri per poi uscire nella 
distanza. Invece non c'è gara 
da subito: Rossi scatta, e mette 
tutti in riga. Con Podrosa che 
tenta di tenere il passo ma, no¬ 
nostante una moto più veloce 
sui rettilinei, non riesce mai ad 
avvicinarsi abbastanza al suo 
avversario. Poi, dietro il giova¬ 
ne spagnolo, il compagno di 
squadra di Valentino, lo statu¬ 
nitense Colin Edwards, funge 
da tappo sugli avversari e, ter¬ 
zo sul traguardo, strappa altri 
punti agli antagonisti del Dot¬ 
tore. Tutti gli altri presunti pro¬ 
tagonisti della giornata resta¬ 
no nella bagarre della corsa e 
disattendono le attese della vi¬ 
gilia che parlavano di otto pilo¬ 
ti in grado di combattere fino 
alTultimo giro. Non è così. È 
più lunga la lista delle delusio¬ 
ni che delle belle sorprese: nel¬ 


la seconda, oltre i tre 
del podio, vanno in¬ 
seriti lo spagnolo 
Elias (4°) e il 
neo-ducatista Ca- / 
sey Stoner (5°); / 

mentre in quel¬ 
la «principa¬ 
le» capeggia¬ 
no i nostri 
Marco Melan¬ 
dri e Loris Ca¬ 
pirossi, più il 
campione 
del mondo 
in carica, lo 
statunitense 
Nicky Hayden. 

Per Capirossi, in 
particolare, è la se¬ 
conda sconfitta 
consecutiva dopo 
la bmtta prova in 
Qatar: il veterano 
del circuito (per lui 
sono 250 gran premi 
in carriera) sembra 
aver perso compieta- 
mente il feeling con 1< 
sua Ducati; una crisi 
messa ancor più in evi¬ 
denza dall'exploit di Sto¬ 
ner (secondo nella classi¬ 
fica mondiale). 

Il terzo appuntamento del¬ 
la stagione è previsto il 22 
aprile sul circuito di Istan¬ 
bul. 

Classe 250: grande prova 
dell'italiano Andrea Dovizio¬ 
so che, con la Honda, riesce a 
tenere il passo delle imprendi¬ 
bili Aprilia e chiude terzo die¬ 
tro gli spagnoli Lorenzo e Bau- 
tista. 

Classe 125: fuori Mattia Pasi¬ 
ni per una caduta, vince l'un¬ 
gherese Gabor Talmacsi su 
Aprilia davanti al ceco Lukas 
Pesek (Derbi). In terza posizio¬ 
ne l'Aprilia del pilota spagnolo 
Hector Faubel. 


Ordine d’arrivo: 


1) V.Rossi Yamaha in 45'53"340 

2) Pedrosa (Spa) Honda.... 

al "246 

3) Edwards (Usa) Yamaha 

....2"701 

4) Elias (Spa) Honda. 

....4"351 

5) Stoner (Aus) Ducati . 

....4"993 

6) Checa (Spa) Honda. 

..10"000 

7) Hayden (Usa) Honda .... 

..14"146 

8) Melandri (Ita) Honda .... 

..19"969 

9) Vermeulen (Aus) Suzuki .24"786 

10) Nakano (Jap) Honda .... 

24"955 

Classifica mondiale 


1) Rossi (Ita). 

45 punti 

2) Stoner (Aus). 

36 

2) Pedrosa (Spa). 

.36 

4) Edwards (Usa). 

.26 

5) Melandri (Ita). 

.19 

6) Hayden (Usa). 

. 17 

7) Vermeulen (Aus). 

. 16 

8) Elias (Spa). 

. 15 

9) Hopkins (Usa). 

. 13 

10) Barros(Bra). 

.12 

Nakano (Jap). 

.12 




A sinistra, Valentino Rossi. Sopra, il vincitore festeggia abbattendo strani birilli 


LOCATELLI 


È fuori pericolo 
Mercoledì in Italia 


«Le condizioni di Locatel- 
li sono in miglioramento e 
mercoledì potrebbe rientra¬ 
re in Italia» lo afferma il dot¬ 
tor Claudio Costa il primo 
a soccorrere il pilota della 
Gilera dopo il brutto inci¬ 
dente durante le prove libe¬ 
re della 250: «Locatelli - 
continua - è attaccato anco¬ 
ra alle macchine. E attraver¬ 
so i tubi gli veicolano i far¬ 
maci, le flebo e le trasfusio¬ 
ni; inoltre va bene la dina¬ 
mica circolatoria e quella re¬ 
spiratoria. In generale gli 
esami vanno bene, le trasfu¬ 
sioni hanno ricompensato 
la perdita di sangue subita 
nell'incidente e aspettiamo 
di portarlo entro un paio di 
giorni a Bologna per siste¬ 
mare le fratture alle ossa del 
viso. La caviglia invece l'ab¬ 
biamo sistemata sabato se¬ 
ra e l'intervento si può con¬ 
siderare definitivo». 


DOPOGARA «Gomme e moto perfette, il Gp da solitario è stato bellissimo» 

H Dottore raggiante: «Una goduria» 


di Franco Patrizi 


«E stata una godu¬ 
ria». Valentino Rossi 
è raggiante dopo il 
trionfo in Spagna: «Di solito quando si 
sta davanti da soli tutta la gara, alla fine 
diventa un po' pesante. Ma qui è stato di¬ 
verso. È stata una giornata splendida, la 
moto era perfetta e le gomme hanno 
funzionato benissimo. Sono andato be¬ 
nissimo sin dal primo giro, ora dobbia¬ 
mo lavorare perché arrivano 2 gare diffi¬ 
cili (Turchia e Cina, ndr)». Inoltre, per il 
Dottore, la sfortunata stagione del 2006 
è sempre più lontana: «L'anno scorso so¬ 
no state gare particolari - spiega Rossi - 
abbiamo sempre fatto grande fatica. 
L'obiettivo era riprendere Hayden che 
sembrava in difficoltà, dovevamo fare 
più punti possibile senza prendere rischi 
inutili per vincere a tutti i costi. Que¬ 


st'anno abbiamo iniziato meglio e il peri¬ 
odo senza vittorie non è stato così buio 
perché pur senza vincere in queste gare 
sono stato quasi sempre davanti». La vit¬ 
toria è la migliore risposta agli scettici: 
«In questo fine settimana ho notato da 
tanti una grande voglia che qualcuno 
mi battesse. Ho dimostrato che sono an¬ 
cora io il più veloce, l'uomo da battere». 
E prosegue: «Il gusto della vittoria è diffi¬ 
cile da descrivere, avevo i brividi. Ho pro¬ 
vato una grande emozione, gli ultimi gi¬ 
ri me li sono proprio goduti». Nonostan¬ 
te qualche problema nel week end, «la 
moto oggi andava bene e le gomme Mi- 
chelin erano ottime. 

Con Pedrosa è stata una bella lotta e que¬ 
sti punti valgono oro perché in Turchia 
e in Cina sarà più difficile per noi. L'av¬ 
versario più pericoloso? Se devo dire chi 


mi fa più paura fra Pedrosa e Stoner dico 
Pedrosa. Stoner è stato velocissimo in 
Qatar, è un grande talento ma vedo più 
costante Pedrosa». 

E lo spagnolo, indicato da Rossi come 
principale «antagonista» della stagione 
appare più che soddisfatto del secondo 
posto. Avrebbe preferito forse qualcosa 
di più di fronte al pubblico di casa ma la 
prova di Rossi rende il suo secondo po¬ 
sto il miglior risultato che chiunque 
avrebbe potuto conquistare: «Rossi è sta¬ 
to fantastico - ha detto il pilota Honda - 
abbiamo fatto un buon week-end, la 
moto era buona, ma la gara è stata dura 
perché Valentino ha tirato forte per tut¬ 
ta la gara e per me è stato difficile seguire 
quel ritmo. Sono contento, il pubblico è 
stato fantastico. Comunque ho ottenu¬ 
to il terzo posto in Qatar, il secondo qui 
ed è un bel risultato, speriamo che alla 
prossima possiamo migliorare ancora». 


CICLISMO Una Milano-Sanremo che non emoziona, non ci sono gli inventori. Il modenese può essere la rivelazione 

Mancano campioni coraggiosi. Ma... attenti a Ricco 


■ di Gino Sala 


Archiviando la Milano-Sanre¬ 
mo di sabato scorso e al di là 
dell'imperioso guizzo di Frei- 
re, mi chiedo se nelle file del 
ciclismo italiano è nato un 
nuovo campione. Costui ha 
le generalità in Riccardo Ric¬ 
co, modenese di 23 primave¬ 
re, cinquantotto chili di peso 
distribuiti su un metro e set- 
tantacinque di altezza, profes¬ 
sionista dal 2006 in evidenza 
nelle due tappe della recente 
Tirreno-Adriatico vinte per di¬ 
stacco, pedalatore completo, 
tenace su ogni tipo di percor¬ 
so, una grande promessa an¬ 
che nel giudizio del direttore 


sportivo Pietro Algeri, una 
vecchia conoscenza che ieri 
mi ha confidato il suo pensie¬ 
ro. Ecco: «Ricco è un prodotto 
del ciclocross, specialità che 
porta a misurarsi su tracciati 
durissimi e dove la sua fidan¬ 
zata vanta il titolo di campio¬ 
nessa italiana. La mente di Ric¬ 
cardo è totalmente rivolta al 
mestiere. A letto quando so¬ 
no le 21,30, preciso e puntua¬ 
le negli allenamenti, disponi¬ 
bile a tutti i sacrifici, attento 
nell'alimentazione, un ragaz¬ 
zo encomiabile sotto ogni 
punto di vista che per certi 
versi mi ricorda Saronni. Nel¬ 
l'arco di un paio di anni do¬ 
vrebbe essere tra i maggiori 


protagonisti del Giro d'Ita¬ 
lia... ». 

È il momento di dare una scos¬ 
sa al nostro plotone per otte¬ 
nere un vigore superiore e 
una mentalità diversa nei vari 
comportamenti. Ricco a par¬ 
te, il Ricco del Poggio messo a 
tacere quando mancava me¬ 
no di un chilometro alla con¬ 
clusione, la novantottesima 
Milano-Sanremo mi ha nuo¬ 
vamente deluso, mi ha fatto 
rimpiangere episodi del passa¬ 
to, edizioni di tutto interesse. 
Mi sento dire che devo anda¬ 
re col pensiero al ciclismo che 
è stato, che affrontava la classi¬ 
cissima di primavera con po¬ 
chi chilometri nelle gambe, 


diciamo mille contro i dieci¬ 
mila e anche più di oggi, che 
tutto è cambiato e che biso¬ 
gna smetterla coi paragoni. 
Balle a parer mio e a conveni¬ 
re col pensiero del vecchio 
cronista è il già citato Algeri. 
«Sono pienamente d'accordo 
col tuo metro di giudizio. Nel¬ 
le Milano-Sanremo dei nostri 
giorni mancano gli attaccanti 
che si chiamavano Dancelli, 
Bitossi, Bugno, Chiappucci e 
via dicendo, gli elementi che 
improvvisavano nella discesa 
del Turchino, quando il tra¬ 
guardo era lontano. Tipi che 
potevano intrappolare un 
Merckx, tanto per fare un 
esempio. Bettini a parte, man¬ 


cano gli atleti dotati di corag¬ 
gio e di ottime gambe e così si 
aspetta il Poggio, così tutto ter¬ 
mina con un volatone. Altri 
tempi quelli degli anni scorsi, 
altre mentalità, altri campio¬ 
ni». 

Così si portano in carrozza gli 
sprinter, meglio i finisseur co¬ 
me Freire, così dobbiamo ac¬ 
contentarci del settimo posto 
di Balducci. Chissà se Petac- 
chi riprenderà quota. Torno a 
Ricco con una vigorosa stretta 
di mano e un fervido augurio 
per l'avvenire. Verrà il Giro 
con i Basso e i Cunego, con la 
speranza di trovare in prima li¬ 
nea anche il giovanotto di Pie¬ 
tro Algeri. 


PALLAVOLO, CHAMPjONS LEAGUE 

Le ragazze di Bergamo sul tetto d’Europa 

La Play Radio Foppapedretti di Bergamo ha battuto 3-2 
(25-18,19-25,25-14,22-25,15-11) la Dinamo Mosca e si è ag¬ 
giudicata la Champions League femminile di pallavolo, al ter¬ 
mine della finale giocata nell'Hallenstadion di Zurigo, di 
fronte a oltre 200 spettatori giunti dall'Italia. Nel match deci¬ 
sivo del final four il sestetto iniziale rossoblu ha confermato 
la formazione che sabato aveva conquistato la finale, batten¬ 
do 3-0 il Marichal Tenerife: la regista Lo Bianco, il libero Cro¬ 
ce, le centrali Poljak e Paggi, le schiacciatrici Piccinini, Secolo 
e Gmen. Per la Dinamo Mosca in campo Belikova, Haniko- 
glu, Borodakova, Gamova, Godina, l'alzatrice Gracheva e il li¬ 
bero Ezhova. Uno scontro di forze che ha portato a un match 
altalenante. La Foppapedretti non ha concesso nulla alle rus¬ 
se nel primo parziale, ma la Dinamo si è rifatta nel secondo 
set. Dal terzo parziale è tornato il predominio orobico, con i 
muri di Poljak e Paggi ed i possenti attacchi di Piccinini, 
Gmen e Secolo, mentre le msse con Gamova, Belikova e i mu¬ 
ri di Borodakova hanno ristabilito la parità nel quarto portan¬ 
do la finalissima a decidersi al tie break. Un quinto set da bri¬ 
vidi, la conclusione di un'autentica battaglia che ha conse¬ 
gnato nelle mani del club bergamasco il massimo trofeo con¬ 
tinentale per la quinta volta. 
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Melbourne, acque azzurre 
Record e medaglie a raffica 

Mondiali di nuoto, due argenti e un bronzo per l’Italia 
In vasca nasce una nuova generazione di campioni 


M di Novella Calligaris / Melbourne 


UNA DOMENICA particolare a Melbourne, 
dove il nuoto ha cambiato pelle. Un mondo 
nuovo orizzonti più ampi per uno sport che fi¬ 
no al XX secolo è stato una sorta di circolo 


ne da una famiglia della borghesia 
del Cairo. Ottime scuole, laurea in 
business administration, papà im¬ 
portatore delle grandi case di elet¬ 
tronica e, come dice il team mana¬ 
ger, abbastanza soldi per essere 
ben nutrito e dedicarsi a tempo pie¬ 
no al nuoto, in attesa di entrare 
nell'azienda patema. Mohamed è 
un ragazzo di 1,85 per 90 Kg, che si 


allena in mare, in estate al Cairo, 
d'inverno a Sharm E1 Sheik. Un bre¬ 
ve passato in piscina e una meta su 
tutte: un podio a Pechino dove il 
gran fondo debutterà con la prova 
sui 10 km, distanza in cui il nuovo 
caimano ha presentato le creden¬ 
ziali conquistando a Melbourne il 
4° posto. Due storie diverse ma un 
futuro in comune: il mare. 


chiuso per nazioni ric¬ 
che o in cerca di pro¬ 
paganda politica. Un 
cambiamento epoca- 

le rispetto alle prime edizioni dei 
mondiali sempre dominate dai so¬ 
liti noti: anglossassoni, un po' di 
Urss e tanta Germania est. Ora in¬ 
vece i padroni delle piscine, gli 
squadroni aussie e yankee eterni ri¬ 
vali, sono rimasti quasi a bocca 
asciutta nelle individuali portando 
a casa un oro a testa nelle staffette. 
Spazio ai nuovi mondi che trasuda¬ 
no di storia, ma esordienti tra i pro¬ 
tagonisti dei grandi eventi. Sul po¬ 
dio abbiamo visto per la prima vol¬ 
ta un egiziano, un koreano e un tu¬ 
nisino lasciare sul gradino più bas¬ 
so l'eroe di casa Grant Hackett, e at¬ 
leti dalla pelle scura determinanti 
per le medaglie della propria squa¬ 
dra come farneticano Cullen Jo¬ 
nes nato nel Bronx e cresciuto gio¬ 
cando a basket in New Jersey o il 
francese Julien Sicot nato e cresciu¬ 
to in Martinica. Nuovi eroi, dai ma¬ 
ratoneti del mare ai nobili tra le cor¬ 
sie. Cambiamenti anche nell'an- 
grafe dei nuotatori che sempre lon¬ 
gevi dimostrando che l'esperienza 
conta come la freschezza fisica. In- 
somma, è tramontato il decalogo 
che voleva dare ai nuotatori delle 
regole precise per poter diventare 
campioni, perché fuoriclasse si è so¬ 
prattutto nella testa. A Sant Kilda 
teatro delle 25 km abbiamo visto 


combattere tra le onde per agguan¬ 
tare una medaglia il giovane Moha¬ 
med Zanaty nuovo caimano del 
Nilo e il maturo Marco Formenti- 
ni. Marco, 37 anni, è cresciuto nel 
mare da Lavagna a Chiavati, sua at¬ 
tuale città di residenza, sempre in 
acqua dall'età di 4 anni, con qualsi¬ 
asi clima. Un passato da nuotatore 
di acqua clorata, un po' di palla¬ 
nuoto poi il mare. Figlio di un ferro¬ 
viere in pensione e una casalinga 
ha fatto di tutto per poter raggiun¬ 
gere il suo sogno iridato. A16 anni 
era già bagnino a Rapallo poi il bre¬ 
vetto di istmttore e ore e ore passa¬ 
te tra le onde. Un faticatore che 
quando il gioco si fa duro si sente a 
suo agio. Come ieri, felice per le ac¬ 
que agitate, bracciata dopo braccia¬ 
ta in cerca di quella medaglia che 
dà un senso alla sua vita. Nulla si 
poteva mettere tra lui e il podio 
nemmeno la medusa che lo ha at¬ 
taccato alla nona boa.Cinque ore e 
mezzo in acqua con solo i grattacie¬ 
li come riferimento per non perde¬ 
re la rotta verso quell'argento che 
giustamente ha il sapore dell'oro. 
Quanta fatica negli anni passati in 
acqua salata, quante mete raggiun¬ 
te, quanti ostacoli superati, quanta 
esperienza da trasmettere al suo 
bambino che nascerà ad ottobre. 
Mohamed è l'erede di quelli che so¬ 
no stati negli anni sessanta i matta¬ 
tori della attraversata più nota al 
mondo: la Capri-Napoli. Allora si 
diceva che lo squadrone del paese 
dei faraoni era imbattibile perché 
abituato ad allenarsi nel Nilo coi 
coccodrilli. Zanathy. 23 anni, vie- 


I PERSONAGGI In Australia tre ragazze 
catturano l’attenzione di pubblico e tifosi 

Tania, Laure e Federica 
Donne fenomeno 
che lasceranno il segno 

Marco Formentini, in alto Tania Cagnotto Foto di Barbara Walton/Ansa-Epa 


M / Melbourne 

STORIE DI DONNE, di adolescenti, 
di belle ragazze con una mania: strabi¬ 
liare dentro e fuori l'acqua. Una ha vin¬ 
to, una ha conquistato una medaglia, 
un’altra ha esordito con un record na¬ 
zionale in una gara che fino ieri odia¬ 
va. Le protagoniste sono una francesina da co¬ 
pertina amata in patria quasi più di Zidane, 
una libellula altoatesina figlia d'arte e una Co¬ 
lombina, bambina prodigio ormai diventata 
donna. Al secolo si chiamano Laure Manau- 
dou, Tania Cagnotto e Federica Pellegrini. Del¬ 
la campionessa d'oltralpe si può conoscere tut¬ 
to cliccando sul suo sito lauremanaudou.fr do¬ 
ve addirittura ci si può iscrivere per ricevere via 
sms tutte le news su di lei. Testimonial preferita 
dai pubblicitari, il suo bel faccino, dove troneg¬ 
gia un vezzoso neo, promuove di tutto ma sem¬ 
pre ad alto livello: da una famosa griffe di borse 


ad una compagnia di energia elettrica o a viag¬ 
gi delfultimo minuto. Un macchina in acqua 
che si inceppa difficilmente, una slot machine 
per i manager che la gestiscono, che sono riusci- 
ti a sfruttare anche la farfallina che ha tatuata 
sul fondo schiena per una linea di moda a lei 
dedicata. Un amore italiano conosciuto tra le 
corsie a cui tiene a tal punto di aver fatto inorri¬ 
dire gli sciovinisti per aver gareggiato ai campio¬ 
nati nazionali con la di lui cuffia con tanto di 
bandiera tricolore.Un'altra medaglia d'oro nel 
suo palmares sempre più ricco da Atene 2004 
in poi. Di Tania Cagnotto all'inizio si sapeva so¬ 
prattutto che viene da una famiglia di tuffatori. 
Babbo Giorgio è stato il portabandiera dei tuffi 
con Klaus Dibiasi tra la metà degli anni 60 e il 
1980, mamma Carmen Casteiner pioniera dai 
10 metri. Dopo aver superato il peso del cogno¬ 
me Tania è riuscita a brillare di luce propria. È 
maturata, è emigrata per un anno in Texas. Mo¬ 
menti di gloria alternati da attimi di buio, scara¬ 
manzie maniacali con scelta del costume in ri¬ 
gorosa successione blu in batteria, rosso in se¬ 
mifinale e nero in finale. Pezza di daino, tipica 
dei tuffatori usata per togliersi l'acqua tra una 


prova e l'altra, di color pastello in abbinamento 
of course al costume, ma pochi sponsor poca 
notorietà se non nella settimana dei grandi 
eventi. Poco importa a lei che per un altro bron¬ 
zo come quello di ieri avrebbe pagato, un bron¬ 
zo che la pone in testa al mondo, Cina a parte,e 
le dà un passaporto con credenziali per Pechi¬ 
no 2008. Ed è proprio la capitale cinese la meta 
di Federica Pellegrini non paga delle medaglie 
d'argento conquistate a giochi olimpici e mon¬ 
diali. Lei fisico da pin up, fotogenica come po¬ 
che, grande interprete nel carnevale di Venezia 
di una Colombina volante. Oggi con notevole 
maturità affronta competizioni e riflettori. 
Ama sottolineare il suo stato di single soddisfat¬ 
ta, sfida i mostri sacri come la Manaudou affac¬ 
ciandoci nel mezzofondo con velleità bellico¬ 
se. L'esordio con doppio record italiano le valse 
solo un quinto posto nei 400 si, ma la venezia¬ 
na di terra ferma ha solo lanciato il guanto e die¬ 
tro gli ammiccamenti ai fotografi c'è una grinta 
e un talento che lasceranno un segno nella sto¬ 
ria del nuoto. In fondo lei è la più giovane del 
trio e ha ancora molte frecce nel suo arco: bersa¬ 
glio giochi olimpici e mondiali. nov. ca. 



GLI EROI 400, è primato 

Cagnotto 
Formentini 
e staffetta 


■ Una giornata eccezionale 
per il nuoto azzurro ai Mondia¬ 
li di Melbourne. Due medaglie 
d'argento, una di bronzo, un re¬ 
cord europeo e uno italiano 
hanno caratterizzato la prima 
fase di finali delle gare in pisci¬ 
na. 

Ha cominciato la mattina pre¬ 
sto nella gara più faticosa Mar¬ 
co Formentini. Nella 25 km 
Formentini a 37 anni è arrivato 
secondo nelle acque rabbiose 
davanti a St.Kilda Beach, alle 
spalle del msso Yury Kudinov, 
regalando al fondo l'unica me¬ 
daglia di una spedizione che al¬ 
trimenti sarebbe stata fallimen¬ 
tare. «Voglio godermi questa 
medaglia fino in fondo, alla 
mia età vale oro» ha detto il fon¬ 
dista ligure. 

Quasi contemporanement l'Ita¬ 
lia ancora sotto i riflettori con 
Tania Cagnotto, che si è piaz¬ 
zata terza dal trampolino di tre 
metri, all'Aquatic Centre. L'az¬ 
zurra (terza a Montreal 2005) 
ha chiuso la gara con 341,70 
punti. L'oro è andato alla cine¬ 
se Jingjing Guo con 381,75 
punti; l'argento alla connazio¬ 
nale Minxia Wu con 368,80 
punti. Solo in due occasioni 
l'Italia ha conquistato due me¬ 
daglie nella stessa edizione iri¬ 
data: a Belgrado 1973 e a Cali 
1975 con Klaus Dibiasi, oro e ar¬ 
gento nella piattaforma e nel 
trampolino. Mai, prima di Chri¬ 
stopher Sacchin e Tania Ca¬ 
gnotto, due atleti italiani erano 
saliti sul podio mondiale nella 
stessa edizio+ne. 

La mattinata si era aperta con le 
prime batterie del nuoto in pi¬ 
scina: un risveglio dolce per 
l'Italia, con una straordinaria Fe¬ 
derica Pellegrini che aveva 
stracciato il record italiano dei 
400 si, stabilendo il primato 
con 4'06"51 (precedente di 
4'08"41 stabilito da Alessia Fi¬ 
lippi lo scorso agosto a Buda¬ 
pest) e centrando con il secon¬ 
do tempo la finale mondiale. 
Davanti solo la francese prima¬ 
tista sulla distanza, Laure Ma¬ 
naudou in 4'05"29. 

Il mondiale australiano era co¬ 
mincia male per Massimiliano 
Rosolino (fuori dalla finale dei 
400 si, entra invece Federico 
Colbertaldo, 19 anni, e conqui¬ 
sta il sesto posto) che però si è ri¬ 
scattato con la 4x100 (con Ga- 
lenda, Calvi e Magnini). La 
staffetta azzurra (dove Rosoli¬ 
no è entrato per sostituire Lo¬ 
renzo Vismara) ha conquistato 
la medaglia d'argento (grazie in 
particolare ad una superpresta- 
zione di Filippo Magnini) piaz¬ 
zandosi al secondo posto, subi¬ 
to dietro agli americani. Non so¬ 
lo. L'Italia batte anche il record 
europeo con 3'14"04 cancellan¬ 
do il 3'14"06 della Russia di Po- 
pov. 

Ciliegina sulla torta la vittoria 
del Setterosa di pallanuoto. 
Le azzurre agli ottavi di finale 
hanno battuto l'Olanda 7-6 
(2.2, 3-2, 1-2, 1-0). Adesso in¬ 
contreranno l'Australia. 


UNA VISIONE DINAMICA DELLA STORIA MONDIALE 


Storia Universale dell’Accademia delle scienze dell’Urss 

IO volumi a soli 85 euro anziché 


Prezzo sottocosto 


10 volumi formato 21x31 cm 
7.000 pagine 

300 carte storico-geografiche 


mi 



Il crollo dell’Urss non ha certo mutato il valore del marxismo come strumento d’analisi storica e di approfondimento 
critico del passato. L’opera redatta da quattrocento accademici sovietici conserva, quindi, intatto il suo valore. 
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ore: A A La Storia Universale offre 
informazioni che non è facile reperire nei comuni testi di 
storia. E non si pensi che si tratta di un ‘mattone 
ideologico’, come qualcuno potrebbe credere. Si direbbe 

un modo di fare storia che da noi si è perduto. 

Una storia che non si può ignorare 


«La storia scritta dagli storici 
suo valore scientifico e la novità 


Aurelio Lepre: 

sovietici, per il 
dell’impostazione, è un lavo ro che va studiato e 
discusso dagli studiosi, ma nello stesso tempo potrà 
offrire una proficua lettura a un pubblico assai 
vasto, giacché la sua stesura, anche se rigorosamente 
scientifica, è di esemplare chiarezza 


Nicola Teti Editore Per l’acquisto della Storia Universale (85 euro) e per l’abbonamento al “Calendario del Popolo” (30 euro), versare l’importo sul c/c postale 
teti@teti.it - www.teti.it n ° 59 861 203, intestato a: Teti Editore - Via S. D’Orsenigo, 21 - 20135 Milano - Per pagamento in contrassegno telefonare: 02.55015575 
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Una domenica rossoblù: 
Genoa e Bologna avanti 

Serie B, in attesa di Juve-Napoli (rinviata 
al 10 aprile) liguri ed emiliani al 2° posto 


di Luca De Carolis / Roma 


LA CARICA DELLE SECONDE Bologna e 
Genoa vincono e raggiungono il Napoli al se¬ 
condo posto nella 10 a giornata della serie B. 
Un turno incompleto, visto che tre gare (Ju- 
ventus-Napoli, Trevi 


so-Pescara e Bre- 
scia-Triestina) sono 
state rinviate al 10 

aprile per gli impegni delle Nazio¬ 
nali. Ieri sera il Bologna ha battuto 
il Frosinone grazie a una punizio¬ 
ne del solito Bellucci (al suo 14° 
gol stagionale) al termine di una 
gara avara di emozioni. Da segna¬ 
lare la protesta dei tifosi emiliani 
che, nella curva "Andrea Costa", 
hanno esposto uno striscione su 
cui era riportato Farticolo 21 della 
Costituzione, che sancisce la liber¬ 
tà di pensiero e di parola. Un mo¬ 
do originale di protestare contro il 
divieto di introdurre striscioni ne¬ 
gli stadi. Al secondo posto c'è an¬ 
che il Genoa che, trascinato da Le¬ 
on e Di Vaio (quest'ultimo autore 
di una doppietta), ha vinto per 3-0 
a Crotone. L'ex tecnico dei calabre¬ 
si Gasperini, accolto dagli applausi 
dal pubblico di casa, ha schierato i 


rossoblù con le tre punte. Il Genoa 
a trazione anteriore ha dominato 
la partita sin dall'inizio, ma il pri¬ 
mo gol è arrivato solo al 12' del se¬ 
condo tempo, quando Leon ha 
battuto Pagotto in uscita. Sette mi¬ 
nuti dopo il Crotone ha perso Pio- 
celle, espulso dall'arbitro Dondari- 
ni per doppia ammonizione. Gli 
ospiti hanno poi chiuso la gara 
con Di Vaio, che al 39' e al 45' ha 
realizzato le sue prime reti su azio¬ 
ne per i rossoblu. Niente gol inve¬ 
ce per il Rimini, bloccato 0-0 a Ber¬ 
gamo dall'Albinoleffe. Pareggio 
anche per il Mantova, raggiunto 
nel finale a Cesena. I lombardi, 
passati in vantaggio al 55' con Spi¬ 
nale, hanno mostrato come di 
consueto un gioco brillante, ma 
non hanno saputo chiudere la ga¬ 
ra. Al 82' hanno quindi subito il 
gol di Sabato. Vibrante il derby tra 
Verona e Vicenza, risolto nei mi¬ 
nuti di recupero dall'austriaco di 
origine turca Akaganduz, che con 
un colpo di testa ha segnato la rete 
del definitivo 2-1 per i padroni di 
casa. In coda sorridono le pugliesi. 


Il Lecce batte 1-0 l'Arezzo dell'ex 
Antonio Conte (ieri squalificato) 
grazie a un rigore di Valdes. Un ri¬ 
sultato che riporta i giallorossi fuo¬ 
ri della zona pericolo, e che relega i 
toscani all'ultimo posto. Il Bari pas¬ 
sa invece a La Spezia (1-2), favorito 
anche dai grossolani enori della di¬ 
fesa ligure. La vittoria, arrivata al 
34' della ripresa su autogol di Scar- 
lato, darà un po' di serenità al tec¬ 
nico Materazzi, contestatissimo 
negli ultimi giorni. Stasera Piacen- 
za-Modena chiuderà questo spez¬ 
zettato turno di campionato. Con 
una vittoria i padroni di casa si ri¬ 
troverebbero da soli al secondo po¬ 
sto dietro la Juventus. 



[s™N3ì Bologna in giornata «no»: ko Virtus e Fortitudo 


NELLA 7 a GIORNATA cadono le due squadre di 
Bologna. La Fortitudo ha subito in casa la bella 
prova di Milano (77-79); mentre la Virtus ha perso 


a Treviso contro la Benetton (nella foto) 89-65. La 
capolista Siena ha steso Livorno 83-111. Nel po¬ 
sticipo Roma ha avuto la meglio su Napoli 71-54. 


CALCIO, SERIE CI 


Aggrediti tre giornalisti al termine di Manfredonia-Foggia. Uno di loro è ricoverato in ospedale 


Un giornalista della emittente televisi¬ 
va foggiana Teleradioerre, Antonio Di 
Donna, 25 anni, è stato aggredito a con¬ 
clusione della partita di CI Manfredo¬ 
nia-Foggia, finita 1-1. Ora è ricoverato in 
ospedale con un trauma cranico e, per 
precauzione, in prognosi riservata: i me¬ 
dici, che lo hanno sottoposto a Tac, stan¬ 
no accertando le sue condizioni, che - a 
quanto si è saputo - sono buone, a parte i 
segni evidenti sul viso del pestaggio. Al¬ 
meno altri due giornalisti sono stati ag¬ 
grediti dai facinorosi: Sergio De Nicola, 
della Tgr della Rai, è stato aggredito ver¬ 
balmente; il direttore di Teleradioerre, 
Euclide Della Vista, è stato spintonato. 


De Nicola aveva appena concluso la tele¬ 
cronaca andata in diretta sulla Rai nella 
provincia dauna, per motivi di ordine 
pubblico e per la scarsa capienza dello 
stadio di Manfredonia. I tre giornalisti - a 
quanto è stato reso noto - sono stati af¬ 
frontati a conclusione della gara, mentre 
si dirigevano in sala stampa, da una deci¬ 
na di persone, presumibilmente tifosi 
del Manfredonia. I teppisti hanno pic¬ 
chiato Di Donna gettandolo a terra e in¬ 
fierendo su di lui con calci e pugni: il gio¬ 
vane si è accasciato a tena e ha perso co¬ 
noscenza. Soccorso dalle persone che 
erano presenti, tra le quali un medico, 
Di Donna è stato condotto in ospedale. 


La polizia ha avviato le indagini: il la poli¬ 
zia ha reso noto che si stanno esaminan¬ 
do i filmati delle telecamere a circuito in¬ 
terno per identificare gli aggressori. Di 
Donna cura la radiocronaca delle partite 
del Foggia per Teleradioerre, titolare dei 
diritti televisivi sia per la squadra del Fog¬ 
gia sia per quella del Manfredonia. Il pre¬ 
sidente del Manfredonia Calcio, Angelo 
Riccardi, è andato a fargli visita in ospe¬ 
dale e ha espresso viva condanna per 
l'episodio. L'Associazione della Stampa 
di Puglia e il gruppo pugliese giornalisti 
sportivi Ussi hanno espresso in una nota 
«la propria indignazione». 

Edoardo Gabrieli 


In breve 


Serie B 
• Risultati 

Albinoleffe-Rimini.0-0 

Cesena-Mantova.1-1 

Crotone-Genoa.0-3 

Lecce-Arezzo. 1-0 

Spezia-Bari. 1-2 

Verona-Vicenza.2-1 

Bologna-Frosinone.1 -0 


Piacenza-Modena (oggi) 

Rinviate al 10 aprile: 

Brescia-Triestina 

Juventus-Napoli 

Treviso-Pescara 

Classifica 

Juventus 55 punti; Napoli, 
Genoa e Bologna 49; 

Rimini e Piacenza 47; 
Mantova 45; Cesena 42; 
Albinoleffe 40; Vicenza, 
Brescia e Triestina 36; 
Lecce 35; Treviso, Bari e 
Frosinone 34; Spezia 33; 
Verona 32; Crotone 28; 
Modena 26; Pescara 20; 
Arezzo 18. 

Rally 

• Incidente a Esteve 

Il pilota catalano è caduto 
dalla sua Ktm in una curva 
nel rally «Todo Terreno de 
Huercal Overa». Per Esteve 
c’è il rischio della paralisi. 

Europei 2008 

• 4 milioni di richieste 

Richieste record per i 
biglietti dei campionati 
europei di calcio del 2008, 
organizzati in Svizzera e 
Austria: ammontano già a 
quattro milioni i tagliandi 
che il pubblico ha richiesto 
su internet, a fronte di una 
disponibilità di 1.050.000. 

Maradona 

• Ricoverato in Svizzera 

Maradona si sottoporrà a 
una cura dimagrante 
presso una clinica svizzera. 
Lo ha rivelato il medico 
dell’ex Pibe de Oro: «Deve 
porre fine a un problema di 
accumulo di liquidi». E ha 
aggiunto: «È, oramai, uscito 
dal tunnel della droga». 


NAZIONALE Mercoledì la Scozia. Accoglienza trionfale per l’eroe di Londra 

D et prova il modulo Roma 
Festa grande per il «Pazzo» 


M di Max Di Sante 

ANTIVIGILIA di una gara 
decisiva per il cammino az¬ 
zurro verso Euro 2008. Man¬ 
cano due giorni alla partita 
dell’Italia contro la sorpren¬ 
dente Scozia allenata da 

McLeish e nel clan azzuno c'è otti¬ 
mismo. 

Intanto, le notizie da Coverciano. 
Nel gruppo affermano che le con¬ 
dizioni di Simone Penotta sono 
sotto controllo, in ogni caso per 
motivi precauzionali lo staff medi¬ 
co della Nazionale ha deciso di sot¬ 
topone il giocatore ad un'ecogra¬ 
fia presso Villa Ulivella, a Firenze. 
Intanto Penotta, a riposo da ve¬ 
nerdì scorso per un affaticamento 
al quadricipite destro, è sceso in 
campo ieri pomeriggio pur non di¬ 
sputando per intero l'allenamen¬ 
to durato in tutto un'ora e 20': il 
centrocampista della Roma ha 
corso con i compagni per alcuni 
minuti ma ha saltato la partitella. 
Alla ripresa degli allenamenti do¬ 
po un giorno e mezzo di vacanza 
è rimasto a riposo Gianluigi Buf¬ 
fon che, forse per un colpo di fred¬ 
do, ha accusato un lieve disturbo 
gastrointestinale. 

Intanto, gli azzuni sono incitati a 
battere la Scozia da tifosi particola¬ 
ri... Quelli lo hanno già fatto, e 
mercoledì saranno davanti alla te¬ 
levisione a tifare. Si tratta degli az¬ 
zurri del mgby che hanno supera¬ 
to a casa loro 37-17 lo scorso 24 
febbraio, gli scozzesi nel primo 
dei due storici successi consecuti¬ 
vi ottenuti in questo trionfale sei 
nazioni. Così ora, dal capitano 
Marco Bortolami a Mauro Berga¬ 
masco, passando per Andrea Sca- 
navacca, vogliono fare il loro «in 



Donadoni punta 
su Perrotta 
e sul 4-2-3-1 
Applausi a Pazzini 
al ritorno da Wembley 


bocca la lupo» all'Italia del calcio. 
«Perché quella con la Scozia è una 
partita da vincere - ha detto Borto¬ 
lami - io sarò davanti alla tv a fare 
il tifo per loro». Prima, però, qual¬ 
che raccomandazione: «Quella di 
scendere in campo con la mentali¬ 
tà e la determinazione giusta. La 
Scozia del pallone, come quella 
della palla ovale, è una squadra 
che ha grinta da vendere e biso¬ 
gna partire alla pari con loro sotto 
questo aspetto. Poi la nostra tecni¬ 
ca potrà fare la differenza». 
Intanto, a Coverciano, nel primo 
allenamento a porte chiuse il et si 


è dedicato a qualche prova tattica 
per l'Italia che ha in mente. Pren¬ 
de quota Quagliarella, provato ie¬ 
ri insieme con Toni e Di Natale, 
per Del Piero si prospetta la pan¬ 
china. C'è ancora da aspettare per 
Perrotta, per cautela. Donadoni in¬ 
tende schierare il centrocampista 
della Roma nel molo chiave di tre- 
quartista nel nuovo modulo si- 
mil-Roma, il 4-2-3-1 provato an¬ 
che ieri. Restano 48 ore per defini¬ 
re le scelte anti-Scozia, al et che do¬ 
po aver visto i rivali di mercoledì 
battere la Georgia al 90' ha ribadi¬ 
to: «Ho tratto delle indicazioni, 
ma la mia idea di Italia ce l'avevo 
in testa da prima». Forse, la lentez¬ 
za dei difensori scozzesi e la loro di¬ 
sposizione di centrocampo po¬ 
trebbe aver convinto Donadoni al¬ 
la possibilità di dare spazio alla tec¬ 
nica e alla velocità di Quagliarella, 
a discapito della quantità di Ca- 
moranesi. 

Intanto, nel clan azzuno del pallo¬ 
ne si festeggia Giampaolo Pazzini, 
eroe di Wembley. «Il Pazzo», co¬ 
me lo chiamano a Firenze, è rien¬ 
trato sabato notte e subito ha rag¬ 
giunto casa, a Montecatini Ter¬ 
me, dove ha trovato i genitori e i 
due fratelli maggiori ad attender¬ 
lo con una bandiera tricolore in 
mano, la torta e lo spumante. Fra 
abbracci e tanta commozione Paz¬ 
zini ha mostrato il pallone della 
partita, con le firme dei giocatori 
della nazionale britannica, che gli 
è stato dedicato come è uso fare 
Oltremanica quando un avversa¬ 
rio segna una tripletta: farà fare 
una cornice speciale e l'appende¬ 
rà. Poi il fiume di telefonate, An¬ 
drea Della Valle, Toni, i compagni 
di squadra, gli amici. «Sono felice 
per lui - dice il fratello Patrizio, 40 
anni un passato da attaccante del¬ 
la Pistoiese - Se lo merita. L'unico 
cmccio la tanta panchina con la 
Fiorentina». 


Oiorrtete 

te persone, ì popoli, gli stati per un mondo più unito 


Montepulciano, 29-31 marzo 2007 

Sala Foli vii lente Ex Macelli - Piazza Moni in 1 



Citte - £uro|te 

Una nuovi .r viti dello seta 



LBQMEEHTE 


Seminario di freni-azione pei g.iofiu^Lis-Ti £ opinion Icode-i 

tlÀtn'tstii J 1 ? ifurr H "jr 

f.w-ù-1 Ayfl f.nihil e benefìci della crescila e-cnnon-iiea 
^ UJfì Cui tu re e jtl Icio n L fra tradizione e novità 

are Le chinatomi di rasa, nostra e l'emigrazione dalla Cina verso l'Enropa 

i-ivfmtì jVI mtrrAt 

m Or^iiiii-zaiiciTiL yocùle, suderò civile, uvuluiioiu 1 uus titolimi a le 

■■j-j h: rolilkn e |Hil i I blu- fiuesi. I ' iUtinl i I i'i piu mie il Pilli { !i ilJ. Il l'm'ilri rieri iii+*lIìji 


iter {Ntrietifiiitv al mulinarla è ttectvcatii} iscrivevi? 

Taf. (H> SU tff.i S ì - fl6 Hù26)i.U? - intertfiitetiitetK&ìimaiLieRimMeiiie.Cim 


CrttìvL^no pubblico, .11 rnaivrt - ore 9.J0 

Coi* siejntfk* incontrare là Ciri*? 

i ti dialogo fra culture necessario 

I na i re. H'jin: 


llp. 

Li H-1-3 

. j Luliiu 


L+.-LV-.y* 




Fabio Cavale r*a. A monella Cercagnn, Climi. Eoe Thai h Daniele Colonna, f,ueia F ronza Crepa*, 
Roberto Della Seia. Mai io Crin*. Paolo Guerrieri. Philip H u. Guo I.iang. Liana Xiaoyan. 
l.iMh HoiiiglHt, Alialo Lavami in, l'amo I .fingo, Sergio VTarMli, Ka li in Mini, Andrea Oliver^, 
Cioi£Ìf> Fivwli, Ice ri Vanii, Antonin Sergian ni. Francesco SiscL Itnrka loninelli, Massimo Itegli. 




H>JV J'iT ■ vtflt&flXttZWTW .‘A-i'JVr TJVI'jV.irT.i -T^r.'iT .Dfffcu +? rfflUwi VÌVE# hwV 


Wliuju Nili. \Vmiiih Mcixiii- VA:ri l'ujim, Vjpig Min, Miclivlp Ai.lieng,. 

hilen.-i'ilg vii lev: 

Pi il È CozliJxi. Vt, inni Tse-rìn^, 7-lh'iun, Tle. Rai Initii. Ed-n-eid Chan, I.i Dan. Weìhua, Wu Yiye. 

Mfp Sii impili;*. I lui ni ;i s /.liu, Xie I inaile, M a Aii i ni. L ly* Bruir SavCrtii, I ii t Jmnrui, .losepli /-pii*, 

ini- : n i dii m .\\ m vi il Lihi sr. : i^ ii y icj ^i in ' -'If mbrtefilf 1 
I iìxii di Nin^ Yinp 
DDCiunenLirich di Milk: (ih^zi 
DoaLmcntniie di A.uifiinam Gallone 
b!rq>odiionc d fococmrlc di A.idrcc. Sebacei o 
1 £m^of.ìzLoi;c d opere del pi tic:-: e Wtuis, AVjnt Kii-en 


1 1 — L 


■f-iUi 1 ito yV 


\V 


Min I:tt f:FJi A ifnn Fsrcrfc, FNSiT [IfiTT.RlI, Tu ivuKiirà di RflNi[rii.ù Faenlti di Ungili -r- krlr-ri Jimrc- jsimiiierb 




































Le Chiavi 
pel Tempo 

BERLINGUER 

L’eredità difficile 

Chiara Valentini 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 
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Le Chiavi 
pel Tempo 

BERLINGUER 

L’eredità difficile 

Chiara Valentini 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 



SPIDERMAN 3 PRONTO AD INVADERE IL PIANETA 
AL VIA DALL’ITALIA PER LA FESTA DEL LAVORO 

Un primo maggio all'insegna dell'uomo ragno. In fondo 
Spiderman non è un lavoratore anche lui, anzi uno 
«stacanovista» nel difendere il bene? Potrebbe succedere (la 
conferma arriverà la prossima settimana) infatti, che la 
giornata dei lavoratori, qui in Italia si riempia di ragnatele: 
il blockbuster Spider-Man 3 di Sam Raimi che uscirà in tutto 
il mondo il 4 maggio potrebbe avere 
un'anteprima mondiale proprio qui 
da noi, il primo maggio. In attesa di 
una conferma da parte della Sony, un 
«assaggio» del supereroe in inedita 




tutina nera è offerto sul sito della major, dove svolazza in 
una New York dai tratti gotici. Per quello che si sa della 
trama l'eroe della Marvel è alle prese questa volta con il 
vero assassino dello zio Ben che altri non è che Flint Marko 
alias Sandman (Uomo Sabbia) interpretato da Thomas 
Haden Church. Un nemico troppo potente anche per 
Spiderman costretto così ad utilizzare una melma nera che 
mentre potenzia i suoi poteri, lo trasforma anche in 
qualcosa di maligno tirando fuori il lato oscuro della sua 
forza. Quando il suo costume improvvisamente cambia, 
colorandosi di nero e aumentando i suoi poteri, anche 
Peter Parker (Tobey Maguire) si trasforma, facendo 
emergere il lato più oscuro e vendicativo della sua 
personalità. 


GIORGIO Gli anni Sessanta, 
la radio e la tv e un Gaber più 
«commerciale» prima che sce- 
gliesse la strada del teatro. In 
un dvd si rincorrono quei tem¬ 
pi dal tagliente «Canzoniere mi¬ 
nimo» al «Musichiere». Ma 
sempre con ironia ed eleganza 

■ di Giancarlo Susanna 



a presenza di Giorgio Gaber nella storia 
della nostra musica «leggera» è legata so¬ 
prattutto alla lunga esperienza del Teatro 
Canzone. Spesso scomodo, sempre e co¬ 
munque capace di suscitare discussioni 
molto accese, Gaber preferiva di gran lun¬ 
ga le tavole del palcoscenico, per mettere 
in luce contraddizioni e ipocrisie della so¬ 
cietà italiana. La sua durezza e la sua since¬ 
rità, qualità per cui è stato anche molto 
criticato, vengono guardate con grande ri- 



Giorgio Gaber 



spetto non solo dal pubblico dei suoi coe¬ 
tanei, ma anche e soprattutto dagli adole¬ 
scenti e dai giovani che hanno avuto (e 
hanno oggi) l'occasione di vedere i suoi 
spettacoli fortunatamente registrati e con¬ 
segnati alla nostra memoria collettiva. 
Non tutti ricordano, tuttavia, o non tutti 
sanno che prima di scegliere definitiva¬ 
mente il teatro come veicolo privilegiato 
delle sue idee, Giorgio Gaber ha frequen¬ 
tato e utilizzato con grande successo cana¬ 
li importanti della comunicazione di mas¬ 
sa come la radio e la televisione. 

Giorgio insieme 
a Gian Maria Volontà 
mentre quest’ultimo 
legge il testo 
di «Le plat pays» 
di Jacques Brel 


Proprio per questo ci sembra particolar¬ 
mente stimolante e interessante il dvd 
(con accluso un bel libro) Giorgio Gaber - 
Gli anni Sessanta, appena pubblicato da 
Radio Fandango e realizzato con il contri¬ 
buto delle Teche Rai e di Rai Trade. 

Sulle tracce di un documentario ideato 
da Gianni Borgna all'indomani della 
scomparsa del cantautore milanese, il pre¬ 
sidente della Fondazione Gaber Paolo 
Dal Bon e Andrea Pedrinelli hanno sele¬ 
zionato e raccolto in due dischetti una 
nutrita serie di frammenti tratti dai pro¬ 
grammi televisivi cui Gaber aveva parteci¬ 
pato o che, come nel caso di Canzoniere 
minimo aveva ideato e condotto. 

Un lavoro minuzioso e appassionato, che 
ci restituisce un Gaber a tratti più «com¬ 
merciale» (come si diceva un tempo), ma 
sempre e comunque elegante, ironico e 
brillante. Non vogliamo togliere ai nostri 
lettori il piacere di scoprire o riscoprire 
questo Gaber anni Sessanta, ma non pos¬ 
siamo non segnalarvi qualche esempio 
della sua capacità di gestire un mezzo che 


muoveva in quegli anni i suoi primi pas¬ 
si. 

Ci riferiamo ad esempio a un'apparizione 
in veste di cantante di rock'n'roll con 
Ciao ti dirò in una puntata del Musichiere 
del 1959 o alla tagliente introduzione al¬ 
la serie del Canzoniere minimo (1963), in 
cui Gaber se la prende con gli intellettua¬ 
li più aggiornati e à la page e confessa di 
non aver letto II giardino dei Pinzi Contini 
di Giorgio Bassani. 

Un altro piccolo classico è il proto-video- 
clip del 1962 in cui Gaber, seduto accan- 

È conduttore e ideatore 
di «Canzoniere minimo» 
nel ’63 dove prende 
in giro gli intellettuali 
e confessa di non aver 
letto i «Finzi Contini» 


to al posto di guida di un'auto in movi¬ 
mento, canta una delle sue canzoni più 
belle di quel periodo, Le strade di notte . E 
che dire ancora dell'incontro tra Gaber e 
Gian Maria Volonté, concluso da quest'ul¬ 
timo con la lettura del testo di Le plat pays 
di Jacques Brel? 

La presenza di moltissimi ospiti - da quel¬ 
la davvero straordinaria di Giovanni Dan¬ 
zi, Alfredo Bracchi e Alberto Rabagliati a 
quella di cantanti famosi come Johnny 
Dorelli, Gianni Morandi, Little Tony o Gi¬ 
gliola Cinquetti - ci ricorda inoltre a che 
livello fosse arrivata la popolarità di Gior¬ 
gio Gaber. Come lui stesso considerasse il 
ruolo dei cantautori nella nostra scena 
musicale risulta infine evidente dalla gar¬ 
bata e pungente messa in scena di un'in¬ 
tervista a un collega come Sergio Endrigo 
(1965). Non ci fosse altro che per questo 
breve flash di modestia e consapevolezza 
da parte di due grandi poeti della nostra 
canzone, Giorgio Gaber - Gli anni Sessanta 
meriterebbe di essere visto e rivisto, se 
non addirittura studiato nelle scuole. 


CD Un triplo con tutti i testi dal Settanta 

Tra rabbia e amore 
Giorgio fino al 2000 

■ Anche se non si può prescindere dalla presen¬ 
za scenica di Giorgio Gaber quando si prende in 
considerazione II teatro canzone, ovvero gli spet¬ 
tacoli che compongono una delle «eccezioni» 
più corpose e significative nella storia della no¬ 
stra canzone d'autore, e se è stato molto difficile 
selezionare soltanto alcune delle canzoni e dei te¬ 
sti dello stesso Gaber e di Sandro Luporini - anzi 
forse proprio per questo - questo triplo cd, intito¬ 
lato Con tutta la rabbia, con tutto l'amore - Colle¬ 
zione 1970-2000 e di recente pubblicato dalla 
BMG/Ricordi- è un'ottima introduzione per chi 
voglia conoscerne i tratti salienti e voglia muove¬ 
re qualche passo nel mondo del Signor G. Tra i ti¬ 
toli che vi compaiono segnaliamo almeno Eppu¬ 
re sembra un uomo, Oh Madonnina dei dolori, Far 
finta di essere sani e Io se fossi Dio. 

g.s. 


Se facendo la coda al supermercato te venuto 
da pensare che, a furia di richieste e lamenti, 
le donne hanno ormai più diritti e privilegi degli 
uomini, è proprio il caso di abbonarti a Diario. 

Lo diciamo anche per te. 


Abbonati a Diario, la rivista che 
fa le inchieste come si facevano 
una volta. Risparmi il 35%, ti 
arriva a casa ogni sabato matti¬ 
na, ti fanno un regalo e ti fai 
un’opinione. Tua. Collegati a 
www.diario.it, clicca su 
Abbonamenti, compila il modu¬ 
lo e aspetta sabato mattina. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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lunedì 26 marzo 2007 

Dal Cairo a SetiM cinema dal mondo 



«Sotto la stessa luna» di Carlo Luglio vincitore al festival del Cairo 


CINEFESTIVAL So¬ 
no tanti e «sparsi» nel¬ 
l’arco dell’anno. Da 
Istanbul a Montpel¬ 
lier a Karlovy Vary, 
ognuno con la sua 
storia e la sua partico¬ 
larità. Guida sintetica 
alle cinematografie 
da tutto il mondo 

■ di Umberto Rossi 



irando il mondo per festival di ci¬ 
nema, l'Italia non è il solo paese 
in cui prolificano. Guardando 
fuori dei nostri confini sono mol¬ 
tissime le manifestazioni in cui 
ci s'imbatte, alcune delle quali vi¬ 
vaci e con cartelloni molto inte¬ 
ressanti. Facciamone un elenco 
sommario e forzatamente in¬ 
completo. 

Istanbul (Aprile)L'edizione 25 
di questa manifestazione è stata 
l'ultima diretta da Hùlya Ugan- 
su, la gran signora che l'ha guida¬ 
ta, con intelligenza e mano fer¬ 
ma, per 24 anni. Al suo posto è 
andata Azize Tan, da tempo nu¬ 
mero due della manifestazione. 
Per la cronaca lo scorso anno 
hanno vinto Tristram Shandy: A 
Cock and Bull Story (Vita e opinio¬ 
ni di Tristram Shandy) di Micha¬ 
el Winterbottom, per la sezione 


intemazionale, e 5 Vakyt (Tempi 
e venti) di Reha Erdem per quel¬ 
la nazionale. 

Setubal(Giugno) Il festival por¬ 
toghese ha la peculiarità di riser¬ 
vare i suoi schermi alle cinemato¬ 
grafie che producono meno di 
30 film l'anno. Questa scelta con¬ 
sente di valutare in modo appro¬ 
fondito una parte del mercato 
che, di solito, non è accolta nei 
grandi circuiti distributivi. Il pal- 
marès 2006 ha incoronato Eize 
MakomNifla (Che posto magnifi¬ 
co) dell'israeliano Eyal Halfon, lu¬ 
cido e inquietante quadro della 
complessità e dei problemi socia¬ 
li di quel paese. Purtroppo la ma¬ 
nifestazione ha subito un duro 
colpo con la scomparsa, pochi 
giorni dopo la chiusura dell'ulti¬ 
ma edizione, del presidente e 
fondatore, lo scrittore Mario 
Ventura. 


Karlovy Vary (Luglio) È la mag¬ 
giore rassegna della Repubblica 
Ceca e vanta una lunghissima 
tradizione che passa dagli anni 
tribolati del regime realsociali- 
sta, in cui fu costretta a scadenze 
biennali in alternanza con la ras¬ 
segna di Mosca, sino alle stagio¬ 
ni caotiche del capitalismo sel¬ 
vaggio. L'ultima edizione si è 
chiusa con un bilancio molto 
buono: oltre 11 mila gli accredi¬ 
tati di cui quasi 600 giornalisti, 
474 le proiezioni e 135.820 gli 
spettatori, 268 i film in cartello¬ 
ne. Il palmarès ha coronato Sher- 
ryBaby dell'americana Laurie Col- 
lyer, un bel ritratto femminile in¬ 
triso di disperazione, e Obamata 
elha (Albero di Natale sottoso¬ 
pra) dei bulgari Ivan Cherkelov e 
Vassil ìivkov. Quest'ultimo se¬ 
gue il viaggio di un enorme pi¬ 
no, dalle montagne bulgare a So¬ 


fia, cucendo assieme sei storie 
che formano un bel mosaico del¬ 
la realtà del paese. 

Montpellier (Ottobre) Quattro 
film hanno segnato la 28ma edi¬ 
zione di questa rassegna, dedica¬ 
ta ai paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo. In evidenza due 
opere legate ai drammi dell'emi¬ 
grazione e ai disastri della guena 
firmate dal serbo Goran 
Paskaljevic e dall'israeliano 
Amos Gitai. Il primo ha presenta¬ 
to un racconto ad episodi, Opti- 
misti (Ottimisti) che propone un 
vasto mosaico delle rovine causa¬ 
te dalle guerre balcaniche. L'al¬ 
tro, New from Home/News from 
House (Novità dalla patria/ novi¬ 
tà da casa) è la terza tappa di un 
discorso iniziato con Bayit (La ca¬ 
sa, 1980) e proseguito con Baitbe 
yerushalayim (Una casa a Gerusa¬ 
lemme, 1998). Con la nuova tap¬ 


pa il regista riprende le fila di que¬ 
ste storie e vi aggiunge la vicenda 
di una donna israeliana che vive 
oggi nella casa che fu di una fami¬ 
glia palestinese. È un quadro do¬ 
loroso e lucido di una doppia dia¬ 
spora, uno sguardo che non met¬ 
te da parte le responsabilità di pa¬ 
lestinesi ed ebrei. 

Salonicco (Novembre) È la mag¬ 
giore manifestazione greca del 
settore e, da un paio d'edizioni, 
ha imboccato una strada segna¬ 
ta da gigantismo e attenzione al 
commercio. Quest'anno le due 
cose hanno trovato espressione 
in una nuovo spazio riservato al¬ 
le trattative commerciali e in 
una massa di titoli che hanno su¬ 
perato i trecento. In rilievo una 
corposa retrospettiva del cinema 
cinese contemporaneo che ha al¬ 
lineato, accanto a titoli già noti, 
opere quasi sconosciute. La sezio¬ 
ne intemazionale è stata vinta 
da Gajajokeui Tansaeng (Rapporti 
di famiglia) del sudcoreano Kim 
Tae-yong, quella nazionale da 
Eduart (Edoardo) d'Angeliki An- 
toniou, che racconta l'odissea di 
un immigrato clandestino alba¬ 
nese. 

Il Cairo (Dicembre) Quest'anno 
la manifestazione ha festeggiato 
i 30 anni accentuando la propen¬ 
sione a farsi passerella di divi, più 
o meno noti, fra cui la nostra Ma¬ 
nuela Arcuri. Da notare che que¬ 
sta rassegna porta bene al cine¬ 
ma italiano. Due anni or sono fu 
premiato il bel film di Luciano 
Odorisio, Guardiani delle nuvole, 
arrivato qua senza una distribu¬ 
zione nazionale. Quest'anno è 
stata la volta di Sotto la stessa luna 
di Carlo Luglio, già in concorso 
al Festival di Locamo, ma tuttora 
privo di noleggio. Il film ha al 
centro un gmppo di gitani travol¬ 
ti dalle guene di camorra che im¬ 
pazzano nel quartiere napoleta¬ 
no di Scampia. 


ANAC Affollata riunione 

D diritto 
d’autore 
non si tocca 

■ L'Anac chiama a raccolta 
sui diritti d'autore. Questo è 
stato il tema centrale dell'as¬ 
semblea convocata nei giorni 
scorsi dalla storica Associazio¬ 
ne degli autori cinematografi¬ 
ci e alla quale hanno partecipa¬ 
to il presidente della Siae, Gior¬ 
gio Assumma e il coordinatore 
del Centro Studi Giuridici per 
la tutela del Diritto d'Autore 
della Siae, Mario Fabiani. Al¬ 
l'Ordine del Giorno: l'afferma¬ 
zione e la difesa dei diritti d'au¬ 
tore nelle loro più molteplici 
realtà; dalla letteratura alla mu¬ 
sica, dal cinema e audiovisivo 
al teatro e alla multimedialità. 
«Oggi sulle questioni legate ai 
diritti d'autore, in diversi Paesi 
d'Europa e del mondo, si fa 
molta confusione e i detrattori 
adducono argomenti che non 
hanno nulla a che fare con la 
realtà delle legislazioni» ha in¬ 
trodotto Fabiani. «Questa con¬ 
fusione nasce dalla rapida e in¬ 
controllata diffusione delle 
nuove tecnologie digitali, nel¬ 
l'era del computer». Il presi¬ 
dente Assumma ha ribadito 
che «la Siae difenderà con tut¬ 
te le sue forze e le sue strutture 
i Diritti Morali ed Economici 
degli autori». Assumma, attac¬ 
cando quanto riportato da cer¬ 
ta stampa, ha ribadito che i Di¬ 
ritti d'Autore non sono una tas¬ 
sa ma un salario differito e ha 
confermato l'impegno Siae 
per l'organizzazione di un 
Convegno sull'argomento, al 
quale saranno invitate tutte le 
categorie interessate alla tutela 
incondizionata delle legislazio¬ 
ni sulla Proprietà Letteraria. 


MODENA 60 anni della compagnia 

Danza 
un Festival 
per Limon 

■ Trai pionieri della Modem Dan¬ 
ce, il messicano (naturalizzato ame¬ 
ricano) José Limon merita un posto 
speciale. La sua eredità è qualcosa di 
più di un sia pur enorme ed emozio¬ 
nante lascito coreografico: l'artista 
ha trasmesso ai suoi successori un' 
idea etica della danza (che intende¬ 
va «cambiare il mondo») che anco¬ 
ra oggi sorregge e muove le sorti del¬ 
la sua compagnia, a 60 anni dalla 
sua fondazione e a ben 35 dalla sua 
morte. Vedere per credere: la Limon 
Dance Company arriva in Italia con 
un Festival che è partito ieri dal Tea¬ 
tro Comunale di Modena (prose¬ 
gue fino al 28 marzo). Il progetto - 
curato da Carla Maxwell, che dal 
1978 dirige la compagnia di Limón, 
e dall'impresario Daniele Cipriani - 
scorrerà in rassegna alcune delle sue 
opere più significative. Sono stati 
scelti lavori che appartengono alla 
prima decade della compagnia che 
includono Day on Earth di Fium- 
phrey e il capolavoro di Limón 
La Pavana del Moro con i lavori 
che rappresentano il periodo 
più maturo in cui omaggia le 
sue due figure di riferimento 
con la Suite da A Choreographic 
Offering (dedicata a Doris) e Dan- 
ces for Isadora (5 «evocazioni» 
della Duncan). Oggi è in pro¬ 
gramma Psalm, maestosa opera 
del '67 in cui Limón si misura 
con la storia di uno dei Giusti, 
uno dei 36 uomini che secondo 
la tradizione ebraica porterebbe¬ 
ro nel cuore la sofferenza del 
mondo. E il 28 marzo compare 
invece The Unsung che il coreo¬ 
grafo dedicò alla memoria di 6 
eroici capi indiani. Oltre a Mo¬ 
dena, Terni, Asti, Mestre, Trie¬ 
ste e Roma. r.b. 
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I PROGRAMMI TV E RADIO 


IN SCENA 


l’Unità 17 


lunedì 26 marzo 2007 



Ma quando arrivano... 

David di Donatello a Riz Ortolani 
per le musiche. Nel 1994 due 
giovani bolognesi, Gianca e Nick 
(Claudio Santamaria), si 
conoscono durante uno stage 
musicale e diventano amici. 
Gianca è stato spinto a suonare il 
sax dal padre, musicista fallito e 
rampante manager; nick invece 
suona la tromba con notevole 
talento. I due mettono su un 
banda di jazz... 

22.50 RAI DUE. DRAMMATICO. 

Regia: Pupi Avati 
Italia 2005 


Le ali della libertà 

Il dirigente bancario Andy 
Dufresne (Tim Robbins), benché 
innocente, viene condannato 
all’ergastolo per l’assassinio della 
moglie e dell’amante. Diventato 
oggetto di ripetute violenze, Andy 
diventa però amico di Red 
(Morgan Freeman), abilissimo 
nell’arte di sopravvivere nel duro 
ambiente carcerario. Inzia così a 
ricostruire la biblioteca della 
prigione e ad aiutare il direttore... 

21.05 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Frank Darabont 
Usa 1994 


Chi l’ha visto? 

La scomparsa dell’ex seminarista 
diciannovenne, valentino Galati, 
che si era lasciato irretire in una 
relazione pericolosa con una 
donna proibita, perché moglie di 
un potente boss, acquista sempre 
più, col passare del tempo, toni 
sinistri. Del ragazzo sparito a 
Filadelfia (in provincia di Vibo 
valentia), non si trova più traccia 
ormai dalla fine di dicembre. 
Federica Sciamili cerca aiuto nei 
telespettatori. 

21.05 RAI TRE. RUBRICA. 

con Federica Sciamili 


American Gigolò 

Julian Kay (Richard Gere) è un 
gigolò alle dipendenze di leon 
Jaimes. Conosciuta la moglie del 
senatore Straton, Michelle (Lauren 
Hutton), per motivi professionali, 
ne diventa ben presto l’amante 
condividendo con lei il 
sentimento nascente. Ma una delle 
sue clienti viene assassinata e tutte 
le circostanze sono contro di lui. 
Michelle è l’unica che potrebbe 
discolparlo, ma... 

23.55 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Paul Schrader 
Usa 1980 


Programmazione 




RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7f) LA 7 


06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele, Elisa Ansaldo, 
Paolo Giani 
09.30 TG 1 FLASH 

10.50 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro 
Di Pietro. Regia di Roberta Ricca 
Airinterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Anna Moroni. Regia 
di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. 

Conduce Caterina Balivo 
AHInterno: 14.45 

INCANTESIMO 9. Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza 
AHInterno: 

16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.10 MEDICINA GENERALE. 

Serie Tv. Con Nicole Grimaudo, 
Andrea Di Stefano. 

Regia di Renato De Maria 

23.10 TG 1 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
00.50 TG 1 - NOTTE 
01.15 TG1 TURBO. Rubrica 
01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.00 UN MONDO 
A COLORI ■ SPECIALE. Rubrica 
02.30 INTRIGHI INTERNAZIONALI. 
Miniserie. “Oro nero” 


07.00 RAND0M. Rubrica. 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 
AHInterno: 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
08.40 ANTEPRIMA MELBOURNE. 

Rubrica 

09.00 NUOTO. 

Campionati Mondiali. Gare. 

Da Melbourne, (dir.) 

10.00 TG 2 

AHInterno: 

TG 2 MOTORI. Rubrica; 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica; 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
11.00 NUOTO. Campionati mon¬ 
diali. Da Melbourne, Australia. 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

15.50 DONNE. Reai Tv 

17.20 0NETREE HILL. Telefilm. 
“Inseguire l’amore”. 

Con Chad Michael Murray, 
James Lafferty 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

DocuFiction. Con Michele 
Bottini, Nadia Carminati 

19.10 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. 

“Allarme nel Golfo” 


20.30 TG 2 20.30 
—TG 2 10 MINUTI. Attualità 
21.05 NCIS. Telefilm. 

“Crepuscolo”, “Uccidete Ari”. 
Con Mark Flarmon, 

Sasha Alexander (replica) 

22.40 TG 2 

22.50 MA QUANDO ARRIVANO 
LE RAGAZZE?. Film drammatico 
(Italia, 2005). Con Claudio 
Santamaria, Vittoria Puccini 

00.35 VOYAGER NOTTE. Rubrica 
01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.10 PROTESTANTESIMO 
01.40 ALMANACCO. Rubrica 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

09.05 APRIRAI. Rubrica 
09.15 COMINCIAMO 
BENE - PRIMA. Rubrica. 
Conduce Pino Strabioli 
09.50 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono 
Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati. 

Con Rita Forte, Furio Busignani 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone. 

A cura di Luciana Anzalone 

12.40 LE STORIE. Rubrica 

13.10 TRIBUNA POLITICA. 
Rubrica. “Tavola rotonda: 
Rifondazione Comunista, 

Per le Autonomie, 

Alleanza Nazionale, Dc-Ps” 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 
Conduce Danilo Bertazzi 
All’interno: SCOOTER. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News 
16.35 LA MELEVISI0NE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT /BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.05 CHI L’HA VISTO? 

Conduce Federica Sciamili 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 LA GRANDE 

STORIA MAGAZINE. Documenti 
00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 
00.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica. “Nero 
su nero. Vittorio Cottafavi - La 
conquista dell’immagine” 
All’interno: 01.00 CRISTOFORO 
COLOMBO. Miniserie 


06.25 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
06.30 K0JAK. Telefilm. 

“Uno sceicco a Wall Street”. 
Con Telly Savalas 
07.10 CASA MEDIASHOPPING 
07.40 CHARLIE’S ANGELS. Tf. 

“Vendetta per un angelo” 
08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Emanuela Talenti 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Complice la musica” 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.10 W0LFF - UN POLIZIOTTO 
A BERLINO. Telefilm. 

“Un testimone morto 
è un buon testimone” 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 IL GIARDINO DI GESSO. 
Film (GB, 1964). 

Con Deborah Kerr, Edith Evans 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 
Conduce Maurizio Belpietro 

19.55 SIPARIO DEL TG 4 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “L’angelo del quartiere” 

21.05 LEALI DELLA LIBERTÀ. 

Film drammatico (USA, 1994). 
Con Tim Robbins, 

Morgan Freeman 

23.55 AMERICAN GIGOLÒ. 

Film drammatico (USA, 1980). 
Con Richard Gere, Lauren 
Hutton. Regia di Paul Schrader 
All’interno: TG 4 RASSEGNA 
STAMPA. Rubrica 
02.35 PIANETA MARE. Rubrica 
03.15 MIO MAO. 

Film (Italia, 1970) 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 SECONDO VOI. Rubrica 
08.55 IL SENSO DELLA VITA. 

Show. 

Conduce Paolo Bonolis (replica) 
All’interno: 

TG 5 BORSA FLASH 

11.20 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

Reai Tv (replica) 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (replica) 

12.25 VIVERE. 

Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show 

16.10 BUON POMERIGGIO. 

Attualità 

17.00 TG5 MINUTI 

17.05 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

18.15 GRANDE FRATELLO 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Tg Satirico. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 CARABINIERI 6. Serie Tv. 
“Padri e figli”, “Incomprese”. 
Con Walter Nudo, 

Martina Colombari. 

Regia di Sergio Martino 

23.30 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Tg Satirico (replica) 


09.00 CHIPS. Telefilm. 

“Per le strade di Los Angeles”. 
Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

10.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

“Il camaleonte”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare 

11.10 HAZZARD. Telefilm. 

“Il ritorno di Hughie Hogg”. Con 
Tom Wopat, John Schneider 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Magnetismo” 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Stress da fumo”. Con Stephen 
Collins, Catherine Hicks 
18.00 ZACK&CODY AL GRAND 
HOTEL. Situation Comedy. 

“Idea geniale”. Con Dylan 
Sprouse, Cole Sprouse 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 CANDID CAMERA. Show. 
Con la voce di Giacomo Valenti 

19.10 LA VITA SECONDO JIM. 
Situation Comedy. “L’anello”, 
“Wonder Woman”. Con James 
Belushi, Courtney Thorne-Smith 


20.10 O.C. Telefilm. “Distanti” 

21.00 LE IENE SHOW. Show. 

Con llary Blasi, Luca Bizzarri 

23.55 MAI DIRE GRANDE 
FRATELLO. Show. 

Con la Gialappa’s Band 
00.45 P0KERMANIA. Quiz. Con 
Ciccio Valenti, Luca Pagano 
01.40 STUDIO SPORT. News 
02.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
02.10 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA 

02.20 SECONDO VOI. (replica) 
02.40 SHOPPING BY NIGHT 


06.00 TG LA7 
—.— OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 GLOBAL GUARDIAN. Doc. 
10.05 I TESORI DELL’UMANITÀ. 
Documentario 

10.25 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. “Un libro 
scottante”. Con William Conrad 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Secret Service”. 

Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “The 
Mummy’s Curse Mystery”. 

Con Tom Bosley 

14.00 LA FAMIGLIA PASSAGUAI. 

Film (Italia, 1951). Con Aldo 
Fabrizi. Regia di Aldo Fabrizi 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. 

Conduce Francesca Mazzalai 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Effetti deleteri” 

19.00 THE AGENCY. Telefilm. 
“Dossier Castro”. 

Con Beau Bridges 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 
21.00 CROSSING JORDAN. 
Telefilm. “Crudele e inusuale”, 
“Fuoco e ghiaccio”, “Il club delle 
mogli morte”. Con Jill Hennessy 

23.25 LE PARTITE 

NON FINISCONO MAI. Rubrica 
01.10 TG LA7 
01.35 25 a ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 
03.00 L’INTERVISTA, (replica) 
03.30 OTTO E MEZZO. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


eicv 

CINEMA 1 

14.00 TUTTI ALL’ATTACCO. 

Film commedia (Italia, 2005) 

15.40 VITA DA STREGA. 

Film commedia (USA, 2005) 

17.25 IL PONTILE DI CLAUSEN. 

Film Tv drammatico 
(USA, 2005). 

Con Michelle Trachtenberg 

18.55 7 SEC0NDS. Film 
azione (Svizzera/GB, 2005) 
20.35 LOADING EXTRA. Rubrica 
20.50 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 DICK & JANE 
OPERAZIONE FURTO. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Jim Carrey. 

Regia di Dean Parisot 
22.45 SOLO 2 ORE. Film thriller 
(USA, 2006). Con Bruce Willis 
00.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.15 INFERNAL AFFAIRS II. 
Film az. (Hong Kong, 2003) 


eicv 

CINEMA 3 

15.30 GUIDA GALATTICA 
PER AUTOSTOPPISTI. 

Film commedia (GB/USA, 
2005). Con Martin Freeman. 
Regia di Garth Jennings 

17.20 AMICHE PER SEMPRE. 

Film Tv drammatico 
(USA, 2004). Con Mia Farrow 

18.50 PROJECT X - FUGA 
DAL FUTURO. 

Film commedia (USA, 1987). 
Con Matthew Broderick 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 CRASH. Film drammatico 
(Canada, 1996). 

Con David Cronenberg. 

Regia di David Cronenberg 
23.05 HOLLYWOOD FLASH 

23.20 BEAUTY SHOP. 

Film commedia (USA, 2005) 
01.10 SPECIALE: ALMODOVAR 
MANIA. Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 DONNE SULL’ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI. 

Film commedia (Spagna, 
1988). Con Carmen Maura 

15.55 SOTTO 5’. Corto 
16.05 SPECIALE: ALMODOVAR 

MANIA. Rubrica di cinema 
16.40 LA PICCOLA LOLA. 

Film drammatico (Francia, 
2004). Con Jacques Gamblin 

18.55 GIANNI 

CANOVA - IL CINEMANIACO 
19.10 MI PIACE LAVORARE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Nicoletta Braschi 
21.00 LE REGOLE 
DELL’ATTRAZIONE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con James Van Der Beek 
23.00 GROSSO GUAIO 
ACHINATOWN. 

Film avventura (USA, 1986) 


CARTOON 

NETWORK 

16.45 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

17.10 BATMAN. Cartoni 

17.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
18.00 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

18.20 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

19.10 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

19.35 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

20.00 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

20.25 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.50 BEN 10. Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 

21.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COSTRUTTORI 
DI MOTOCICLETTE. Doc. 
14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Eragon” 1 a parte 
15.00 MISSIONE STUNT. Doc. 
16.00 COSTRUTTORI 
DI MOTOCICLETTE. Doc. 
16.30 I MOTORI PIÙ POTENTI. 

Documentario. “Scavatrici” 
17.00 STRUTTURE 
INCREDIBILI. Documentario. 
“Boeing 747-401” 

18.00 CACCIA ALL’UOMO. 
Documentario 

19.00 TOP GEAR. Documentario 
20.00 SUPERNAVI. Doc. 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Muovere le montagne”, 
“L’Academy of Science” 

23.00 COSTRUZIONI 
IMPOSSIBILI. Documentario 
24.00 MUTANTI. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA 
UFFICIALE DI.... Musicale. 
“Jessica Polsky” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale. Conduce 
Chiara Tortorella. (replica) 

19.30 CARICO E SCARICO. 
Televendita 

19.45 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA 

23.30 RAPTURE. Musicale 
00.30 MODELAND. Show 


Sereno 

vl> 

Vento: 
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Nord: irregolarmente nuovoloso con locali precipitazioni sulle 
aree pianeggianti e nevicate sui rilievi. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con locali e deboli 
precipitazioni più diffuse sulle regioni adriatiche. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse anche a carattere sui rilievi. 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni sparse, 
più intense su Piemonte e Lombardia. Possibilità di deboli 
nevicate sui rilievi appenninici. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto su tutte le 
regioni con precipitazioni sparse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulle tutte regioni. 



Situazione: l'alta pressione tuttora presente sull'Italia mantiene 
condizioni di tempo sostanzialmente stabile. La debole 
perturbazione individuale tra l'Europa centrale e la Spagna si muove 
lentamente verso Levante, coinvolgendo le regioni settentrionali. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 -13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
23.09 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 
5.00 - 5.30 

08.39 QUESTIONE DI TITOLI 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 BAOBAB - LUNEDÌ MATTINA 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 LA RADIO NE PARLA. Conduce I. 
Sotis. A cura di Margherita Di Mauro 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I 
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Conducono Marco Presta, 

Antonello Dose. Regia di Paolo 
Restuccia. A cura di Angelica Sciano 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - SIAMO SE STESSI 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - DECANTER 

21.35 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile 

22.32 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: ARTTATUM 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Intrigo a Berlino 

Nella Berlino del 1945, appena 
liberata, mentre gli Alleati discutono 
la pace e intanto anticipano la guerra 
fredda, il reporter Jake Geismar 
(George Clooney) è alla ricerca di 
Lena Brandt (Cate Blanchett), la 
ragazza di cui è innamorato. La 
donna ora è la moglie di uno 
scienziato tedesco a cui danno la 
caccia sia gli americani che i 
russi.. .Ispirato a "Casablanca" e a 
"Scandalo intemazionale", è tratto 
dal romanzo di Joseph Kanon. 

di Steven Soderbergh noir/thriller 


Borat 

Borat Sagdiyev, approda negli 
Stati Uniti per realizzare un 
documentario destinato alla tv 
del suo paese, il Kazakistan, ma 
si imbatte in una puntata di 
"Baywatch" e si innamora 
follemente di Pamela Anderson. 
Deliranti le interviste, convinto 
che gli yankee combattano 
ancora i pellerossa e che nei 
campi di cotone ci siano ancora 
gli schiavi di colore. 

Scorretto e provocatorio. 

di Larry Charles commedia 


Uno su due 

La vita, a volte, ci offre una seconda 
possibilità. E' quello che succede a 
Lorenzo (Fabio Volo), avvocato 
ambizioso con una carriera da 
costmire, una ragazza, Silvia (Anita 
Caprioli), che non è sicuro di amare, 
un appartamento in centro. Un 
giorno, durante una passeggiata, 
sviene. Si ritrova in ospedale a 
condividere la stanza con Giovanni 
(Ninetto Davoli), ex-camionista 
malato di cancro. L'incontro 
cambierà il punto di vista sulla vita. 

di Eugenio Cappuccio commedia 


In memoria di me 

Andrea decide di allontanarsi dalle 
pulsioni della vita quotidiana e 
affronta il noviziato in un convento 
di gesuiti. Spinto dalla ricerca di un 
equilibrio interiore, scoprirà un 
mondo che va oltre la preghiera:il 
monastero è un universo pieno di 
intrighi e segreti, un luogo dove i 
novizi vengono esortati a denunciare 
le proprie debolezze. Andrea 
comincia a dubitare delle propria 
fede... Dal romanzo di Furio 
Monicelli "Il gesuita perfetto" 

di Saverio Costanzo drammatico 


Guida per riconoscere 
i tuoi santi 

Estate 1986. Dito Montiel, 
cresciuto a New York tra i 
fuorilegge di Queens, a 17 anni si 
afferma come fotomodello. 
Quindici anni dopo, scrittore di 
successo a Los Angeles, riceve 
una telefonata della madre: il 
padre, con il quale ha un rapporto 
conflittuale, è malato. Toma e si 
confronta con il passato: quale 
santo deve ringraziare per essere 
sfuggito alla morte e alla prigione? 

di Dito Montiel drammatico 


Saturno contro 

Un gmppo di amici alla soglia dei 
quaranf anni si ritrova a fare i conti 
con il senso della loro amicizia e 
della vita. Tradimenti, unioni di fatto, 
amori etera e omosessuali: i 
personaggi motano intorno alla 
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e 
Angelica (Margherita Buy) e alla loro 
crisi coniugale. Saturno è il pianeta 
dei cambiamenti e il cambiamento, 
esistenziale e sentimentale, 
accompagnerà i protagonisti nel 
passaggio verso la maturità. 

di Ferzan Ozpetek drammatico 


Letters from Iwo Jima 

L'evento di "Flags of our Fathers" - 
la battaglia di Iwo Jima, durante la 
Seconda Guerra Mondiale, tra 
americani e giapponesi - viene 
raccontato ora dal punto di vista dei 
giapponesi. Come dire che la guerra 
è una sola e non esistono eroi, ma 
solo morti. A difesa della strategica 
isola il Giappone aveva inviato il 
generale Tadamichi Kuribayashi 
(Ken Watanabe). La battaglia fu 
particolarmente sanguinosa per 
entrambi gli schieramenti. 

di Clint Eastwood guerra 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 



Saturno contro 

15.30-17.50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5) 

Sala B 

375 

Perchè te lo dice mamma 

15:30-17.30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 

La masseria delle allodole 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 

Lezioni di volo 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


H Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi03728602 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


E3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 




Norbit 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Ghost Rider 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Perchè te lo dice mamma 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Asterix e i vichinghi 

15:15-17:00-18:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Borat - Studio Culturale sull l America...20:35-22:35 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 5 

113 

Saw3 

18:00-20:25-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 6 

251 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

300 

16:00-18:45-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

300 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Bordertown 

15:35-18:00-20:25-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Il 7 e i'8 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Hollywoodland 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Rosso come il cielo 

15:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Diario di uno scandalo 

17:30-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Flags of our fathers 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 120 Riposo (E 5,50; Rid. 5,00) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Uno SU due 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

fìf. 


3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Notte prima degli esami... oggi 2100 (E 5,5; Rid 4,5) 


3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

L’amore giovane _15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 Asterix e i vichinghi _ 15:30-17:10-18:40 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Ghost Rider 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Bordertown 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo (E 5,5; Rid. 5) 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 



Le luci della sera 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Uno su due 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Stili Life 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

3 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Salai 

143 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

18:25-20:25-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Il topolino Marty e la fabbrica di perle 16:20 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 2 

216 

Norbit 

16:45-20:05-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Ho voglia di te 

17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Una notte al museo 

17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Ghost Rider 

17:00-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Lezioni di volo 

17:40-20:05-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Bordertown 

17:10-19:40-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Il 7 e l'8 

16:40-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

300 

17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Perchè te lo dice mamma 

17:30-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

300 

17:00-19:40-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Ho voglia di te 

17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Ghost Rider 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Saw3 

17:20-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Notte prima degli esami... oggi 

20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Asterix e i vichinghi 

16:10-18.20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

300 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 2 

525 

Ho voglia di te 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

600 

Norbit 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Chiavari 


3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

300 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Si Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Una notte al museo 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 


3 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Blood Diamond 2100 (E 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Norbit 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 


3 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo (E 5; Rid. 4) 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

300 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


ArìSton via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

300 _20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 Norbit 20:10-22:10 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Old Boy 16:15-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Ghost Rider 21:15 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


3 Politeama Dianese via Cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Norbit 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

300 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Bordertown 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Il 7 e i’8 _15:30-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Norbit _ 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Perchè te lo dice mamma 

_15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 4 135 Lezioni di volo 15:30-17:30-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Ghost Rider _20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ho voglia di te 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Black Book 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Diario di uno scandalo 18:00-20:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


3 Megacine Tel. 1 99404405 



300 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Norbit 

15:30-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30-17:30 (E 6,50; Rid 5,50) 


Saturno contro 

20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Perchè te lo dice mamma 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Bordertown 

15:00-17:15-20:00-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Ho voglia di te 

15:00-17:15-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Ghost Rider 

15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Lezioni di volo 

17:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Borat - Studio Culturale sull'America... 15 00-22:30 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 9 

Il 7 e l'8 

15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Saw3 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Asterix e i vichinghi 

15:00-16:40-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Lettere da Iwo Jima 2100 (E 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




300 

15:30-17:45-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Ghost Rider 

15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Il 7 e l'8 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Ho voglia di te 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Bordertown 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Norbit 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



L'amore giovane 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


3 Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Perchè te lo dice mamma 20.30-22:30 (E 6,00; Rid. 4 , 00 ) 

• Albenga 


3 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

L'ultimo re di Scozia 2100 (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Il 7 e l'8 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


SS Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Ho voglia di te 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


3 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:30 (E 7,00; Rid 4,00) 



Ho voglia di te 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Il 7 e l'8 

20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Asterix e i vichinghi 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Ghost Rider 

17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Norbit 

17:35-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Bordertown 

17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

300 

17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 II senno sulla luna Per il ciclo Grandi Parole 

dedicato all'Orlando furioso. Relatore Romolo Rossi 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


Oggi ore 21.00 Notte araba Regia Sergio Maifredi 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Domani ore 20.30 La cena de le ceneri di Federico Bellini da 

Giordano Bruno 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 




Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedì-venerdì dalle h.9.00 alle h.14.00) 
o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 




DVD Teatro INcivile 
Cronache italiane 
CD Classica da collezione 


Il modo più semplice per non perdere nemmeno un numero 
delle nostre collane di libri, DVD, CD e VHS 










































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

lunedì 26 marzo 2007 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Sala 200 

Hollywoodland 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Sala 400 

300 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

53 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Arthur e il popolo dei Minimei 

18:30-21:00 (E 3,70) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 La cena per farli conoscere 

18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Solferino 2 

1 30 La ricerca della felicità 

18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

53 Ambrosio Cinecafe 1 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 300 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 4,25) 

Sala 2 

208 Ghost Rider 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,25) 

Sala 3 

154 Intrigo a Berlino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,25) 

53 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 II 7 e l'8 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 

219 Perchè te lo dice mamma 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

il Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 01 1540110 


Death of a President - Morte di un presidente 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


53 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 16551 87 


Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Norbit 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 II 7 e l'8 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 Ghost Rider 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 Saw3 

20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Asterix e i vichinghi 

15:00-16:40-18:20 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 

295 Saturno contro 

15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala Ombrerosse 

149 In memoria di me 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Perchè te lo dice mamma 

15:40-18:00-20:20-22:30 (E 4,00) 

Grande 

450 300 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Rosso 

220 Lezioni di volo 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Babel 

16:30-20:00-22:30 (E 4,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Diario di uno scandalo 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 

360 

Riposo 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Little Miss Sunshine 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 3,00) 

Sala Groucho 

Stili Life 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala Harpo 

Il 7 e l'8 

15:50-17:40-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 3,00) 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 



Riposo 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 81 73323 


Il 7 e l'8 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 2 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 3 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

SI Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 300 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 

237 Norbit 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 

148 Ghost Rider 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 

141 Saturno contro 

17:50-20:10 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Borat - Studio Culturale sull'America...i 5:30-22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 5 

132 Ho voglia di te 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


53 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

La masseria delle allodole _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 149 Guida per riconoscere i tuoi santi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:15-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 
Salai 262 300 15:00-17.30-20:00-22:30(E5,00) 


Sala 2 

201 

Ghost Rider 

14:55-17:25-19:55-22:20 (E 5,00) 

Sala 3 

124 

Norbit 

14:50-17.15-19.45-22:10 (E 5,00) 

Sala 4 

132 

Ho voglia di te 

14:50-17:20-19:50-22:15 (E 5,00) 

Sala 5 

160 

Bordertown 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 5,00) 

Sala 6 

160 

Il 7 e l'8 

15:45-18.05-20:15-22.25 (E 5,00) 

Sala 7 

132 

Saw3 

15:20-17:45-20:10-22:40 (E 5,00) 

Sala 8 

124 

Asterix e i vichinghi 

14:45-16:45-18:45 (E 5,00) 


Borat - Studio Culturale sull'America... 20:40-22:45 (E 5,00) 


53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

The Departed - Il bene e il male 21 oo (E 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 



L'ultimo re di Scozia 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

Sala 2 

L'amore giovane 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 


il NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 

Riposo 

Sala Valentino 1 300 

Riposo 

Sala Valentino 2 300 

Riposo 


53 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Salai 

141 

Saturno contro 

20:00-22:30 (E 6,00) 



La tela di Carlotta - Charlotte Web 

14:00-16:00-18:00 (E 6,00) 

Sala 2 

141 

Perchè te lo dice mamma 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 6,00) 

Sala 3 

137 

Il 7 e l'8 

15:40-17:55-20:10-22:25 (E 6,00) 

Sala 4 

140 

Saw3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 

280 

HO voglia di te 15:00-17:30-20:00-21:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 6 

702 

Ghost Rider 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 6,00) 

Sala 7 

280 

Bordertown 

14:40-17:20-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 8 

141 

Norbit 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 

137 

300 

14:35-17:10-19:45-22:20 (E 6,00) 

Salalo 


Una notte al museo 

14:00-16:15-18:35 (E 6,00) 



Borat - Studio Culturale sull'America... 20:55-22:55 (E 6,00) 

Salali 


Asterix e i vichinghi 

15:30-17:20-19:10 (E 5,00) 


53 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50) 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Norbit 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 

430 

Lezioni di volo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 3 

430 

Bordertown 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 4 

149 

Saturno contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 5 

100 

Uno su due 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 6 


Borat - Studio Culturale sull'America... 

15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 


Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:45-18:00 (E 4,50) 



L'albero della vita 

20:15-22:30 (E 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Lettere da Iwo Jima 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 

Proprietà privata 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 

Perchè te lo dice mamma 

15:30-17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Scrivimi una canzone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Provincia di Torino 


• Bardonecchia 


53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

La cena per farli conoscere 21 oo (E 4,50) 


53 Warner Village Le Fornaci Tei. oii36iii 




300 

16:20-18:55-21:30 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

Norbit 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

Ho voglia di te 

16:45-19:15-21:45 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

Saw3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

Perchè te lo dice mamma 

17:00-19:25-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 6 

544 

300 

16:50-19:30-22:10 (E 5,50) 

Sala 7 

246 

Ghost Rider 

14:55-17:20-19:50-22:20 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

Ho voglia di te 

15:35-18:00-20:00-22:25 (E 5,50) 

Sala 9 

124 

Il 7 e l'8 

15:05-17:10-19:25-21:40 (E 5,50) 


• Borgaro Torinese 


m Itali! 

a via Italia, 45 Tel. 0114703576 


Ho voglia di te 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 


Saturno contro 

21:20 (E 4,50) 

• Carmagnola 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 


300 

21:15 (E 4,50) 

• Chieri 

53 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Il 7 e l'8 

21:15 (E 4,50) 

SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 


Perchè te lo dice mamma 

21:15 

• Chivasso 

U Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 


300 

20:00-22:15 (E 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 


Ghost Rider 

20:00-22:05 (E 4,00) 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Step up 

21:15 

Sala 2 

149 II 7 e l'8 

21:15 

53 Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Perchè te lo dice mamma 

20:45-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 


Ghost Rider 

21:30 (E 4,50) 

• Giaveno 

SI S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Ho voglia di te 

20:15-22:30 (E 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


La masseria delle allodole 

21:15 (E 4,50) 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 


Il 7 e l'8 

20:30-22:30 

• La Loggia 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 



Riposo 

• Moncalieri 

53 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 


300 

15:20-17:40-20:10-22:30- (E 5,50) 

Sala 2 

300 

14:15-16:35-18:55-21:20- (E 5,50) 


Saturno contro 

20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 3 

Bordertown 

15:25-17:45-20:05-22:25- (E 5,50) 

Sala 4 

L'amore giovane 

15:20-17:40-20:05-22:25- (E 5,50) 

Sala 5 

Norbit 

13:40-15:50-18:05-20:20-22:35- (E 5,50) 

Sala 6 

Perchè te lo dice mamma 

14:00-16:10-18:20-20.30-22:40- (E 5,50) 

Sala 7 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 14 00 - 16 : 00 - 1 8 00 (E 5,50) 


Scrivimi una canzone 

20:25-22:30 (E 5,50) 

Sala 8 

Ghost Rider 

21:30- (E 5,50) 


L'albero della vita 

18:45 (E 5,50) 


Notte prima degli esami... oggi 14 00 - 1 61 0 - 1 8 20 (E 5,50) 

Sala 9 

Ghost Rider 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30- (E 5,50) 

Salalo 

Ho voglia di te 

14:45-17:00-21:30- (E 5,50) 

Salali 

Ho voglia di te 

13:35-15:45-18:00-20:15-22:30- (E 5,50) 

Sala 12 

Death of a President - Morte di un presidente 1 9:15 (E 5,50) 


Borat - Studio Culturale sull'America... 



13:30-15:15-17:00-20:40-22:30 (E 5,50) 

Sala 13 

Il 7 e l'8 

14:45-16:45-18:45-20:40-22:35- (E 5,50) 

Sala 14 

Saw3 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:35- (E 5,50) 

Sala 15 

Asterix e i vichinghi 

14:45-16:30-18:10-19:50 (E 5,50) 

Sala 16 

Lezioni di volo 

13:40-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• None 


SI Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, i Tel. oi 19036217 


Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Cityplex Lumiera via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Ghost Rider 

22:30 (E 5,00) 

Il 7 e l'8 

17:30-20:40 (E 5,00) 

Sala 2 160 Bordertown 

17:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 300 

17:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Norbit 

17:15-20:30-22:30 (E 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Bordertown 

21:30 (E 4,50) 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

300 

20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Ho voglia di te 

21:00 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Il 7 e l'8 21:30 (E 4,00) 


• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Scrivimi una canzone 2115 (E 5,50) 

• San Mauro Torinese 


53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Ho voglia di te 2110 (E 4,13) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


300 

21:20 

Sala 2 178 II 7 e l'8 

21:30 

Sala 3 104 

Riposo 

• Susa 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 01 22622686 

Saw3 

21:00 (E 4,50) 

• Torre Pellice 

U Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

300 

21:30 (E 4,50) 

Sala 2 225 Ho voglia di te 

21:30 (E 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 300 

17:30-20:00-22:30 (E 4,10) 

Sala 2 213 II 7 e l'8 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 

17:30 (E 5,00) 

Sala 3 104 Ho voglia di te 

17:30-20:00 (E 5,00) 

Ghost Rider 

22:30 (E 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

53 Nuovo Tel. 0121933096 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


• VlLLASTELLONE 


53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

The Constant Gardener 2100 (E 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via C a s a I b 0 r g 0 n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro "Dialogo 
con Pippo - amore e adolescenza,tra ieri e oggi" 
dal romanzo di Èva Mesturino 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 16.00 Casa di bambola (L'altra Nora) con 
Lunetta Savino 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Domani ore 20.45 Processo a Dio di Stefano Mas¬ 
sini, con Ottavia Piccola 


JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 


RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

via Cecchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Domani ore 21.00 Forbici Follia di Paul Portner 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Coiiegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

Mercoledì ore 21.00 La sposa francese di Mauro 

Piombo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


Italia, la catastrofe 
delle classi dirigenti 


EX LIBRIS 


Nel paese della 
naturalezza dove 
il saper vivere 
non impone la stessa 
uniforme a tutti gli 
animi, nulla ostacola 
lo sviluppo rigoglioso 
delVitaliano sciocco 


Stendhal 



Il Consiglio comunale di Milano al tempo del sindaco Al berti ni. I politici costituiscono il 26% della élite, ma c’è una sbalorditiva caduta di qualità culturale 


L’INCHIESTA. Manager, fi¬ 
nanza e ceto politico clientele¬ 
rare legato agli affari. È la radio¬ 
grafia delle elites italiche frutto 
del sommovimento di questi 
anni. Una ricerca di Carlo Car¬ 
boni che certifica un forte sca¬ 
dimento rispetto al passato 

M di Michele Prospero 



i sono state fasi della storia d'Italia che hanno 
espresso classi dirigenti di elevato prestigio. Oggi 
non è più così. La qualità dei gruppi che occupa¬ 
no le posizioni di comando è molto scadente. E 
del resto dove si può formare la classe dirigente 
in tempi di mde antipolitica? Quale è la funzio¬ 
ne generale della élite in condizioni di deriva po¬ 
pulista del potere? Dove si annidano i poteri rea¬ 
li, come si forma la leadership legale di un paese 
che nutre profonda sfiducia verso le istituzioni? 
Questi temi sono al centro dell'inchiesta curata 
da Carlo Carboni (Élite e classi dirìgenti in Italia, 
Laterza) che tenta una radiografia delle classi diri¬ 
genti. Il quadro clinico è allarmante. 

Un completo abbassamento dei livelli cognitivi 
accompagna un ceto di vertice che accresce le 
sue fortune materiali e però conosce sempre me¬ 
no il paese. Si avvertono le conseguenze di una 
vita culturale che langue da anni nella mediocri¬ 
tà. Non tragga in inganno la consistente percen¬ 
tuale di professori universitari che rientrano nei 
ridotti ranghi delle persone che contano. Per lo 
più professori fantasma per i quali l'università è 
solo una copertura per altre redditizie occupazio¬ 
ni (attività professionale privata, consulenze, in¬ 
carichi istituzionali). Proprio il sistema universi¬ 
tario paga le conseguenze nefaste di un livella¬ 
mento al ribasso determinato dal 3+2 ed appare 
in crisi come luogo della formazione delle élite. 

Abbassamento 
dei livelli culturali 
e quadro clinico 
allarmante in un 
contesto senza vera 
mobilità sociale 

Se però non è il sapere che provvede al recluta¬ 
mento della élite allora tocca alla ricchezza fare 
da filtro. La mediocrità è per questo il connotato 
di una classe dirigente alla quale si accede se già 
si dispone di fortune o si intrattengono le giuste 
relazioni con i potenti. Un paese di privati non 
può però dotarsi di una funzione pubblica. Con¬ 
servatori come Hegel o Mosca suggerivano di ga¬ 
rantire canali di ascesa sociale al merito. Solo 
con il merito si può dipingere una sfera generale 
come ambito della trasparente pubblicità. Quel¬ 
la odierna non è la civiltà della parola scritta nel¬ 
la quale il successo sociale implica un elevato li¬ 
vello culturale. Contano ben altri requisiti. Pro¬ 
prietà e relazioni ravvicinate accompagnano la 
formazione di classi dirigenti. 

L'attenzione per il riconoscimento sociale del 
merito è sfumata. Nella pubblica amministrazio¬ 


ne si accede per percorsi laterali. La fedeltà preva¬ 
le sulla competenza. Naufraga miseramente l'il¬ 
lusione della mobilità sociale. L'ascesa sociale, 
queste sono le cifre rivelate dall'inchiesta, è speri¬ 
mentata solo da un infimo gruppo di soggetti, 
mentre la metà delle persone è bloccata nella 
classe d'origine e il 50 per cento addirittura scivo¬ 
la indietro. Con queste cifre, più conetto sarebbe 
parlare di strutturale immobilismo sociale. Il 
grande perdente è poi, come sempre, il lavoro 
che vede precipitare il suo molo sociale. Cresco¬ 
no nuovi apparati di comando e «le élite politi¬ 
che - scrive Carboni - hanno rivolto sempre più 
attenzione al mondo del denaro piuttosto che a 
quello civile». Ambigue relazioni assemblano po¬ 
litica ed economia. Manager, finanza, ceto politi¬ 
co costituiscono la nuova classe dominante. Un 
mix inossidabile di media, denaro e potere. 

La scomparsa dei vecchi partiti ha estirpato uno 
dei luoghi più validi per la selezione delle classi 
dirigenti. Il paradosso è che la politica muore, i 
partiti sono creature in gran parte trasfigurate e 
però si diffonde quello che Carboni chiama un 
«panpoliticismo all'italiana» che fa dipendere 
fortune, nomine, consulenze, visibilità dal lega¬ 
me privato con spezzoni di ceto politico. La clas¬ 
se politica vede una inaudita espansione numeri¬ 
ca (i politici costituiscono oltre il 26 per cento 
della élite, il doppio rispetto a 15 anni fa) ma una 
sbalorditiva caduta di qualità culturale la con- 


Malgrado la debolezza 
dei partiti cresce 
la quota di coloro 
che vivono di politica, 
pari al doppio rispetto 
a quindici anni fa 

traddistingue. Oligarchia o classe politica? Nei 
tempi del potere immateriale dei media, i politi¬ 
ci invocano sondaggisti e costruttori simbolici. 
Per questa politica, le analisi della società non 
contano. Attorno al nocciolo duro di una classe 
politica ristretta e quasi inamovibile si crea una 
ragnatela più ampia di ceto politico periferico (le 
cariche elettive sono il doppio di quelle dell'In¬ 
ghilterra e della Germania) che ha bisogno di si¬ 
curezza dinanzi ai rischi di un elevato ricambio. 
Banche, consigli d'amministrazione, società di 
consulenza sono molto ospitali per gli ex deputa¬ 
ti o consiglieri regionali. 

Meglio allora la società civile? Se il ceto politico 
non brilla per la qualità, non si può certo esaltare 
l'impresa. Localismo, caduta di qualità, propen¬ 
sioni all'assistenza dinanzi alle incognite dell'in¬ 
ternazionalizzazione dei mercati e resistenza ata¬ 


vica all'innovazione tecnologica caratterizzano 
il capitalismo delle piccole imprese. Tra gli im¬ 
prenditori e i manager cresce il livello di scolariz¬ 
zazione. Il primato tra le agenzie di formazione 
spetta alla Sapienza che è la sede universitaria di 
provenienza di una gran parte dell'élite econo¬ 
mica. Ben 35 degli atenei inventati in modo scri¬ 
teriato in questi anni non producono che bricio¬ 
le (meno dell' 1 per cento) di ceto economico. Da¬ 
ti che parlano da soli. 

Gli imprenditori sono una parte in causa nella 
crisi italiana. Più che rafforzare la competitività 
delle loro aziende, essi hanno non solo ampliato 
la capacità di influenzare la decisione ma sono 
penetrati a ranghi compatti nei luoghi della poli¬ 
tica. Nelle ultime tre legislature gli imprenditori 
eletti in parlamento sono schizzati all'8 per cen¬ 
to. Nelle precedenti erano solo il 2 per cento. Po¬ 
litica e affari oggi sono molto più legati da fili in¬ 
distruttibili. Le privatizzazioni, le estemalizzazio- 
ni, le concessioni sono un eldorado e in queste 
miniere d'oro si gettano a capofitto scaltri politi¬ 
ci e vogliosi uomini d'affari. Alleanze solide proli¬ 
ferano. Il mercato pare aver inghiottito la politi¬ 
ca rendendola una sua docile variabile. 

Carboni descrive la riedizione di un sistema cen- 
sitario in cui il conferimento del rango e della di¬ 
gnità dipende da legami privati e non da reali 
possibilità di emergere scavalcando barriere di 
classe, di sesso, di età, di spazio. In Italia si crea 


Contano status 
capacità di influenza 
e relazioni speciali, 
mentre decresce 
l’attenzione al lavoro 
e all’innovazione 

un circolo vizioso per cui uno scarso civismo 
crea una élite fragile e irresponsabile e una élite 
autoreferenziale produce una società di clienti 
del tutto cinica e impolitica. Si viene così costi¬ 
tuendo una democrazia minima, solo elettorale 
che vede il primato incontrastato di una nomen¬ 
clatura in gran parte ereditaria che ingloba perso¬ 
ne vicine al potere e ostenta posizioni di status, 
capacità di influenza, elusioni della legalità. 
Carboni si chiede se a salvarci sarà un rinnovato 
spirito civico che risorge dalle ceneri di una città 
dell'indifferenza oppure la maturazione di nuo¬ 
ve classi dirigenti responsabili in grado di prepa¬ 
rare una manutenzione del sistema. Ma con que¬ 
sta impresa, con questa amministrazione, con 
questi «post-partiti» deve esserci per forza una 
salvezza? Convivere con il declino, non si vede 
altro futuro dinanzi. 


RICONOSCIMENTI Oggi a Roma, anche se la specialità va stretta a un maestro della comunicazione divenuto una vera coscienza critica dell’opinione pubblica 

Una laurea «honoris causa» in giornalismo a Sergio Zavoli, e a chi se no? 


■ di Furio Colombo 


P erché Sergio Zavoli? La domanda non è: 
perché gli viene conferita oggi a Roma la 
laurea ad honorem (Università di Tor 
Vergata). Persino in un'epoca in cui valori, qua¬ 
lità professionali e integrità morale giacciono al¬ 
la rinfusa come un cassetto rovesciato, appare 
inevitabile un tributo al giornalista più giornali¬ 
sta d'Italia, al comunicatore che ha segnato 
nuove strade nei campi molto diversi dello scri¬ 
vere, del parlare, dello intervistare, dello scopri¬ 
re e del ricostruire gli eventi. 

Zavoli è una scuola di giornalismo in una perso¬ 
na, in una lunga, ininterrotta e smagliante car¬ 
riera professionale. Dunque l'onore della laurea 
non è che una gradita ma naturale conferma di 
una vita di lavoro che tutti gli italiani (persino i 
non amici) conoscono e apprezzano. E dubbio 
che una persona intervistata a caso farebbe un 
altro nome se confrontata con la domanda: 
può indicare il migliore giornalista - voce, pen¬ 
siero, parole, opere - della radio e della televisio¬ 
ne italiana negli ultimi cinque decenni? Io però 
vorrei cogliere lo spunto di questo omaggio 


grande e dovuto dell'Italia a Zavoli per le rifles¬ 
sioni che seguono. 

Per esempio, un modo di definire i personaggi 
che hanno avuto un importante curriculum 
professionale è dire: ha fatto del suo mestiere 
una vita. Per dire: il suo lavoro ha invaso tutti 
gli spazi. Il caso di Zavoli è l'opposto. È la vita 
che ha invaso il lavoro e dotato di un senso quo¬ 
tidiano, umano, ogni suo modo di intervenire 
sui fatti, segnandoli anche di quel tanto di 
buon umore (sarebbe più giusto dire: di umore 
buono)che è tipico dei rapporti umani ben riu¬ 
sciti. Venendo dalla terra di Fellini (di cui è sta¬ 
to grande amico) e di Tonino Guerra, forse Ser¬ 
gio Zavoli porta con se un segreto immensa¬ 
mente apprezzato nel mondo ma non vera¬ 
mente conosciuto. Si potrebbe descrivere così 
(anche se la descrizione non rivela la formula): 
stare dalla parte dell'altro o degli altri esseri 
umani persino quando il giudizio è duro, o la 
circostanza è severa o grave. 

Chi ricorda La notte della Repubblica sa che non 
ci sono mai stati né prima né dopo, né qui né al¬ 
trove, tentativi di rappresentare un'epoca così 
tragica restando «la nostra voce» senza diventa¬ 


re tribunale o autorità. 

Chi ricorda indimenticabili interviste capolavo¬ 
ro, come quella al capitano Calamai, coman¬ 
dante della sfortunata nave Andrea Doria, sa il 
valore non solo delle domande, non solo del fi¬ 
lo di pensieri e di idee che guida un'intervista 
ma il senso, il valore immenso del silenzio in 


La cerimonia a Tor Vergata 


Stamane alle 11, 30, aN’Auditorium dela 
facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università 
degli Studi di Roma Tor Vergata, in via 
Columbia 1, verrà conferita a Sergio Zavoli 
la Laurea Honoris Causa in Giornalismo a 
Sergio Zavoli, che terrà una Lectio 
Magistralis dal titolo:«Un sapere e un potere 
nuovi». Dedicata ai rapporti tra potere e 
informazione, e alle risorse e ai valori del 
moderno giornalismo nel mondo globale tra 
nuovi e vecchi media. Saranno presenti alla 
cerimonia il Preside Franco Salvatori e il 
Rettore Alessandro Finazzi Agro. E la 
«Laudatio» per il conferimento della laurea 
sarà pronunciata da Raul Mordenti. 


un documento di giornalismo. 

Per chi si soffermasse solo adesso a riflettere su 
Zavoli e il suo lavoro, mi rendo conto che qual¬ 
cuno troverà stretta la parola giornalismo per 
una attività che è stata di radio e di televisione, 
di documento e intervista, di narrazione filma¬ 
ta e parlata attraverso le vicende e i personaggi 
del mondo. E di molti libri non dimenticati. Al¬ 
tri penseranno, dopo la non lieta esperienza di 
questi anni, a un mestiere marginale, ai bordi 
del pettegolezzo e della politica minore, oppure 
insediato presso il potere. 

Per riattivare il senso della parola - giornalista 
come professione ma anche come missione - 
può essere utile ricordare Montanelli, Biagi, 
Bocca, Scalfari. Attenzione, l'enfasi non è sul¬ 
l'età ma sulla vastità dell'orizzonte e sul corag¬ 
gio di tenerlo sotto controllo senza provocazio¬ 
ni e senza riguardi. Quanto alle schiere di gene¬ 
razioni successive, ci sono, stanno arrivando e 
vi stanno dicendo da soli quello che valgono, 
prima che altri prendano a loro nome la parola. 
Imbarazza se mai - e un poco detrae dalla loro li¬ 
bertà e dal loro futuro - che siano impegnati a 
darsi premi l'un l'altro, mentre la professione 


langue e gli editori pensano seriamente allo sfre¬ 
gio finale di negare il contratto, sicuri di farla 
franca, per assenza completa di opinione pub¬ 
blica o di interventi autorevoli. 

Ma questo non ci impedisce di ridare alla paro¬ 
la «giornalista» la sua profondità, rispettabilità 
e latitudine e di dire a Zavoli che il suo è stato 
un giornalismo maestro. Lo è stato perché, dal¬ 
lo spunto festoso del Processo alla tappa al docu¬ 
mentario sulle suore di clausura, ha saputo spo¬ 
starsi di luogo, di tempo, di stato d'animo. E per¬ 
sino di tono e livello. 

Lo è stato perché ha visto prima fatti e personag¬ 
gi che solo dopo, molto dopo, sarebbero appar¬ 
si importanti e celebri. Pensate a Madre Teresa 
di Calcutta. Lo è stato accettando la sfida e il ri¬ 
schio degli argomenti e dei personaggi impossi¬ 
bili, come il tenorismo. Lo è stato con una stra¬ 
ordinaria, ininterrotta serenità che gli ha con¬ 
sentito di essere creduto e credibile nelle situa¬ 
zioni più controverse e drammatiche. 

Ma questo non è che un appunto per una vita 
che ha segnato un periodo e un Paese. Il resto lo 
ascolteremo oggi, all'Università di Roma, dalla 
sua lectio magistralis. 
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NARRATIVA Libro 
d’esordio ambienta¬ 
to a Shangai, tra 
esplosione urbana, 


Andy Oakes, romanzo giallo sul pianeta Cina 


modernità post-maoi- 
sta e nuovo dispoti¬ 
smo. «Noir» d’azione 
con un poliziotto in 
lotta contro un pote¬ 
re inafferrabile 


■ di Sergio Pent 



utto il mondo è paese. Quando si 
tratta di illeciti e corruzioni, traffici 
loschi e arrivismi spietati, occiden¬ 
te e oriente si equiparano in una 
dissoluzione ormai incancrenita 
nei tempi moderni più che in parti¬ 
colari geografie. Il romanzo d'esor¬ 
dio dell'inglese Andy Oakes scivo¬ 
la via, all'apparenza, sulla falsariga 
di un noir teso e viscerale, non pro¬ 
prio nuovo nella tematica ma avva¬ 
lorato da una tensione antropolo¬ 
gica che ne caratterizza fin da subi¬ 
to le intenzioni. Il mondo è grande 
e sempre più alieno, specie quan¬ 
do crollano certezze secolari e gli 
incontri delle culture determina¬ 
no conflitti più che intese di beata 
convivenza. La Cina degli anni No¬ 
vanta non è già più immune dalle 
contaminazioni degenerative, la 
ferrea burocrazia che dovrebbe te¬ 
nere sotto controllo le manovre oc¬ 


culte dei funzionari di ogni livello, 
è a sua volta vittima di manovre in¬ 
terne che vanno a scavare nei bie¬ 
chi opportunismi del potere. La Ci¬ 
na degli anni Novanta raffigurata 
con verminosa determinazione 
dallo «straniero» Oakes, è un con¬ 
centrato di ambizioni che provano 
a prendere il largo nell'apparente 
disinteresse popolare. 

La metropoli di Shangai è illumina¬ 
ta a giorno dal progresso che bussa 
sempre più forte, ma ciò che si na¬ 
sconde sotto le luci del futuro im¬ 
minente è un bollito misto di incer¬ 
tezze politiche, sociali e culturali in 
cui chi detiene il potere sfrutta con 
estrema disinvoltura le sue oppor¬ 
tunità, quasi certo di attraversare 
ogni azzardo rimanendo impuni¬ 
to. 

È questo mondo tentacolare, bruli¬ 
cante di esperienze nuove, odoro¬ 
so di frittumi e di grassi, di ascelle 
sudate e denti sporchi, di giacche 
chiazzate di unto e untuosi buro¬ 
crati chiazzati di delitti, il territorio 
in cui deve muoversi e operare Sun 
Piao, investigatore capo della squa¬ 
dra omicidi della Psb, in piena Re¬ 
pubblica Popolare Cinese. Sun 
Piao accarezza l'occidente da lonta¬ 
no, un normale abitino dell'ufficia¬ 
le governativo americano Barbara 
Hayes vale quanto il suo stipendio 
mensile di modesto ingranaggio 
del pubblico impiego, abbandona¬ 
to dalla moglie Lingling per un po¬ 
tente burocrate settantenne. La na¬ 
tura essenziale del romanzo, preci¬ 
so nel delineare lo scontro di cultu¬ 
re in una Shangai più mefitica che 
festosa, è quella di sottolineare - co- 


QUINDICIRIGHE 


MARILYN E JFK VISSERO 
FELICI E CONTENTI 

È un divertimento giocato sul¬ 
la teoria che nessuna delle cose 
che ci hanno raccontato negli 
ultimi cinquantanni è vera, 
questo di Besson, giornalista e 
romanziere. Non è vero né che 
Marilyn sia morta né che Jfk 
sia stato assassinato, né che gli 
americani siano andati sulla 
Luna. Besson in persona (con 
effetto pop) incontra, in com¬ 
pagnia di un amico, una ultra¬ 
sessantenne Marilyn in Califor¬ 
nia. Abbaglio? Quindici anni 
dopo uno studioso New Age so¬ 
stiene in tv che la Monroe è vi¬ 
va e di sapere dove si trova. Ne 
seguono un assassinio e un kid¬ 
napping a Stoccolma, poi affio¬ 
ra un video dove riconoscibilis¬ 
simi, benché anziani, si vedo¬ 
no Marilyn e Jfk su una spiag¬ 
gia greca... Basterà fare due più 
due: in fondo lui e lei non so¬ 
no «scomparsi» a distanza di 
poco più di un anno? E non 
erano presumibilmente stufi 
tutti e due di una vita sotto i ri¬ 
flettori? Il libro (prezzo un po' 
alto per il numero di pagine) re¬ 
gala un bell'incontro «dal vi¬ 
vo» con la diva, addolcita, cal¬ 
ma, dedita al cibo. 

m.s.p. 

Marilyn Monroe 
non è morta 

Patrick Besson 

pp.95, euro 10 

Giulio Perrone editore 



VERSI DI AMORI 
E ARMONIE 

Sono poesie di appartenenza, 
in primo luogo alla vita, queste 
raccolte per la prima volta da 
Elena Scoti, un esordio tardivo 
e schivo per versi che scrive da 
tanti anni. Dicevamo un'ap¬ 
partenenza alla vita e alle cose 
che la rendono viva, in primo 
luogo l'amore. Che, si badi, 
non è solo amore in senso stret¬ 
to, sentimentale, bensì amore 
per le persone e le cose che ren¬ 
dono viva la vita. L'apparte¬ 
nenza politica per esempio, 
che l'autrice non nasconde, an¬ 
zi, ne fa materia poetica (d'al¬ 
tra parte lunga e ancora sentita 
è stata la sua militanza femmi¬ 
nista). E l'ascolto degli altri, dei 
loro sussulti e delle loro parole, 
sempre presenti, gli altri, per¬ 
ché le poesie di Elena Scoti so¬ 
no anche poesie di relazioni. 
Essenziali e imprendibili. Esser¬ 
ci è l'importante. Essere nel 
mondo e guardarlo senza pre¬ 
concetti, che sia la propria fi¬ 
glia o un cappero che spunta 
da una roccia scura («Ecco il 
mondo / che a ogni passo ripe¬ 
te ambigua purezza e non sen¬ 
so/e insieme dalla terra sussur¬ 
ra / la soluzione del proble¬ 
ma»). In altre paro¬ 
le, amarlo. st.s. 

aRmóri 

Elena Scoti 

pagine 63, euro 5,50 
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Le mille luci di Shangai 

Andy Oakes 
trad. di Matteo Diari 

pagine 504 
euro 18,50 

Fanucci 


me un cazzotto allo stomaco delle 
illusioni - i conflitti interni di un 
paese pronto a farsi largo nel futu¬ 
ro, ma con sul groppone la zavorra 
millenaria delle più faticose tradi¬ 
zioni e della cormzione dilagante. 
Il resto costituisce la trama noir del¬ 
l'affresco, ed è tutt'altro che da di¬ 
sprezzare, specie se si parte dal ritro¬ 
vamento di otto corpi incatenati 
nel fango sulle rive del fiume Huan- 
gpu. Normale routine, se non fosse 
che due cadaveri sono americani e 
altri quattro risultano detenuti in 
un carcere di massima sicurezza, e 
che tutti quanti sono privi di oc¬ 
chi, cuore e reni. Una delle vittime 
è Bobby Hayes, figlio della determi¬ 
nata Barbara, che piomba a Shan¬ 
gai e incrocia le armi con il disin¬ 


cantato Sun Piao, in un territorio 
sconosciuto a entrambi, in un gio¬ 
co a rimpiattino col delitto che li 
porterà a scoprire illeciti traffici di 
organi e segreti a livello dei piani al¬ 
ti, rischiando ogni volta un colpo 
mortale. La ricerca delittuosa di 
Oakes è esemplare, davvero realisti¬ 
ca e malinconica, cmda, e va di pa¬ 
ri passo con la tensione etica di un 
romanzo moderno, cosmopolita, 
aperto alla discussione, in cui si sco¬ 
pre con un certo orrore che in Cina 
ogni anno vengono giustiziati, sen¬ 
za rendere conto a nessuno, alme¬ 
no diecimila detenuti, anche per 
reati minori. Lo stupore di Sun 
Piao è anche il nostro, e seguire 
questo ispettore tristanzuolo e sen¬ 
za storia nei meandri di un Paese 
che cambia è un'impresa costrutti¬ 
va e illuminante. Un bel noir, ma 
soprattutto un esempio di come 
narrativa popolare e tensioni socia¬ 
li possono trovare il giusto punto 
d'incontro in una nanativa sem¬ 
pre più priva di confini e di limitan¬ 
ti recinzioni accademiche. 


POESIA L’ultima raccolta 
di Ferrara Degli Liberti 

Soliloquio 
senza «ismi» 
tra poeti 

■ Dopo I richiami della luna 
nuova (Fermenti, '98), e II compa¬ 
gno invisibile (Liberi Editore, 
2004), di Michele Ferrara degli 
liberti è uscito - alla fine del 
2006, sempre presso Liberi Edi¬ 
tore - L'amato viaggio ; il ritorno. 
Ripensando a quanto acuta¬ 
mente ha scritto Sara Zanghì 
nella prefazione al primo libro 
(«soliloquio che è ricerca e atte¬ 
sa di colloquio»), e a quanto da 
me ipotizzato nella prefazione 
al secondo («la denuncia del 
vuoto di parola» quale «terreno 
di confronto con il lettore»), sal¬ 
ta subito agli occhi come in que¬ 
sta terza prova Ferrara degli 
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liberti sia andato oltre lo statu¬ 
to della perorazione program¬ 
matica e abbia cominciato a mi¬ 
surarsi con la responsabile pie¬ 
nezza del dire. 

Ne risultano versi insolitamen¬ 
te lievi e densi, quasi fossero 
«abituati al riposo, alla quiete 
padrona / che li rende leggeri 
dal proprio peso, / dalla loro for¬ 
tuna. ..», versi la cui bellezza sor¬ 
prende nelle sterzate imprevi¬ 
ste che sanno imporre al senso: 
«Madre / tu che rendi oscuro / 
l'ordinamento di invisibili / trat¬ 
tati / giaci inerme tra le ali / di 
una tortora / desiderosa di rapir¬ 
ti nel suo volo / sicuro, indul¬ 
gente». 

Ricorrono spesso i verbi «erger¬ 
si», «erigere», a riprova di un at¬ 
tivismo operativo che imita in 
modo palese l'incontenibile ver¬ 
ticalità della poesia. Onnipre¬ 
sente è la memoria, col suo ba¬ 
gaglio di vissuti, con le distanze 
che crea imponendo i tanti tem¬ 
pi di cui è composta. 
Interloquendo idealmente con 
i poeti del passato (Beckett e Pia¬ 
tii) e con altri del presente (per 
lo più amici che lo stimano e ap¬ 
prezzano), come un navigatore 
solitario Ferrara degli liberti at¬ 
traversa la poesia con le sue sole 
forze. Refrattario a mode e a 
ismi, scava nelle parole alla ricer¬ 
ca della salvezza nascosta. 

Nella sostanziale distrazione ri¬ 
servata a chi, come lui, non fa 
parte di gruppi o di tendenze, la¬ 
scia l'alta testimonianza di ope¬ 
re che dureranno ben oltre l'al¬ 
talenante fortuna dei vincenti 
di turno. Durare è una prerogati¬ 
va del classico, e ai suoi canoni 
Ferrara degli liberti continua a 
ispirarsi, al suo ordine tellurico 
si affida sempre per essere guida¬ 
to al meglio nel lavoro. 

Fabio Ciriachi 


L’amato viaggio, il ritorno 

Michele Ferrara 
degli Uberti 

pagine 76 
euro 7,00 

Liberi Editore 


LA CLASSIFICA 


1. Non dire notte 

Amos Oz, Feltrinelli 

ex aequo 

1. Scusa ma ti chiamo amore 

Federico Moccia, Rizzoli 

2. Perché non possiamo 
essere cristiani 

Piergiorgio Odifreddi, Longanesi 

3. Il colore del sole 

Andrea Camilleri, Mondadori 

ex aequo 

3. A un passo dal sogno 

Sfondrini - Zanforiin, Mondadori 

4. La cattedrale del mare 

lldefonso Falcones, Longanesi 

5. Il cacciatore di aquiloni 

Khaled Hosseini, Piemme 

ex aequo 

5. La scomparsa dei fatti 

Marco Travaglio, Il Saggiatore 


ROMANZI Una storia 
divertente di Andrea Vitali 

Le tentazioni 
di Amleto 
lo sporcaccione 

■ C'è una sorta di lotta sorda, non 
dichiarata, nei romanzi di Andrea Vi¬ 
tali, tra i portatori dell 'esprit de 
sérieux, che ritengono di essere stati 
chiamati sulla terra per adempiere a 
una missione, a mostrare al mondo 
la via della rettitudine e della morali¬ 
tà e gli sporcaccioni, coloro che se la 
godono, senza preoccupazioni mora¬ 
listiche e limitazioni di libertà. Sem¬ 
bra che Vitali metta in scena L'existen- 
tialisme est un humanisme, il saggio di 
Sartre. Vi rassicuro subito: non c'è 
tentazione intellettualistica in que¬ 
sto racconto, come negli altri dell'au¬ 
tore lariano. Ma solo una rappresen¬ 
tazione della vita nel microcosmo di 
Bellano, Clochemerle nostrana dai 
connotati generali. Ovviamente, Vi¬ 
tali cone un rischio: quello di fare il 
verso a se stesso, alla propria manie¬ 
ra, e quello di ripetersi, un rischio cal¬ 
colato, forse, ma alla cui ipoteca oc- 
cone sfuggire. Ma torniamo alla lotta 
con la quale abbiamo iniziato. In es¬ 
sa, sono gli sporcaccioni che suscita¬ 
no simpatia, che fanno tirar tardi, 
una pagina dopo l'altra al seguito del¬ 
le loro nefandezze. Amleto Selva è il 
principale di essi. Dalle incerte origi¬ 
ni, si insedia a Bellano e presto trova 
la moglie giusta, Cirene Crippa, figlia 
del padrone di una delle due macelle¬ 
rie del paese. E si avvia sulla strada del 
lavoro, un lavoro da padrone, dato 
che il suocero s'ammala rendendolo 
titolare del negozio. Spinto dalla ri- 
valtà con il conconente, Amleto ecce¬ 
de con il lavoro tanto da rischiare 
l'esaurimento. Già, perché c'è anche 
la disgrazia che la moglie non gli è né 
gli può essere di conforto: costruita 
dal buon Dio con un difetto inelimi¬ 
nabile, non può congiungersi con lo 
sposo. Costretto a rimanere a bocca 
asciutta e dato che la carne è carne, 
Amleto coglie subito la prima tenta¬ 
zione che gli si presenta sotto le vesti 
di Betta Còrega, cameriera del dottor 
Durini. La storia non può durare, ov¬ 
viamente. E il Durini, il capo degli 
sporcaccioni del paese, lo introduce 
nella comitiva dei frequentatori del 
casino di Lecco. Non vi dirò come va 
a finire. Vi dirò solo che la mano del¬ 
l'Onnipotente colpisce Amleto... 

Un romanzo sconevole e divertente, 
rielaborazione di un precedente rac¬ 
conto. In fondo, letta l'ultima pagi¬ 
na, chiuso il libro, rimane il sapore di 
una storia nella quale i seriosi e gli 
sporcaccioni si mescolano, vivono in¬ 
sieme, pur rimanendo, rispettiva¬ 
mente seriosi e sporcaccioni. E il tem¬ 
po va, passano i decenni in una spe¬ 
cie di nonsense esistenziale, che inevi¬ 
tabilmente ci riporta a Sartre e alla 
sua visione della vita, una visione 
sempre attuale, sempre testimoniata 
in Italia e all'estero (Michel Houelle- 
becq). Domenico Cacopardo 
www.cacopardo.it 


Il segreto di Ortelia 



pagine 161 
euro 15,00 
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SCRITTURE & RISCRITTURE 


Maso 
e i suoi 
eredi 

Maria Serena Palieri 

F ine. Anzi no, si 

ricomincia. A distanza di 
quindici anni dalla 
prima edizione, l'uno, di 
quattro anni l'altro, Feltrinelli 
manda in libreria in economica 
due titoli a cui gli autori hanno 
rimesso mano. Il primo è 
un'inchiesta che ha la cupa 
bellezza di un romanzo, Eredi di 


Gianfranco Bettin, il secondo è 
un bel romanzo cmento, un 
romanzo notevole, che ha alle 
spalle un'inchiesta giornalistica, 
Tutti contenti di Paolo Di 
Stefano. Ed è, forse, questo 
terreno ibrido in cui i due testi si 
collocano che ha reso possibile 
l'operazione. Operazione non 
frequente. Perché? «Perché la 
casa editrice si accolla i costi 
della riscrittura, perdendo il 
vantaggio dell'edizione 
economica di un titolo già 
pubblicato» spiega Alberto 
Rollo, direttore editoriale di 
Feltrinelli. L'operazione 
culturalmente ha però un bel 
precedente storico, osserva: il 
Fermo e Lucia e la 
«Ventisettana», alle spalle dei 
Promessi sposi. «Io credo che un 
autore non debba di necessità 


crescere di romanzo in 
romanzo, ma possa e debba 
crescere anche su uno stesso» 
aggiunge Rollo. Senza 
scomodare Manzoni, vuol dire 
che bisogna trovare spazio, 
anche oggi, per una scrittura 
meno usa e getta. 

Tutti contenti nasce da 
un'indagine su un orfanotrofio 
siciliano. Raccolta una mole di 
testimonianze, l'inchiesta si è 
trasformata in un'opera di 
fiction: la storia di Nino Motta, 
tipografo sessantenne che 
abbandona la famiglia per 
tornare, da Milano, nella sua 
Messina e lì ritrovare la verità 
sul suo passato di bambino 
accolto alla Casa del Fanciullo. 
Tutti contenti è un romanzo che 
ha un'interiore strana forma 
geometrica: è un cono che si 


allarga, assomiglia a un solido di 
Escher. Il protagonista parte 
dalla vetta, il granello di tempo 
su cui, smemorato com'è, 
poggia, consapevole solo del 
suo trantran di marito e padre e, 
incontrando sotto le false vesti 
di Matteo Dolci, giornalista, i 
compagni d'infanzia e 
giovinezza, conquista brano a 
brano una memoria che si 
allarga. Al fondo della quale si 
cela l'estrema verità su suo 
padre, l'ottantenne Antonio 
l'Americano, e sua madre, la 
diciassettenne Marietta. Di 
Stefano, in questa nuova 
edizione, ha eliminato uno dei 
compagni di collegio del 
protagonista, Basile. In effetti 
Basile, preda di una sua 
cantilena infantile e perversa, 
non aggiungeva, come tutti gli 


altri, un fuscello al nido di 
memoria che Nino Motta 
andava costmendosi. Così, 
eccolo uscire dal romanzo e 
portare altrove il suo racconto. 
Era L'erede, al singolare, il titolo 
del libro-inchiesta che 
Gianfranco Bettin dedicò nel 
1992 a Pietro Maso, autore 
l'anno prima con tre amici, 
Giancarlo Carbognin, Paolo 
Cavazza e Damiano Burato, 
della mattanza dei suoi genitori, 
Antonio Maso e Rosa Tessari, 
allo scopo di ereditarne i beni, 
un miliardo e mezzo di lire tra 
casa e campi. Nell'Erede Bettin si 
confrontava con quell'abisso 
nero pece e cercava di 
ricostruire una rete di 
responsabilità non ovvia nel 
mondo adulto, la banca che 
aveva rifornito quei ragazzi di 


venticinque milioni a credito, il 
bar che li lasciava giocare 
d'azzardo, gli amici che 
sapevano che volevano 
accoppare i genitori di Maso. 
Ora il titolo è diventato plurale, 
Eredi, perché Bettin appaia a 
quella storia quella di Erika e 
Omar, i «fidanzatini» che il 21 
febbraio 2001 hanno ucciso la 
madre e il fratellino di lei. E in 
modo più approfondito 
prosegue la ricerca ispirata 
dall'interrogativo che, all'epoca 
del caso Maso, pose padre David 
Maria Turoldo: «Io mi chiedo se 
proprio quei figli che noi siamo 
tentati di definire come mostri 
non siano invece i figli più 
logici, più sinceri, più coerenti al 
sistema di cui noi stessi siamo 
attori e protagonisti?». Poi 
s'addentra nell'altro abisso, la 


vicenda di Erika e Omar. E, per 
somiglianze coi giovani di 
Montecchìa, ma più per 
dissimiglianze, cerca 
l'abbagliante cupa luce che ne 
indichi il senso. Eredi è una 
riscrittura nata da una necessità 
che avremmo voluto non 
s'imponesse: ci racconta come 
dopo il caso Maso il «nero 
Vangelo» - secondo 
l'espressione di padre Turoldo - 
non abbia smesso di dettar 
legge nell'Italia dei nostri anni. 

Tutti contenti 

Paolo Di Stefano 

pagine 324, euro 8,50 


Eredi 

pagine 222, euro 8,00 


Gianfranco Bettin 
Feltrinelli 
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Nanotecnologie, una rivoluzione che fa paura 



Da Topolino all’esercito degli Stati Uniti 


In una storia a fumetti del 1959, Topolino e la dimensione 
Delta, il grande disegnatore Romano Scarpa narrava il tentativo 
di sfruttare a fini criminali l'invenzione di uno scienziato, dando 
corpo agli atomi contenuti in un piccolo oggetto per ottenere 
miliardi di soldatini pronti a conquistare il mondo. Fantasie? 
Certo. Però uno dei pionieri delle nanotech, Eric Drexler, sostiene 
in «Engines of Creation» che un giorno non lontano sarà possibile 
costruire nanorobot in grado di riprodursi autonomamente. 

Senza arrivare agli scenari inquietanti evocati da Drexler, non 
bisogna dimenticare che gli ambienti militari guardano alle 
nanotecnologie con estremo interesse: negli Stati Uniti questo 
settore riceve una cospicua fetta di investimenti pubblici. E nei 
laboratori Usa si stanno già mettendo a punto micro-aerei spia in 
grado di andare ovunque, sofisticati sensori chimici e biologici, 
armi a raggi infrarossi, ecc. ecc. 

Gli ottimisti ribattono che le nanotech miglioreranno la nostra 
vita. Verranno realizzati computer sempre più piccoli e sempre 
più potenti, si produrrà energia pulita e si desalinizzerà l'acqua 
del mare, «nanoproiettili» terapeutici colpiranno solo i tessuti 
tumorali risparmiando quelli sani, materiali leggeri e ultraresistenti 
rivoluzioneranno il nostro modo di viaggiare sulla Terra e nello 
spazio, nanoparticelle introdotte negli abiti li renderanno in grado 
di riscaldare o rinfrescare chi li indossa a seconda della 
temperatura esterna. 


RISCHIO SALUTE Già 300 prodotti sono sul mercato: sono sicuri? 

«Quelle particelle sono 
tossiche per l’uomo» 


C’È CHI DICE che da 

qui alla fine del secolo 
faranno moltiplicare 
per 100 la ricchezza 
prodotta al mondo. 
Ma c’è anche chi te¬ 
me che sia impossibi¬ 
le controllare la mani¬ 
polazione di particelle 
così piccole 


■ di Pietro Greco 



inora le applicazioni commerciali 
non sono molte. Ma nei laborato¬ 
ri qualcosa di interessante già si ve¬ 
de. A Bologna, per esempio, il chi¬ 
mico Vincenzo Balzani ha messo 
a punto con i suoi collaboratori il 
motore molecolare solare (un rota- 
xano) più veloce del mondo: capa¬ 
ce di compiere ben 60.000 giri al 
minuto. Cosicché pochi ormai so¬ 
no coloro che mettono in dubbio 
l'annuncio della National Science 
Foundation (Nsf) degli Stati Uniti: 
«Una rivoluzione è in corso nella 
scienza e nella tecnologia, fonda¬ 
ta sulla recente acquisizione della 
capacità di misurare, manipolare 
e organizzare la materia a livello 
della nanoscala: da 1 a 100 miliar¬ 
desimi di metro». 

Effettivamente gli scienziati stan¬ 
no acquistando una sempre mag¬ 
giore capacità di manipolare la 
materia alla scala dei nanometri. 
Si tratta di una scala davvero parti¬ 
colare: perchè a questa dimensio¬ 
ne la fisica, la chimica, la biologia, 
la scienza dei materiali e l'ingegne¬ 
ria convergono verso i medesimi 
principi e strumenti. La nanosca¬ 
la non è un altro semplice passo 
verso la miniaturizzazione, ma 
una dimensione qualitativamen¬ 
te nuova. Qui la materia cessa di 
comportarsi come la vediamo fa¬ 
re a livello macroscopico, seguen¬ 
do le leggi classiche della fisica e 
della chimica, ma assume un com¬ 
portamento nuovo. Un compor¬ 
tamento «dominato dalla mecca¬ 
nica quantistica, dal confinamen¬ 
to dei materiali in piccole struttu¬ 
re, da una notevole frazione del 
volume interfacciale e da altre pro¬ 
prietà, fenomeni e processi uni¬ 
ci», per dirla con i tecnici della 
Nsf. 

Questa dimensione presenta pro¬ 
blemi scientifici inediti e gli stru¬ 
menti teorici oggi a nostra disposi¬ 
zione sono inadeguati a descrive¬ 
re nel dettaglio i fenomeni alla na¬ 
noscala. La ricerca di spiegazioni 
significative del comportamento 
della materia a livello dei nanome¬ 
tri, definisce una disciplina di stu¬ 
dio, le nanoscienze, qualitativa¬ 
mente diversa dalla semplice som¬ 
ma delle conoscenze che già ab¬ 
biamo in fisica, in chimica e in 
biologia. Se poi le nanoscienze 
produnanno davvero progressi 
scientifici fondamentali, ne deri- 


GINEVRA Lhc In funzione 
da fine 2007 

Primo test 
per l’acceleratore 
del Ceni 

■ È stato eseguito con successo 
al Cern di Ginevra un importan¬ 
te test dell'acceleratore Lhc (Lar- 
ge Hadron Collider) del Cern: il 
test del rivelatore di particelle 
Cms (Compact Muon Solenoid), 
uno fra i principali strumenti su 
cui ha investito l'Istituto naziona¬ 
le di fisica nucleare (Infn). L'acce¬ 
leratore si trova in una galleria a 
cento metri di profondità e lunga 
27 chilometri. Al Cms spetta indi¬ 
viduare il bosone di Higgs, la sfug¬ 
gente particella che dà massa alle 
altre particelle. 


verà un cambiamento profondo 
nel modo in cui i materiali, i dispo¬ 
sitivi e i sistemi vengono compre¬ 
si e creati. Ovvero avremo nano- 
tecnologie (nuovi materiali, nuo¬ 
vi farmaci, nuovi robot) che saran¬ 
no qualitativamente diverse dalle 
tecnologie miniaturizzate, anche 
le più minuscole, che già conoscia¬ 
mo. 

La declinazione al futuro è d'obbli- 
go. Perché oggi le nanotecnologie 
sono ancora nella loro infanzia. I 
nanotecnici sono, infatti, capaci 
di produrre e controllare solo na- 
nostrutture molto mdimentali. 
Ma la fiducia è tale da indurre più 
di qualche economista a prevede¬ 
re che da qui alla fine del secolo la 
rivoluzione al livello della nano- 
scala farà moltiplicare per 100 la 
ricchezza prodotta al mondo. 

È dunque per cercare di cavalcare 
la nanotigre che oggi l'Europa 


M di Paolo Gangemi 


P resto anche i robot avran¬ 
no un codice etico, che 
stabilirà i loro doveri e, 
forse,anche i loro diritti. La nuo¬ 
va frontiera della «roboetica» 
viene dalla Corea del Sud, dove 
il governo sta sviluppando una 
carta per regolamentare l'uso 
dei robot e il loro comporta¬ 
mento. 

In effetti i progressi sempre più 
rapidi della robotica prospetta¬ 
no scenari che fino a poco tem¬ 
po fa sarebbero apparsi fanta¬ 
scientifici. Già oggi i robot sono 
chimrghi e soldati, e fra pochi 
decenni potrebbero essere an¬ 
che badanti o bambole sexy. Di 
più: ci potranno essere parti ro¬ 
botiche da impiantare nel cor¬ 
po umano per riparare danni, 
ma anche per migliorare alcune 
funzionalità. Queste applicazio¬ 
ni sono tutte lecite? E se sì, chi 
deve pagarle? E chi deve rispon¬ 
dere di eventuali danni causati 


AVIARIA Un convegno 
a Verona 

Vaccinare 
i volatili contro 
il virus H5N1 

■ La vaccinazione degli avicoli, 
associata alle altre misure di con¬ 
trollo, è uno strumento impor¬ 
tante per combattere l'H5Nl a li¬ 
vello globale. È emerso dalla con¬ 
ferenza che si è conclusa a Vero¬ 
na. Circa 400 esperti di tutto il 
mondo hanno analizzato le più 
recenti esperienze e i risultati rag¬ 
giunti dai programmi di vaccina¬ 
zione condotti in molti paesi del 
mondo. La conferenza è stato or¬ 
ganizzata dall'Oie, dalla Fao e 
dall'Istituto Zooprofilattico Spe¬ 
rimentale delle Venezie. 


A queste 
dimensioni 
la materia 
si comporta 
in modo diverso 
da quello solito 

(35%), gli Usa (32%) e il resto del 
mondo (33%) spendono quasi 8 
miliardi di euro. Solo 20 anni fa il 
termine nanotecnologie neppure 
esisteva: lo ha proposto per primo 
Kim Eric Drexler in un libro, Engi¬ 
nes of Creation (i motori della crea¬ 
zione), pubblicato nel 1986. E so¬ 
lo dieci anni fa gli investimenti 
nelle nanoscienze ammontavano 
a poco più di qualche spicciolo. 
Raramente un nuovo campo di 


dai robot? E come evitare che 
gli hacker riprogrammino i ro¬ 
bot per scopi criminosi? 

Sono tutte questioni che saran¬ 
no discusse a Roma, nell'ambi¬ 
to del convegno intemazionale 
di robotica il 14 aprile, organiz¬ 
zato da Gianmarco Veruggio, 
presidente della scuola di roboti¬ 
ca di Genova. 

La prima intuizione di un codi¬ 
ce etico per robot è dello scritto¬ 
re Isaac Asimov, che nei suoi ro¬ 
manzi di fantascienza aveva po¬ 
stulato tre regole auree che i ro¬ 
bot devono seguire tassativa¬ 
mente. «Quelle di Asimov però 
sono regole generiche - com¬ 
menta Vemggio - la prima rego¬ 
la dice che un robot non può re¬ 
care danno a un essere umano, 
né può permettere che, a causa 
del suo mancato intervento, un 
essere umano riceva danno. Ma 
stabilire cosa è bene e cosa è ma¬ 
le è difficile per noi, figuriamoci 


CNR L’impianto avvenuto 
la settimana scorsa 

Cuore artificiale 
italiano in un 
paziente tedesco 

■ Il primo cuore artificaie ita¬ 
liano batte nel petto di un pa¬ 
ziente tedesco. È iniziata con 
successo nel Centro Cardiochi¬ 
rurgico dell'Università di Bo- 
chum a Bad Oeynhausen la spe¬ 
rimentazione clinica del dispo¬ 
sitivo di assistenza cardiaca Best- 
Beat, il primo cuore artificiale 
italiano nato nei laboratori Cnr 
di Pisa e prodotto da NewCor- 
Tec, impiantato su un paziente 
tedesco di 68 anni. Il dispositi¬ 
vo resta l'opzione più concreta 
come «ponte al trapianto». 


studio scientifico e tecnologico ha 
goduto di tante aspettative. Ma ra¬ 
ramente un nuovo campo di stu¬ 
dio ha prodotto tanta preoccupa¬ 
zione preventiva. A iniziare dai 
suoi pionieri. Già nell'anno 2000 
Bill Joy, il nanotecnologo impren¬ 
ditore fondatore della Sun Micro¬ 
systems, pubblica sulla rivista 
Wired un articolo dal titolo inequi¬ 
vocabile: Why thè Future Doesn't 
Need Us, perché il futuro non ha 
bisogno di noi. Dove il noi sta ap¬ 
punto per nanoprodotti. E ancor 
prima era sceso in campo lo stesso 
Eric Drexler, lo scienziato del 
MIT, per chiedere di fermare la ri¬ 
voluzione che egli stesso aveva av¬ 
viato e che giudica incontrollabi¬ 
le. In breve le preoccupazioni tra¬ 
cimano dal mondo della scienza e 
raggiungono il grande pubblico. 
Contro le nanotecnologie si schie¬ 
rano principi, come Carlo d'In- 


La Corea 
del sud 
ha preparato 
una carta 
per stabilire 
diritti e doveri 

per i robot». Ecco quindi che ser¬ 
vono norme più precise. Per 
questo il governo coreano ha 
istituito un comitato, che com¬ 
prende, oltre a futurologi ed 
esperti di robotica, anche uno 
scrittore di fantascienza: insie¬ 
me dovranno decidere come 
evitare l'uso clandestino dei ro¬ 
bot, stabilire le responsabilità e 
soprattutto assicurare il control¬ 
lo totale dei robot da parte del¬ 
l'uomo, per scongiurare gli sce¬ 
nari, tipici dei film, in cui si ri¬ 
bellano e danno luogo a guerre 
sanguinose in cui spesso pren- 


DA «NATURE» Diminuisce il 
numero delle specie 

Troppi nutrienti 
alle piante, meno 
biodiversità 

■ Dare alle piante troppe sostan¬ 
ze nutrienti potrebbe portare a 
una perdita della biodiversità. 
L'esperimento fatto da Stanley 
Harpole e David Tilman su una 
coltura sperimentale in Califor¬ 
nia ha dimostrato che aumentan¬ 
do molto la quantità di nutrienti 
nell'acqua usata per l'irrigazione, 
la produttività cresceva ma con¬ 
temporaneamente diminuiva il 
numero di specie. Le specie vin¬ 
centi erano quelle che riuscivano 
a crescere rapidamente. La ricer¬ 
ca è pubblicata su «Nature». 


ghiltena, e prosatori, come Micha¬ 
el Crichton che nel 2002 scrive 
un nuovo best-seller, Prey, sul filo 
del terrore nanotecnologico. 
Ammettiamolo. Il dibattito tra 
apologeti e catastrofisti ha un che 
di suneale. Perché si avviluppa ap¬ 
passionatamente intorno a una 
costellazione di promesse. Tutte 
straordinarie. Ma poche, allo sta¬ 
to, conoborate da fatti concreti. 
Eppure ha almeno un pregio. Im¬ 
pone a tutti di chiedersi come la 
nanorivoluzione influenzerà la 
nostra visione del mondo, la no¬ 
stra economia, la nostra società. A 
intenogarsi sulle implicazioni eti¬ 
che e sociali connesse allo svilup¬ 
po di un nuovo settore scientifico 
e tecnologico. Che impatto avran¬ 
no sull'uomo e sull'ambiente le 
nuove tecnologie? Chi ci guada¬ 
gnerà e chi ci perderà? A chi andrà 
il nanodividendo? 


dono il potere e schiavizzano 
l'umanità. «Sono scenari pura¬ 
mente fantascientifici - chiari¬ 
sce Vemggio - ma già adesso si 
pongono questioni delicate co¬ 
me il problema deontologico 
dell'uso dei robot chimrghi o la 
legittimità del loro uso bellico». 
Ma se da un lato vanno tutelati 
gli esseri umani, dall'altro posso¬ 
no sorgere interrogativi sullo 
status dei robot: dovranno esse¬ 
re considerati come soggetti di 
diritti o no? «Già oggi i robot so¬ 
no in grado di tenere comporta¬ 
menti tipici degli esseri viventi - 
spiega Stefano Nolfi, ricercatore 
dell'Istituto di scienze e tecnolo¬ 
gie della cognizione del Cnr di 
Roma - possono imparare dalle 
esperienze, cooperare in grup¬ 
po con altri robot, e perfino se¬ 
lezionare atteggiamenti più o 
meno aggressivi in base alla si¬ 
tuazione esterna. In futuro un 
robot potrebbe essere considera¬ 
to alla stregua di un animale, e 
quindi con alcuni diritti». 


DA «SCIENCE» La deriva 
dei continenti retrodatata? 

Una roccia 
di 4 miliardi 
di anni fa 

■ Una distesa di roccia di circa 4 
miliardi di anni d'età è stata indivi¬ 
duata in Groenlandia. A compie¬ 
re la scoperta, alcuni scienziati del¬ 
la Università di Bergen, Norvegia, 
secondo l'articolo pubblicato su 
Science. L'antico strato roccioso 
potrebbe aver costituito un fonda¬ 
le marino della Tena dei primor¬ 
di. La distesa è costituita da sottili 
'sfoglie' di roccia magmatica e pro¬ 
babilmente è il risultato della soli¬ 
dificazione di lava vulcanica. La 
scoperta farebbe retrodatare l'ini¬ 
zio della deriva dei continenti. 


■ di Nicoletta Manuzzato 


D ai dentifrici ai cosmetici, 
dai tessuti agli articoli per 
la pulizia: sul mercato so¬ 
no già presenti più di trecento 
prodotti basati sulle nanotecno¬ 
logie. Nella nostra realtà di tutti i 
giorni stanno entrando senza 
troppo clamore oggetti, dispositi¬ 
vi, materiali, ottenuti operando 
nel campo dell'infinitamente 
piccolo, da qualche centinaio di 
nanometri a qualche nanome- 
tro (il nanometro è pari a un mi¬ 
liardesimo di metro). 

Molti di questi prodotti però, av¬ 
vertono gli esperti, incorporano 
nanomateriali che possono ave¬ 
re comportamenti inattesi, per¬ 
ché le loro proprietà chimico-fisi¬ 
che si differenziano da quelle de¬ 
gli stessi materiali presi a grandez¬ 
za ordinaria. «Quando una parti- 
cella si restringe - spiega Philip 
Ross su Technology Review, la rivi¬ 
sta del Massachusetts Institute of 
Technology - il rapporto tra area 
superficiale e massa cresce. Un 
materiale che è apparentemente 
inerte in massa acquista una 
maggiore area superficiale per 
l'accumulo di nanoparticelle, il 
che può portare a una maggiore 
reattività. Per alcune applicazio¬ 
ni si tratta di un vantaggio, ma 
può tradursi anche in una mag¬ 
giore tossicità». 

Le prime sperimentazioni non 
sono certo rassicuranti: nei labo¬ 
ratori del Johnson Space Center 
della Nasa, a Houston, è stato ve¬ 
rificato che per l'apparato respira¬ 
torio dei topi i nanotubi di carbo¬ 
nio sono, a parità di peso, più tos¬ 
sici del carbone e del quarzo. E la 
ricercatrice statunitense Èva 
Oberdòster ha rilevato che i pe¬ 
sci, tenuti per due giorni in ac¬ 
que dove erano state immesse 
nanosfere di carbonio a una con¬ 
centrazione di una parte per mi¬ 
lione, presentavano un danno 
ossidativo diciassette volte supe¬ 
riore a quello riscontrato nei pe¬ 
sci di controllo. Quanto all'am¬ 
biente, è provato che le nanopar¬ 
ticelle di alluminio, già presenti 
in varie applicazioni, possono 
inibire la crescita delle radici di al¬ 
cune piante. 

«La scienza non si chiede più se 
queste particelle facciano male 
perché lo sa perfettamente. Si 
chiede piuttosto attraverso quale 
meccanismo agiscano sull'orga¬ 
nismo», afferma il nanopatolo- 
go Stefano Montanari, che pres¬ 
so il Laboratorio Nanodiagnosti- 
cs di Modena si occupa da quasi 
dieci anni di questo settore. «La 
via preferenziale d'ingresso nel 
corpo umano è l'inalazione. Se il 
particolato è di dimensioni na¬ 
nometriche riesce a superare le 
mucose nasali e i bronchi per in¬ 
sinuarsi negli alveoli polmonari 


e da qui nel sangue. Attraverso la 
circolazione sanguigna può fini¬ 
re in qualunque organo: il fega¬ 
to, i reni, le ghiandole linfatiche 
o addirittura il cervello». 
Quando le polveri sono relativa¬ 
mente grosse, l'organismo reagi¬ 
sce alla loro presenza avvertendo¬ 
li come corpi estranei. «Ma i gra¬ 
nelli nanometrici possono pene¬ 
trare in profondità nelle cellule, 
spingendosi fino all'interno del 
nucleo. Così all'eventuale tossici¬ 
tà di un determinato materiale si 
aggiunge la sua possibilità di in¬ 
terferire con i tessuti a livello cel¬ 
lulare e subcellulare: un'azione 
combinata che può dar luogo a 
reazioni biologiche tuttora igno¬ 
te», avverte il dottor Montanari. 
Dopo l'inalazione, la via d'assun¬ 
zione più frequente è l'ingestio¬ 
ne. «Per questo sarei estrema- 
mente prudente nell'uso di den¬ 
tifrici contenenti nanocompo¬ 
sti, perché anche se la pasta den¬ 
tifricia non si inghiotte, qualco¬ 
sa finisce per penetrare - afferma 
ancora Montanari - Per i cosmeti¬ 
ci ci sono meno preoccupazioni: 
il passaggio di particelle attraver¬ 
so la pelle integra non è a tutt'og- 
gi dimostrato». Altre applicazio¬ 
ni da valutare con attenzione so¬ 
no quelle mediche, che pure ap¬ 
paiono assai promettenti sul pia¬ 
no diagnostico e terapeutico: dai 
nanodispositivi in silicio, per la 
somministrazione graduale dei 
farmaci direttamente sull'orga¬ 
no malato, alle nanoparticelle di 
ferro che garantirebbero un'ele¬ 
vata qualità dell'immagine nella 
risonanza magnetica. Resta però 
da chiedersi: una volta esaurita 
la loro funzione, dove andranno 
a finire questi nanomateriali? Co¬ 
me verranno smaltiti dall'organi¬ 
smo? 

È chiara l'esigenza di ricerche più 
approfondite. Il recente episodio 
avvenuto in Germania (sei perso¬ 
ne colpite da problemi respirato¬ 
ri dopo aver usato lo spray per la 
pulizia Magic Nano) ha suonato 
da campanello d'allarme, anche 
se in quel caso le nanotecnologie 
sono poi risultate innocenti. Sul¬ 
le nanopatologie l'Unione Euro¬ 
pea ha avviato una serie di studi 
tra cui il Progetto Dipna, coordi¬ 
nato dalla dottoressa Antonietta 
Gatti del Dipartimento di Neuro¬ 
scienze dell'Università di Mode¬ 
na e Reggio Emilia. E in novem¬ 
bre l'Agenzia per la Protezione 
Ambientale degli Stati Uniti ha 
iniziato a regolamentare la diffu¬ 
sione di nanoparticelle d'argen¬ 
to, usate come antibatterici nelle 
lavanderie, nei condizionatori 
d'aria, nei contenitori per ali¬ 
menti: il timore è che possano ve¬ 
nir disperse nell'ambiente con 
conseguenze imprevedibili. 


CONVEGNO Se ne parlerà a Roma il 14 aprile: come regolare l’uso e il comportamento delle macchine 

Un codice etico anche per i robot 






































Le Chiavi 
pel Tempo 

BERLINGUER 

L’eredità difficile 

Chiara Valentini 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 


24 _ 

lunedì 26 marzo 2007 



COMMENTI 


Le Chiavi 
pel Tempo 

BERLINGUER 

L’eredità difficile 

Chiara Valentini 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 



Noi, smarriti 
nell’Italia di Aldo 
Giovanni e Giacomo 

Caro Padellaro, cara Unità, 
vorrei se possibile evidenziare una cosa risaputa, e 
cioè che Tafazzi è una maschera che si deve alla ve¬ 
na di Aldo, Giovanni e Giacomo, i quali come tutti 
gli autori che hanno genio, si sono limitati a copia¬ 
re dalla realtà. Da tempo però, e in Italia più che 
mai, i Tafazzi sono anche sottoposti a un becero ri¬ 
catto: attenti, se continuate a pretendere l'impossi¬ 
bile, non solo continuerete a massacrarvi parti deli¬ 
catissime, ma come déjà vu, vi beccherete un altro 
bel Berlusconi, e il quater potrebbe essere quello de¬ 
finitivo. Se invece avrete un po' di pazienza, fra 
non molto la ripresa economica e dei consumi vi 
metteranno di buon umore e una finanziaria con 
incorporato il tesoretto tremontiano, a far l'effetto 
del gerovital, insieme a consensi per l'Unione, vi re¬ 
stituirà il vigore necessario per martellarvi quanto 
vorrete, ma senza correre più il rischio di far torna¬ 
re in sella il cavaliere appiedato. Sullo sfondo però 
resta un Paese dove, per dirla con Gherardo Co¬ 
lombo, sono furbizia e privilegio a trionfare, e do¬ 
ve i delitti possono essere anche castigati, ma solo 


a condizione che a commetterli siano dei poveri 
Tafazzi. Sullo sfondo nessuno difende il cittadino 
Rezzonico, per ricordare un'altra maschera che si 
deve al trio AG&G. Ed è curioso che mentre Tafaz¬ 
zi sia usato e strausato, anche contro le sue stesse 
motivazioni - perché è bene ricordare che il muto 
Tafazzi parlava proprio al cuore di chi era ed è stufo 
di autoflagellarsi - nessuno abbia mai cavalcato e ri¬ 
camato almeno un pochino sull'omonimia fra il 
cittadino svizzero Rezzonico, a cui appunto il com¬ 
missario Uber almeno cercava di prestare soccor¬ 
so, e quel Rezzonico Renzo, avvocato in Lugano, le¬ 
gale rappresentante di quella «Aktiengesellschaft 
fur Immobilienanlagen in Residenzentren Ag» 
che già nel 1995 Giuseppe Fiori citava nel suo libro 
«Il Venditore - Storia di Silvio Berlusconi e della Fi- 
ninvest» per chiarire quanto fossero oscure le origi¬ 
nali fortune del Cavaliere, e come fosse un eserci¬ 
zio frustrante la ricerca dei soldi di Berlusconi. Og¬ 
gi, l'uso della maschera di Tafazzi e la penombra ri¬ 
servata alla maschera di Rezzonico, si risolvono a 
mio parere in una efficace metafora per descrivere 
il nostro Paese. Vittorio Melandri 

Via i Tafazzi 
dalla maggioranza 

Caro Direttore, 

ho letto ed ho apprezzato il suo articolo sui vari Ta¬ 
fazzi che sono al governo del Paese e, pur condivi¬ 
dendo l'analisi fatta sulla capacità del premier di ap¬ 
pianare contrasti che non mancano nella maggio¬ 
ranza, temo che il governo non durerà molto. Che 
sia per due senatori comunisti o per uno dell'Udeur 
poco importa: a tutti loro vorrei ricordare che diffi¬ 
cilmente i pacifisti calabresi (comunisti) come me 
capirebbero una nuova crisi causata dal voto contra¬ 
rio al rifinanziamento della missione; noi abbiamo 


riposto nel governo Prodi (con i comunisti dentro) 
grandi aspettative e non possiamo permetterci il lus¬ 
so di perdere un'altra occasione. Per caso i senatori 
dissidenti hanno mai viaggiato in treno da Roma a 
Cosenza o Reggio Calabria, oppure in auto sulla Sa- 
lemo-Reggio piuttosto che sulla 106 jonica o sulla 
18 tirrenica? Hanno davvero provato vivere quoti¬ 
dianamente i disagi derivanti dalle inefficienze bu¬ 
rocratiche? Pensate anche a noi. E via i Tafazzi dalla 
maggioranza. Walter Giglio 

Trattare con i sequestratori? 
Ricordiamo che l’Italia 
non è l’Afghanistan 

Cara Unità, 

da più parti, inclusa un'ascoltatrice di «Prima pagi¬ 
na» di ieri, si sostiene che ci sia contraddizione, in 
occasione dei sequestri, tra il comportamento in 
Italia (divieto di trattare con i sequestratori e bloc¬ 
co dei beni) e quello in Afghanistan ove si è privile¬ 
giato il salvataggio dell'ostaggio. In questo ragiona¬ 
mento, non si tiene conto di una differenza sostan¬ 
ziale: in Italia non si tratta ma vengono messe in 
campo tutte le risorse disponibili (forze dell'ordi¬ 
ne, intercettazioni, magistratura e non solo) per ri¬ 
solvere il caso; in Afghanistan le nostre istituzioni 
non possono intervenire e perciò la trattativa di¬ 
venta l'unica soluzione possibile se si vuole salvare 
l'ostaggio. Ascanio De sanctis, Roma 

Legge elettorale: 
quando le firme 
per referendum? 

Caro Direttore, 

intanto volevo "ringraziare" il capo del governo 
Romano Prodi per essere riuscito (tramite le autori¬ 


tà locali), a far liberare il giornalista Daniele Ma- 
strogiacomo. Grazie a Emergency e al governo ita¬ 
liano questa settimana è arrivata la buona notizia. 
Oggi però, volevo dire la mia opinione sul tema 
più "gettonato" negli ultimi tempi nel panorama 
politico, la legge elettorale. Pochi giorni fa, l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri e attuale presidente di An, Gian¬ 
franco Fini, ha detto chiaramente di essere favore¬ 
vole al referendum sulla legge elettorale (e il suo 
partito si impegnerà nella raccolta di firme a parti¬ 
re dal prossimo 24 aprile). Sono iscritto ai Ds dal 
2001 e ho sempre sostenuto i leader nazionali 
D'Alema prima e Fassino ora, votando "sì" per il 
Partito Democratico al Congresso della mia Sezio¬ 
ne la scorsa settimana. A questo punto però vorrei 
un po' di chiarezza: i Ds raccoglieranno le firme 
dal prossimo mese per il referendum? Se così fos¬ 
se, andrebbe detto. Stefano Gresonti 

Salviamo il paesaggio 
ma pensiamo 
anche ai parchi 

L'Unità riporta l'appello al presidente della Repub¬ 
blica del Comitato per la Bellezza perché non si de¬ 
molisca il Paese. Tra le regioni a rischio viene indi¬ 
cata in primis la Toscana che oggi a Firenze ospita 
un incontro di prestigiosi ambientalisti in difesa 
del paesaggio ormai a rischio in una regione fino a 
ieri considerata felix. L'appello - che ricorda le indi¬ 
menticate battaglie di Antonio Cedema - è rivolto 
a Stato, Regioni, Provincie e Comuni che l'incon¬ 
tro fiorentino considera i massimi responsabili di 
tanta dissennata cementificazione. Rimane, specie 
per un toscano, un mistero perché l'appello non 
sia rivolto anche ai parchi che proprio in questa re¬ 
gione e per merito anche di Cedema si sono fatti 
da anni e ben prima della approvazione a Firenze 


della Convenzione europea del paesaggio, carico 
di questa esigenza. Non è forse inutile ricordare 
che alcuni piani di parco di molti anni fa furono 
criticati proprio perché troppo poco naturalistici e 
troppo attenti invece ai profili storico-paesaggisti¬ 
ci. I sottoscrittori dell'appello pensano che i parchi 
non debbano essere della partita dopo le fatiche 
che ci sono volute per istituirli e farli funzionare? 

On. Renzo Moschini, Pisa 

Facciamo il possibile 
per salvare 
Rahmat e Adjamal 

Cara Unità, 

siamo i volontari di Emergency della provincia di 
Siracusa, ti scriviamo perché anche noi siamo mol¬ 
to preoccupati e angosciati della sparizione di Rah¬ 
mat e Adjamal. Ci auguriamo che il nostro presi¬ 
dente del Consiglio faccia il possibile per farli ritor¬ 
nare dalle famiglie. Chiediamo al sindaco Veltro¬ 
ni di esporre le foto di entrambi dal Campidoglio. 
I cittadini afghani non sono diversi da quelli italia¬ 
ni. E a tutti ricordiamo che la nostra "umanità" 
non dipende da dove abbiamo avuto l'avventura 
di nascere. 

Emergency Siracusa 

Precisazione 

Ieri, per un errore, è «saltata» la firma di Walter Riz¬ 
zo nell'articolo «La Sicilia cancella Fava». Ce ne 
scusiamo con l'autore. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Il fango nel ventilatore 


Maramotti 
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osiddetto, perché il tentativo appa¬ 
rente pare quello di ridurre a Sirca- 
na (nel più classico derby tra schie¬ 
ramenti e magari trasversalmente 
agli stessi) e all'eventualità/neces- 
sarietà delle sue dimissioni una si¬ 
tuazione ben più malata di quan¬ 
to non ci dica appunto il sintomo 
in discussione. 

Un esempio, prima di passare al 
paesaggio. Venerdì mattina in pri¬ 
ma pagina il «famigerato» giorna¬ 
le dei Berlusconi e di Belpietro, 
quello che aveva pubblicato or¬ 
mai dieci giorni fa il nome di Sirca- 
na e non solo quelli di una Yespica 
e di un Gilardino venendo per que¬ 
sto lapidato,tornava sull'argomen¬ 
to con un editoriale intitolato «Il 
profumo del fango». Ma come, si 
domandava retoricamente il gior¬ 
nale della famiglia dell'ex premier, 
quando noi mettiamo il nome del 
portavoce (unico) di Prodi nel ven¬ 
tilatore per svolgere al meglio e in 
tutta libertà la nostra professione 
ci offendete in tutti i modi, e poi 
usate le stesse modalità sbattendo 
all'evidenza il caso Berlusconi-Bos- 
si (ma sì, i 70 miliardi del primo al 
secondo) spuntato dall'inchiesta 
sulla compagnia di spioni, la Tele¬ 
com ecc.? È una bufala,ancora tut¬ 


ta da verificare,è il senso dell'artico¬ 
lo, ma tutti i giornali la schiaffano 
in prima (non tutti, per esempio 
«Il Giornale» no...) alla faccia delle 
precauzioni,dei distinguo e insom¬ 
ma della serqua di eccezioni solle¬ 
vate per Sircana, la sua «tupida de¬ 
viazione di percorso», le foto incri¬ 
minate sul viale del tramonto. 

Dal che possiamo desumere alme¬ 
no due cose: o che per «Il Giorna¬ 
le» l'impatto pubblico di un Sirca¬ 
na sul viale tra passeggiatrici e via- 
dos (documentato), e quello ipote¬ 
tico (cioè da verificare ma di una 
verosimiglianza stordente) di un 
Bossi finanziato da Berlusconi sul¬ 
lo scenario politico italiano valga¬ 
no più o meno lo stesso, tesi inte¬ 
ressante e da approfondire in tv 
magari da Vespa. Oppure che «Il 
Giornale» ne faccia semplicemen¬ 
te una questione di metodo. Assu¬ 
mo per buona questa seconda e 
più fertile opzione. 

Ci stanno dicendo in sostanza che 
è opportuno pubblicare tutto su 
tutti, se ciò non viola la legge ma ri¬ 
mane nell'ambito del costume 
professionale, della libertà di stam¬ 
pa, del diritto/dovere di informa¬ 
re. Sono completamente d'accor¬ 
do in linea teorica, prima di arriva¬ 
re alla deformazione del paesaggio 
di cui sopra, e lo ero dal primo gior¬ 
no, sostenendo che «Il Giornale» 
aveva pubblicato il nome di Sirca¬ 
na perché di lui si trattava, ma 
avrebbe fatto lo stesso con mettia¬ 
mo Bondi, Schifani, perfino Paolo 
Berlusconi, alias l'editore (qui ho 


volutamente esagerato, cadendo 
dall'altra parte del cavallo...). Mi 
hanno spemacchiato come un fes¬ 
so che non conosce le regole del 
gioco. Che sono altre. Quali? Ve¬ 
diamo. 

Giovedì scorso alcuni giornali 
(questo, per esempio, e «Il Corrie¬ 
re della Sera») davano conto con 
diversa evidenza non di una foto 
scabrosa né di un'ipotesi verosimi¬ 
le da provare bensì semplicemen¬ 
te di una notizia: il provvedimen¬ 
to con cui la Procura di Roma so¬ 
steneva che Silvio Berlusconi ave¬ 
va diffamato le Coop (finanzia¬ 
menti legati alla camorra) in una 
trasmissione tv ma non era perse¬ 
guibile perché aveva esercitato la 
sua facoltà parlamentare come si 
deve intendere da quando è stata 
approvata la generosa legge 140 
del 2003, partita Boato e arrivata 
in stazione Schifani, anche se il Lo¬ 
do con il nome di quest'ultimo è 
stato poi bocciato dalla Corte Co¬ 
stituzionale. La generosa è rimasta 
però nella parte che istituisce co¬ 
me norma dello Stato l'insindaca¬ 
bilità/immunità allargate di qua¬ 
lunque cosa faccia e dica un parla¬ 
mentare connessa con la sua fun¬ 
zione espletata anche fuori dal Par¬ 
lamento. Cioè, per capirci, Berlu¬ 
sconi mi può diffamare, ma se lo 
faccio io vengo condannato. Una 
bella legge, certo, anche qui una 
«deformazione di paesaggio» che 
evidentemente sta bene a tutta la 
classe politica. 

Ma torniamo a Berlusconi e alle 


Coop. E a «Il Giornale». Forte del¬ 
la mia sedicente buona fede, ho 
scorso giovedì le pagine del mede¬ 
simo per trovarne notizia. Ho do¬ 
vuto cercare a lungo. Notizia, nes¬ 
suna. E fin qui ognuno pubblica 
ciò che crede (è come rovesciare la 
clessidra-Sircana...). Ma nella pagi¬ 
na dei commenti qualcosa in me¬ 
rito c'era, piccolo ma visibile. Sot¬ 
to il titolo leggermente esplicati¬ 
vo de «Il Cavaliere senza pecca¬ 
to», un corsivo informava i lettori 
che per i giudici le dichiarazioni 
di Berlusconi «rientravano nelle 
prerogative da parlamentare» 
guardandosi bene però dal detta¬ 
gliare in quale contesto legislativo 
si collocava tutto ciò (modello 
«leggi fai da te») e dall'aggiungere 
che le Coop erano già state assolte 
in un processo precedente sulla vi¬ 
cenda-camorra. 

Tutto ciò fa evidentemente parte 
di un paesaggio deformato, in cui 
le informazioni vengono stravol¬ 
te, usate, taciute come munizioni 
tra fronti contrapposti. In mezzo 
al fuoco, un lettore/elettore/citta¬ 
dino sempre più scombussolato e 
rassegnato. Un paesaggio desertifi- 
cato di valori e deontologie, e del 
criterio stesso di indipendenza. Se 
il presidente dell'Autorithy sulla 
Privacy, per esempio, accusato da 
molti di aver sfornato troppo tem¬ 
pestivamente un dettato sull'in¬ 
chiesta di Potenza illustrato ambu¬ 
latorialmente in tv, non fosse sta¬ 
to biograficamente e politicamen¬ 
te contiguo al governo, tutti avreb¬ 


bero parlato di un errore, e non co¬ 
me per gli arbitri di «sudditanza 
psicologica». Così pure fanno effet¬ 
to i 100 mila euro per non pubbli¬ 
care le foto di Siriana da parte di 
Oggi, perché nessuno ormai può 
pensare ragionevolmente che que¬ 
sta requisizione sia stata fatta per 
«questione di gusto» o per «scelta 
giornalistica». 

E semplicemente e dannosissima¬ 
mente mutato il paesaggio. Lo ha 
deformato la dipendenza del gior¬ 
nalismo da altre logiche e poteri - 
e questa non è una gran novità - 
ma oggi in una palude in cui la so¬ 
cietà sembra non poter più pre¬ 
scindere dalla sua dimensione 
pubblica risucchiando in un vorti¬ 
ce qualunque aspetto della vita so¬ 
ciale. Tutti la cercano, questa pub¬ 
blicità, quasi una tabe dello spiri¬ 
to, ma poi non ne vogliono paga¬ 
re il cosiddetto fio, limitandosi a 
godere se questo pesante prezzo 
tocca agli altri quando non addirit¬ 
tura ad adoperarlo strumental¬ 
mente. In alto siamo agli stracci 
che volano, in basso siamo a un 
popolo di fotografi da telefonino 
allevati all'uso/abuso di nuove tec¬ 
nologie nel paesaggio che si fa 
sempre meno accogliente. 

Per questo dicevo che chiamare 
tutto ciò solo «caso-Sircana» ri¬ 
schia di confondere magari in ma- 
la fede il dito con la luna che esso 
indicherebbe. In questo caso però 
indica verso il basso, nel fango, 
quel fango di cui tutti parlano sen¬ 
za considerare minimamente il 


proprio livello di inzaccheratura. 
A meno che non ci si ritenga tanto 
infangati da poter solo convivere 
con lo sporco, abbassandone o al¬ 
zandone il livello percepito con¬ 
venzionalmente come fanno le 
centraline che monitorano lo 
smog. Bella soluzione: sembriamo 
sul punto di reagire al troppo 
smog e non intendiamo farlo per 
l'immersione in palude con o sen¬ 
za Caimano? Che fare dunque? 
Mollare e affidarsi al ventilatore co¬ 
me sostiene un Belpietro direttore 
de «Il Giornale» con le contraddit¬ 


torie caratteristiche di cui sopra, 
perché «tanto non c'è più nulla da 
fare» e i costumi sono così corrotti 
che almeno garantiamo l'informa¬ 
zione su tutto ciò che ci conviene? 
Oppure provare a rimboccarsi le 
maniche caso per caso cercando 
di «limitare il disonore» e preten¬ 
dendo intanto dalla classe dirigen¬ 
te nel suo complesso che cominci 
a dare il buon esempio «in pubbli¬ 
co», in quel pubblico onninvasi- 
vo, perché altrimenti affondiamo 
del tutto? 

www. olivierobeha. it 


La Toscana e il territorio del riformismo 


Riccardo Conti 

C onsidero importante il 
grande interesse che, da 
alcuni mesi, viene tribu¬ 
tato alla Toscana e allo stato del 
suo territorio. C'è in questa 
grande attenzione il riconosci¬ 
mento del carattere di eccellen¬ 
za della nostra esperienza dove 
assurgono a caso nazionale, 
non interventi di milioni di me¬ 
tri cubi o ferite ineparabili al 
grande patrimonio storico arti¬ 
stico, ma più modesti, talora 
"sgradevoli" (la felice definizio¬ 
ne è di Campos Venuti), inse¬ 
diamenti: una decina di villet¬ 
te, il rifacimento di una piazza, 
il progetto di un parcheggio. 
Non vorrei essere frainteso, con¬ 
sidero questa attenzione collet¬ 
tiva, grandemente lusinghiero 
e positivo. Mi sento tuttavia in 
dovere di informare qualche 


commentatore un po' distratto 
che la pianificazione paesistica 
in Toscana l'abbiamo 
"inventata" e praticata da anni; 
intreccia e spesso informa l'in¬ 
sieme delle politiche territoria¬ 
li, si attualizza oggi con le intese 
con il ministero dei Beni Cultu¬ 
rali sul Codice del Paesaggio e si 
concretizzerà attraverso la piani¬ 
ficazione territoriale regionale, 
provinciale, comunale. Insom- 
ma, c'è un'intesa tangibile e for¬ 
temente innovativa Rutel- 
li-Martini che già sta operando 
e che si perfezionerà nei mesi a 
venire, in una logica di "piano/ 
processo". Inoltre, il fatto che 
modelli e pratiche di governo 
del territorio sperimentate dalla 
nostra Regione siano la base di 
più complessivi progetti di rifor¬ 
ma, è un ulteriore elemento di 
valutazione. Ha un qualche si¬ 
gnificato a proposito che pro¬ 


prio a Firenze si sia tenuto pro¬ 
prio ieri un seminario con la 
partecipazione, insieme a tanti 
politici, del meglio della cultura 
urbanistica e non solo di orien¬ 
tamento riformista. Ha spiega¬ 
to bene dalle colonne di questo 
giornale un grande "vecchio" 
quale "Bubi" Campos come il ri¬ 
formismo urbanistico viva di 
cooperazione istituzionale e ad 
esso mal si adattino centralismi 
e massimalismi vecchi e nuovi. 
Da mesi è in corso fra di noi una 
discussione su una nuova sta¬ 
gione della pianificazione terri¬ 
toriale; tale discussione è partita 
con questa legislatura regionale 
e ha intrecciato la costmzione 
del piano di indirizzo territoria¬ 
le con il piano regionale di svi¬ 
luppo. Ora adotteremo un nuo¬ 
vo piano regionale di governo 
del territorio, forti di analisi criti¬ 
che, di dibattiti anche forte¬ 


mente orientai alla polemica 
politica e culturale, di contribu¬ 
ti che anche le denunce di casi 
"sgradevoli" ci hanno portato. 
Vorremmo esser giudicati per 
quello che facciamo e siamo e 
non in base a stereotipi ripetuti 
stancamente, a prescindere, di¬ 
rebbe Totò. I punti di svolta ruo¬ 
teranno attorno al contenimen¬ 
to dell'espansione edilizia, a po¬ 
litiche orientate a un forte con¬ 
trasto alla rendita ("reddito e 
non rendita" è una delle parole 
chiave della nuova pianificazio¬ 
ne), a un intreccio consapevole 
tra politiche di conservazione 
attiva del patrimonio territoria¬ 
le e politiche di sviluppo, ad 
una forte accelerazione di pro¬ 
cessi di modernizzazione orien¬ 
tai alla sostenibilità, all'apertura 
di una Regione che non voglia¬ 
mo chiusa in se stessa, all'intro¬ 
duzione di dosi massicce di di¬ 


namismo in un contesto che 
mostra troppi segni di affatica¬ 
mento. Siamo portatori di una 
grande tradizione che voglia¬ 
mo però proiettare al futuro. 
Con Italo Calvino vorrei dire 
che l'identità è data dall'intrec¬ 
cio di essere e divenire, così è an¬ 
che per il grande paesaggio to¬ 
scano che della nostra identità 
è tratto saliente. Ci rifiutiamo 
cioè di pensarci a giorni alterni 
alfieri della tutela e poi dello svi¬ 
luppo al di fuori di una logica di 
governo. 

Mestiere difficile quello dei rifor¬ 
misti, ma in fondo proprio in 
ciò possiamo trovare una chia¬ 
ve di lettura di alcune polemi¬ 
che estreme. Nel mirino c'è un 
modello di riformismo capace 
di dialogo e ascolto nella socie¬ 
tà e in tutto l'arco del centrosini¬ 
stra. Un modello che evidente¬ 
mente non piace a chi preferi¬ 


rebbe altri modelli di riferimen¬ 
to politico culturali: neocentra- 
listici piuttosto che partecipati¬ 
vi, più orientati alla testimo¬ 
nianza che alla pratica critica e, 
talvolta fallace, del governo dei 
processi di trasformazione, per¬ 
ché territorio e paesaggio si tra¬ 
sformano ogni giorno, comun¬ 
que. E solo una visione dinami¬ 
ca della tutela ci pare efficace a 
governare trasformazioni maga¬ 
ri silenziose, ma che alla lunga 
possono diventare dirompenti. 
Il bisnipote del contadino tosca¬ 
no a cui si riferiscono le belle pa¬ 
gine di Emilio Sereni citate su 
questo giornale, dov'è, chi è og¬ 
gi e qui? È difficile fare politica 
di tutela del paesaggio toscano 
con toscani immaginari e non 
con quelli veri in carne e ossa 
(intendo, sia chiaro, per toscani 
chi in Toscana abita e lavora, co¬ 
me chi ci viene e ci va). 


Condividere anche le dinami¬ 
che talvolta imbarazzanb della 
modernità, è cercare di fare una 
vera polibca di governo del terri¬ 
torio tenendo insieme i caratte¬ 
ri urbani, industriali, del sapere, 
dell'accoglienza, con i grandi 
paesaggi attraversati anch'essi 
da un moderno sviluppo rura¬ 
le. 

Assessore al governo del 
territorio 
Regione Toscana 


Ai lettori 


Per motivi di spazio 
«Atipiciachi», la rubrica 
di Bruno Ugolini dedicata 
al lavoro atipico, è rinviata 
a domani. Ce ne scusiamo 
coi lettori e con l’autore 
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I padroni delle bollicine 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 

B 

isogna dire che la vecchia Europa 
adora l'acqua in bottiglia con o sen¬ 
za bollicine: 38 miliardi di litri, un ter¬ 
zo del consumo mondiale anche se 
la popolazione è appena il 6 per cen¬ 
to della gente sparsa nei continenti. 
Privilegiati e un po' sfiziosi, ma non 
proprio accorti. Ci lasciamo trascina¬ 
re dalla pubblicità che rinfresca gior¬ 
nali e televisori. 

Nel 2004 gli investimenti su pagine 
e spot sono cresciuti del 10 per cen¬ 
to: 379 milioni di euro. Corpo a cor¬ 
po senza il tempo di tirare il fiato. Ed 
ecco che pur avendo a disposizione 
in quasi tutte le città l'acqua buona 
degli acquedotti, anziché interessarsi 
alla revisione delle tubature, metodi 
di depurazione e filtraggio, insom¬ 
ma, dedicare ad un bene prezioso la 
stessa attenzione riservata ai marcia¬ 
piedi rotti, gli italiani si lasciano cat¬ 
turare dalla retorica: acqua in botti¬ 
glia sinonimo di purezza, bontà ga¬ 
rantita dall'etichetta, fa bene alla sa¬ 
lute perché raccolta alla fonte. Si vuo¬ 
ta il bicchiere con l'illusione di pas¬ 
seggiare nei giardini delle terme an¬ 
che se l'acqua è finita in bottiglia de¬ 
cine di chilometri lontano da dove 
sgorga. Camion e autostrade. Non è 
facile spiegare che l'acqua del rubi¬ 
netto è potabile e controllata con la 
pignoleria che la legge non impone 
alle minerali. Voci flebili sovrastate 
dal tam tam pubblicitario. Quando 
gli addetti ai lavori dell'acqua pubbli¬ 
ca protestano per la pubblicità da lo¬ 
ro ritenuta ingannevole e che, indi¬ 
rettamente, invita a diffidare dal li¬ 
quido che vien fuori dal rubinetto, i 
colossi minerali fanno causa. Guai 
minacciare il loro mercato. Può il 
funzionario dell'ente locale o il digni¬ 
tario di stato sfidare i signori delle 
bollicine? Se per caso la spunta - do¬ 
po carte bollate, spese d'avvocati e gi¬ 
roni di tribunali - appena due righe 
vaganti fra le pagine dell'enfasi pub¬ 
blicitaria: questo il destino dei ka¬ 
mikaze dell'acqua pubblica. Qualcu¬ 
no insiste, i volontari danno una ma¬ 
no, ma la lotta è dispari. «Appena un 
giornalista si interroga sulle acque 
minerali, il suo giornale rischia di 
perdere le inserzioni. Se è una Tv, gli 
spot. Meglio non parlarne. Le pres¬ 
sioni arrivano fino al ministero della 
Sanità come quando ho mandato 
un fax al ministro e lo stesso giorno 
mi chiama Mineracqua, associazio¬ 
ne che riunisce gli imbottigliatori». 
Nel 2003 (governo Berlusconi), Luca 
Martinelli giornalista di «Altra Eco¬ 


nomia - L'informazione per agire», 
manda un fax aH'ufficio stampa del 
professor Sirchia: chiede un'intervi¬ 
sta, vorrebbe dare un'occhiata alle 
analisi delle dieci marche più vendu¬ 
te, Mineracqua si fa viva dopo poche 
ore. Ammette d'essere stata informa¬ 
ta dal ministro e spedisce una lettera 
al direttore del giornale: diffida di in¬ 
sistere con l'inchiesta. A volte la dife¬ 
sa delle minerali scivola nell'avan¬ 
spettacolo. «Che acqua minerale e 
acqua del mbinetto siano concorren¬ 
ti lo ha stabilito l'Antitrust. E dall'An- 
titrust esce una sentenza che condan¬ 
na l'Acea (gestisce l'acquedotto di Ro¬ 
ma) per aver pubblicizzato la sua ac¬ 
qua come "pura e di montagna" 
quando le sorgenti sono a soli 409 
metri». In Australia sarebbe un picco 
inaggiungibile; in Italia può finire in 
galera chi si traveste da scalatore di 
una altura considerata ragguardevo¬ 
le collina. La mazza dell'Antitrust si 
abbatte implacabile: per caso favori¬ 
sce i padroni delle bollicine. Come 
mai i gestori degli acquedotti non 
fanno un po' di pubblicità? «Non ne 
hanno interesse. Dei 230 0 240 litri 
consumati al giorno da ogni italia- 


L’Europa 
adora l’acqua 
in bottiglia 
ma gli italiani 
sono i primi 
al mondo 


no, solo due o tre vengono utilizzati 
per bere o cucinare». Il resto docce e 
sciacquoni. 

Sfogliando i numeri del grande mer¬ 
cato, qualche dubbio: l'acqua italia¬ 
na è la più gustosa del mondo oppu¬ 
re le nostre leggi consentono il sac¬ 
cheggio di risorse fino a ieri preziose 
e nel futuro strategiche? Le aziende 
che imbottigliano sono 181; 226 eti¬ 
chette diverse; 8 mila dipendenti, gi¬ 
ro d'affari un miliardo e 750 milioni 
di euro. Degli 11 miliardi e 800 mila 
litri di acqua minerale raccolti, poco 
più di un miliardo di litri attraversa 
ogni anno le frontiere. L'export vola, 
nessuna sindrome cinese; bilancia 
commerciale sempre più rosa: 25 per 
cento in più dal 2001. Dissetiamo i 
raffinati del mondo serviti a tavola 
da quattro multinazionali: Nestlé, 
Danone, Coca Cola e San Benedetto. 
La Nestlé si presenta con undici eti¬ 
chette, dalla Perrier alla San Pellegri¬ 
no, Panna, Levissima: tante ancora. 
Giro d'affari 870 milioni. La San Be¬ 
nedetto si ferma a 490. L'Uliveto e la 
Rocchetta della Congedi, 236 milio¬ 
ni; 196 la Danone con Lerrarelle, Vi¬ 
tasnella eccetera; la Spumador della 


Lombardia, 96 milioni; Sangemini, 
Liuggi, 90. Rendiconti superati, risal¬ 
gono al 2001 quando il grande mer¬ 
cato non era ancora invaso. Non pa¬ 
ghiamo solo l'acqua (e molto cara): 
chi consuma o non consuma le mi¬ 
nerali è obbligato, e non lo sa, a fi¬ 
nanziare lo smaltimento dei rifiuti. 
Par sparire una bottiglia di plastica 
nel 2001 costava agli enti pubblici 
30 centesimi al chilo. Oggi di più. 
Ogni anno 150 mila tonnellate di 
Pet (un tipo di plastica) sono a carico 
della collettività senza contare che il 
prezzo pagato per l'acquisto delle 
confezioni impone la tassa invisibile 
di 40 euro al mese per persona. Ma 
l'elenco non è finito: oltre alla pub¬ 
blicità, trasporto e locazione. Esem¬ 
pio dell'Emilia-Romagna. Due im¬ 
mensi depositi privati accolgono 
duemila autotreni l'anno, uno a Cat¬ 
tolica l'altro verso la Lombardia. Sti¬ 
vano le bottiglie in depositi che sem¬ 
brano palazzi dello sport ed ogni 
giorno distribuiscono ai supermerca¬ 
ti la quantità richiesta. Rete capillare 
che funziona. Routine collaudata: ai 
magazzinieri rende più o meno un 
miliardo di euro da aggiungere agli 
euro di prima. Pagano sempre le ra¬ 
gazze che vanno in ufficio impu¬ 
gnando la bottiglietta o gli ultras del¬ 
la curva e i loro bottiglioni proporzio¬ 
nalmente meno cari. Le confezioni 
mignon, coccolata dalle abitudini 
delle italiane, costano proporzional¬ 
mente il 25 per cento in più delle 
confezioni da un litro e mezzo. «Sen¬ 
za voler ridurre la libertà del drenare 
le fonti per vendere, si potrebbe met¬ 
tere un tetto all'invasione pubblicita¬ 
ria responsabile di abitudini artificia¬ 
li che cambiano la vita a milioni di 
inconsapevoli. La legislazione am¬ 
mette limitazioni: in quasi tutto il 
mondo è illegale promuovere il latte 
in polvere per la prima infanzia per¬ 
ché danneggia un bene primario co¬ 
me l'allattamento al seno»: propo¬ 
sta-provocazione di Miriam Giova- 
nazza e Luca Martinelli nella lunga 
inchiesta di «Altra Economia - L'in¬ 
formazione per agire». 

Il problema fondamentale è un al¬ 
tro: la quantità succhiata dalle hol¬ 
ding minerali, quanto pesa sulla po¬ 
polazione che vive attorno alla fon¬ 
te? tante storie, ne racconta una: sto¬ 
ria di un paese umbro - Boschetto - 
in lotta con Rocchetta: vuole lancia 
un nuova etichetta da affiancare a 
Brio Blu, Elisir e Rocchetta, appunto. 
È stata autorizzata a pompare 300 mi¬ 
lioni di litri dal pozzo di Corcia. Teo¬ 
ricamente non ha nulla a che vedere 
col rio Lergia che alimenta gli acque¬ 
dotti di Gualdo Tadino e Nocera Um¬ 
bra, acqua stupenda. Ecco il giallo: 
uno studio dell'Azienda Regionale 
per la Protezione dell'Ambiente «di¬ 
mostra che sarà proprio l'acqua del 
rio Lergia a finire in bottiglia». Co¬ 


minciano i rubinetti secchi: due fra¬ 
zioni di Gualdo Tadino - Boschetto e 
Gaifana - verranno staccate dall'ac¬ 
quedotto e a spese dell'Azienda, allac¬ 
ciate ad un altro bacino. Soldi pubbli¬ 
ci per agevolare gli interessi privati. 
Devono rendere bene alla regione e 
ai comuni se si è deciso così. Rendo¬ 
no, ma non come dovrebbero. La leg¬ 
ge Regia delle concessioni risale al 
1927, è stata corretta dalla Galli: fa 
entrare nella casse pubbliche 5 mi¬ 
liardi e 160 milioni l'anno. La Basili¬ 
cata incassa 0,30 euro ogni mille litri; 
0,51 la Lombardia; la Sicilia riceve 
0,0010 euro fino a 35 mila litri; 0,65 
il Veneto che con le sue montagne 
cede 2 miliardi e 647 milioni di litri 
l'anno. Le proposte del Comita Ac¬ 
qua chiede di estendere il regolamen¬ 
to regionale lombardo a tutti i posti 
d'Italia: prelievo di 0,0516 centesimi 
di euro, da aggiungere al vecchio ca¬ 
none di concessione, ogni 100 litri. 
Sarebbero 5 milioni e 68 mila euro, 
non un capitale ma potrebbe servire 
ad aprire fontanelle pubbliche. Poi il 
prelievo fiscale di un centesimo al li¬ 
tro da destinare a progetti di coopera¬ 
zione: scavare pozzi nelle regioni di 
sabbia dove l'acqua è oro blu. E il sug¬ 
gerimento della Commissione Euro¬ 
pea per lo Sviluppo e la Cooperazio¬ 
ne. In fine una tassa sui prelievi per 
coprire i costi indiretti, riciclaggio 
plastica e smaltimento rifiuti. 

Il viaggio nel mondo dell'acqua fini¬ 
sce qui. Mi accorgo di aver dato solo 
un'occhiata e ascoltato voci che rim¬ 
bombano nel silenzio distratto di tut¬ 
ti quando sarebbe bene mobilitare 
esperti e università non chiamate a 
firmare solo etichette che prometto¬ 
no miracoli. Anche la gente con la 
bottiglietta in mano ha il diritto-do¬ 
vere di incuriosirsi di più. Ma è noio¬ 
so; un altro pensiero da aggiungere 
ai pensieri che girano attorno. Stap¬ 
piamo, beviamo e buona notte. Il fa¬ 
talismo mediterraneo invita ad ave¬ 
re fiducia negli specchi Tv, mentre la 
praticità francese sta cambiando 
idea. Per la prima volta dal 1999 i pa¬ 
rigini sono tornati all'acqua del mbi¬ 
netto. Sette anni fa erano secondi so¬ 
lo all'Italia: il 78 per cento beveva dal¬ 
la bottiglia almeno una volta la setti¬ 
mana. Il numero è rimpicciolito al 
60 per cento. E la discesa continua: 
«Mai abbiamo avuto tanta fiducia 
nell'acqua che aniva in casa», parole 
di Monique Chotard, direttrice della 
Commissione per l'Acqua. A cosa si 
deve la conversione? «La gente si è re¬ 
sa conto che l'acqua è un bene limita¬ 
to. E se proprio bisogna pagare, me¬ 
glio investire nelle ricerche che pos¬ 
sano prolungare il godimento di un 
bene indispensabile alla vita. Nostra 
e degli altri». 

mchierici2@libero. it 
(3-fine. I precedenti articoli sono 
usciti il 22 e il 24 marzo) 


L’Europa e i soliti furbi 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

C iononostante, sostengonoi 
critici, l'Unione Europea sof¬ 
fre di un, non meglio e non 
approfonditamente definito, defi¬ 
cit democratico al quale si dovreb¬ 
be rispondere con una riforma del¬ 
le istituzioni. 

Mentre concordo, in ottima com¬ 
pagnia con il Presidente Napolita¬ 
no, sulla soluzione istituzionale, 
ma anche politica, sono in disac¬ 
cordo sull'attribuzione di responsa¬ 
bilità diretta all'Ue del cosiddetto 
deficit democratico. Infatti, le isti¬ 
tuzioni europee sono democrati¬ 
che quel tanto - e, personalmente, 
credo che non sia affatto poco - 
che i capi di Stato e di governo dei 
vari Paesi hanno voluto che siano. 
Qualche volta, in verità, sono i ca¬ 
pi di governo che hanno sistemi 
politici che funzionano in manie¬ 
ra democraticamente efficace, che 
possono dolersi a ragione del defi¬ 
cit democratico delle istituzioni eu¬ 
ropee. Da loro si vorrebbe, però, in 
particolare e in special modo dagli 
inglesi, ma anche, ad esempio, da¬ 
gli svedesi, un maggior contributo 
alla democrazia dell'Unione che, 


invece, soprattutto gli inglesi, dal¬ 
la Thatcher a Blair, non hanno af¬ 
fatto garantito. 

Troppo spesso, ovvero ogniqual¬ 
volta fa loro comodo, i dirigenti de¬ 
gli Stati-membri attribuiscono al¬ 
l'Unione la responsabilità di politi¬ 
che che essi stessi non saprebbero 
attuare, in particolare se quelle po¬ 
litiche sono, proprio come dovreb¬ 
bero essere, rigorose. Insomma, 
per molti di loro, l'Unione Euro¬ 
pea è un capro espiatorio ovvero 
un alibi. Poi, quegli stessi dirigenti, 
con poche, ma significative ecce¬ 
zioni, non riconoscono pubblica¬ 
mente nei loro rispettivi paesi di 
fronte ai loro cittadini-elettori il 
contributo spesso essenziale che 
l'appartenenza all'Unione ha dato 
all'economia, alla società e alla si¬ 
curezza dei loro Stati. Ancora me¬ 
no informano i loro cittadini che 
l'appartenenza all'Unione è un ve¬ 
ro e proprio bonus, economico e, 
spesso, democratico, come Spa¬ 
gna, Portogallo e Grecia hanno ra¬ 
pidamente appreso e come molti 
Paesi dell'Europa orientale hanno 
saputo immediatamente com¬ 
prendere e apprezzare. Il punto è 
proprio questo e serve, da un lato, 
a spiegare gli oramai famigerati esi¬ 
ti dei referendum contro il Tratta¬ 


to Costituzionale europeo in Bran¬ 
da e in Olanda, largamente domi¬ 
nati e determinati, più il primo 
che il secondo, da polemiche e da 
tematiche interne, dall'altro, a 
comprendere perché è venuto me¬ 
no l'entusiasmo per una impresa 
politico-istituzionale di valore sto¬ 
rico. 

È inevitabile parafrasare John Ken¬ 
nedy invitando i dirigenti politici, 
i capi di Stato e di governo, a chie¬ 
dersi non quello che l'Europa deve 
fare per loro, ma quello che loro 
debbono fare per l'Europa. Sem¬ 
bra, peraltro, che un po' tutti capi 
di governo e di Stato dei Paesi 
membri sappiano, se non benissi¬ 
mo, almeno a sufficienza, che cosa 
loro stessi dovrebbero fare per l'Eu¬ 
ropa. Tuttavia, in base a mediocri e 
miopi calcoli politici, che sicura¬ 
mente i padri dell'Europa stigma¬ 
tizzerebbero, temono di parlare al¬ 
to e forte ai loro cittadini, meno 
che mai, come dimostrano i candi¬ 
dati alla Presidenza della Prancia, 
durante la campagna elettorale. Si 
ha l'impressione che spesso, a me¬ 
no che la democrazia non venga 
considerata una mera espressione 
elettorale, i dirigenti politici rinun¬ 
cino a quell'opera di responsabiliz¬ 
zazione politica dei loro cittadini 


che passa anche attraverso una 
spiegazione approfondita delle 
buone ragioni dell'Unione Euro¬ 
pea e dei suoi ineliminabili contri¬ 
buti positivi. È in questa chiave, di 
semplificazione, di trasparenza, di 
assunzione di responsabilità che 
può ripartire il processo di riforma 
delle istituzioni dell'Unione Euro¬ 
pea. Servirà sicuramente a dare 
maggiore vigore al processo di uni¬ 
ficazione politica; potrebbe essere 
utile anche a quei sistemi politici 
nei quali i leader, talvolta, veleggia¬ 
no sull'onda di un'antipolitica che 
trova modo di esprimersi anche in 
atteggiamenti populisti e demago¬ 
gici, sostanzialmente privi di fon¬ 
damento, di critica all'Unione Eu¬ 
ropea. La critica va, invece, indiriz¬ 
zata proprio ai capi di governo (e 
dell'opposizione). A causa delle lo¬ 
ro resistenze e dei loro egoismi, del¬ 
la loro incapacità e delle loro furbi¬ 
zie, sembra difficile, ma non im¬ 
possibile, fare ripartire il progetto 
di una riforma delle istituzioni eu¬ 
ropee. Nel frattempo, credo, co¬ 
munque, che si debba sottolineare 
che le politiche economiche, cultu¬ 
rali, sociali dell'Unione Europea 
vanno positivamente avanti. Il 
senso dell'Europa è il cambiamen¬ 
to positivo per la vita dei cittadini. 


Diritti Negati 


Luigi Cancrini 


Quella trappola 
chiamata qualunquismo 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


Ho meno di trentanni , una laurea in giuri- 
spmdenza, il desiderio di vivere serenamente 
la mia vita, il desiderio di avere una casa, an¬ 
che piccolina, dei figli, un lavoro che non ho. 
Se a trentanni non abbiamo una vita nostra, 
è colpa di chi permette che un datore di lavoro 
possa reiterare un periodo di stage o possa pa¬ 
gare sotto una soglia minima o di chi non con¬ 
trolla Veffettiva sussistenza di un progetto die¬ 
tro un contratto parasubordinato o lasci gover¬ 
nare le lobby professionali. La vita è diventata 
impossibile in Italia! È una vergogna. Destra, 
sinistra, tutti uguali: non si prova vergogna a 
star dall'altra parte, a parlare di diritti dei cit¬ 
tadini, quando tutto il Paese sa quali sono e 
quanti sono i privilegi di un parlamentare? 
Non si prova vergogna neanche un po'? 

Francesca Canestrelli 

N on è facile rispondere a una lettera co¬ 
me questa. Sul piano personale sem¬ 
bra un po' una pugnalata alla schiena 
per chi, come me e come tanti altri, ha fatto sa¬ 
crifici grandi in nome di una passione politica 
da cui si sente sostenuto ancor oggi. Sul piano 
sociologico propone, nella normalità quasi 
tranquilla delle sue argomentazioni, l'idea di 
molti giovani che si rivolgono allo Stato e a 
chi, secondo loro, lo rappresenta come un 
bimbo si rivolge a un genitore. Dando per 
scontato che dovrebbe risolvere i loro proble¬ 
mi. Attaccandolo ("cattivo!") se non lo fa. Sul 
piano politico dimostra con quell'orribile «de¬ 
stra, sinistra, tutti uguali»: il trionfo del qua¬ 
lunquismo più sprovveduto. L'indifferenza 
totale per i contenuti. L'ignoranza, altrettan¬ 
to totale, dei fatti. Poiché coi figli è giusto par¬ 
lare anche quando sono gratuitamente offen¬ 
sivi, tuttavia, anche qui oggi conviene parla¬ 
re. Ricordando, prima di tutto, che lo sfrutta¬ 
mento del lavoro è oggetto di una battaglia 
politica che dura da due secoli. Sfruttati e op¬ 
pressi erano i lavoratori di cui parlavano (ed a 
cui parlavano) Marx, Engels e tanti altri po¬ 
nendosi come obiettivo di civiltà il riscatto 
della classe operaia dalla prepotenza dei pa¬ 
droni borghesi e di uno stato schierato, a lun¬ 
go, solo dalla parte dei borghesi. Molte cose so¬ 
no cambiate per merito di questa lotta nelle 
condizioni di chi offre il suo lavoro come una 
merce dal tempo in cui non vi erano limiti di 
orario né di età o di salute alla violenza che il 
più forte (economicamente) esercitava sul più 
debole. Sinistra e destra si sono definite stori¬ 
camente, nei fatti, proprio contrapponendosi 
e scontrandosi su questo: la sinistra schieran¬ 
dosi dalla parte degli sfmttati, la destra da 
quella degli sfruttatori. Dando luogo allo svi¬ 
luppo, nel tempo, di compromessi progressi¬ 
vamente più attenti ai bisogni di tutti mentre 
i governi erano costretti a tenere conto del fat¬ 
to che gli sfmttati votano. E sono molti. Che 
sono in grado, per questa via, nei Paesi demo¬ 
cratici, di condizionare gli equilibri di potere. 
Mentre lo sviluppo delle tecnologie trasforma 
il mondo della produzione, tuttavia, quello 
che accade (e che continuerà ad accadere) al¬ 
l'interno dei Paesi in cui si vota e si discute è 
che lo scontro reale fra chi tenta di sfruttare e 
chi non vuole essere sfruttato si ripropone al¬ 
l'interno di scenari nuovi. Con stmmenti nuo¬ 
vi di cui la tua lettera, nella parte iniziale, è 
una testimonianza estremamente chiara. Lo 
sfruttamento dei lavoratori che si giocava un 
tempo anche da noi in termini di disattenzio¬ 
ne alle loro condizioni di vita e di salute, fisica 


e psichica continua ad essere giocato nello 
stesso modo, oggi, solo nel terzo mondo, do¬ 
ve le multinazionali approfittano di chi ha bi¬ 
sogno dei loro investimenti. Viene portato 
avanti da noi, invece, utilizzando la capacità 
di costringere i lavoratori al precariato. Met¬ 
tendo in crisi i loro livelli di sicurezza. Impe¬ 
dendo loro di darsi un progetto di vita se, co¬ 
me nel tuo caso, sono socialmente abbastan¬ 
za protetti. Privandoli di ogni protezione se, 
avendone un bisogno assoluto, accedono da 
precari (e dunque senza diritto riconosciuto al¬ 
la formazione) a lavori pericolosi in cui viene 
chiesto di rischiare ogni giorno la vita. È sul te¬ 
ma del precariato e del diritto ad una diversa 
organizzazione e gestione delle condizioni di 
lavoro che si sviluppa lo scontro politico fon¬ 
damentale perché (Marx aveva ragione su 
questo) il costo del lavoro resta la variabile 
chiave dell'economia e il tasso di rendimento 
l'obiettivo principale di chi ha i soldi mentre i 
salari continuano ad aumentare meno veloce¬ 
mente della produzione. Riproponendo un 
conflitto che oggi come allora si gioca, in poli¬ 
tica, fra destra e sinistra. La lotta al precariato 
rappresenta uno degli obiettivi dichiarati dal¬ 
l'Unione di Prodi e di un governo di sinistra. 
Aver assunto 200.000 precari nei primi sei me¬ 
si di attività non è un risultato da poco soprat¬ 
tutto se si tiene conto del fatto che, secondo 
recenti dati Istat, la percentuale dei disoccupa¬ 
ti è scesa ai livelli più bassi degli ultimi 10 an¬ 
ni. Il numero dei precari che non saranno più 
tali aumenterà ancora nei prossimi anni quan¬ 
do si tornerà, in Parlamento, sulle parti più de¬ 
boli della legge 30 fortemente voluta da un go¬ 
verno di destra e che ha dato un contributo 
grave all'aumento della precarietà del lavoro, 
soprattutto giovanile. Mentre dalla parte dei 
lavoratori c'è l'intervento per la tutela della sa¬ 
lute nei luoghi di lavoro portato avanti con 
progetti cui ha lavorato in particolare Giampa¬ 
olo Patta: un sindacalista che svolge la funzio¬ 
ne di sottosegretario al Ministero della Salute. 
Questo è il poco (hai ragione) che finora si è 
riusciti a fare, ma molto più verrà fatto nei 
prossimi anni se gli attuali equilibri politici 
verranno mantenuti da chi capisce che destra 
e sinistra non sono la stessa cosa. Utilizzando 
la fatica e la pazienza di chi sta oggi in Parla¬ 
mento e nel governo. Dove tuttavia non sa¬ 
rebbe possibile (vengo qui all'ultimo punto 
della tua lettera) lavorare ai livelli di difficoltà 
proposti oggi da un'attività legislativa se le in¬ 
dennità dei parlamentari non consentissero 
loro di utilizzare (pagandoli) gli aiuti di cui 
hanno bisogno. Dove non sarebbe possibile 
per loro dedicarsi esclusivamente e onesta¬ 
mente a una attività assai pesante che si svol¬ 
ge comunque fuori dal normale mondo del la¬ 
voro se non fossero protetti come è giusto che 
sia anche sul piano previdenziale. 

Oggi va di moda (far finta di) scandalizzarsi 
sui pretesi privilegi delle persone che fanno 
politica. Distogliendo l'attenzione del grande 
pubblico dall'insieme di persone che si arric¬ 
chisce ignorando le leggi e/o sfruttando chi la¬ 
vora per lui. Sapendo bene (i più furbi) o non 
sapendo affatto (i più sprovveduti) che questo 
tipo di svilimento dei politici e della politica 
serve solo a chi, da destra, vuole uno Stato de¬ 
bole: uno Stato che guarda, senza intervenire, 
al modo in cui i più forti (quelli che votano e 
fanno votare a destra) sfruttano i più deboli 
(quelli che dovrebbero votare a sinistra e non 
sempre, purtroppo, lo fanno). 
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Francesca Piccinini 

è una fuoriclasse pura. 

Uno spirito vincente che ricerca la perfezione in ogni cosa che fa. È nella Nazionale Italiana dal 1996 con 
cui vince la Medaglia d’oro ai Campionati del Mondo nel 2002. Dal 1999 alla Volley Bergamo con cui ha 
vinto nel 1999/2000 la Coppa dei Campioni e la Supercoppa Italiana e lo Scudetto negli anni: 2001/2002 
- 2003/2004 - 2005/2006. Inoltre nel 2003/2004 ha vinto la Coppa CEV e nel 2004/2005 la Supercoppa 
Italiana e la European Champions League e nel 2005/2006 la Coppa Italia. In Francesca c’è la stessa ricerca 
della perfezione e carica vincente che contraddistingue ogni prodotto Foppapedretti. Per questo tra loro è 
stato amore a prima vista, forse per quella sintonia immediata che si crea tra due fuoriclasse. 


lo sono Piccinini, Foppapedretti 


è grande 


CENERENTOLA 


Nuova serie di scarpiere in due diverse profondità affiancabili tra loro. Sono disponibili moduli per 
sei, nove, dodici o diciotto paia di scarpe. Eleganti, funzionali, igieniche sono dotate di retro forato 
per una corretta aerazione e di comodi elastici blocca scarpe. I vassoi portascarpe hanno separatori 
regolabili secondo la larghezza delle calzature. Colori: naturale, noce, bianco, wengè. 


FOPPAPEDRETTI 


Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it o chiamando il numero verde 800.303541 


SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI: Milano - c.so Magenta (via San Nicolao, 3) - tel. 0286450643 Bologna - via Nazario Sauro, 15 - tel. 051273696 

























